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I verbi dell'Eucaristia 


di Guido Genero 


e solennità liturgiche dell'Ascensione, 
di Pentecoste, della Trinità e del Corpus 
Domini costituiscono un concentrato 
di eventi salvifici che marcano la vita 


IU pag. 
Cinque comunità 
in cammino insieme 


mensioni essenziali del credere cristiano. Ciò 
avviene attraverso l'ascolto assiduo e l'interpre- 
tazione dinamica dei testi biblici che risultano 
fondamentali nella relazione religiosa specifica 
che il Signore Gesù ha instaurato fra sé e i suoi 
discepoli. Tra queste fonti, nel Corpus Domini 
abbiamo riaccolto alcuni verbi che mi paiono 
decisivi per l'impostazione della vita sacramen- 
tale. Una prima coppia di verbi è quella del ri- 
cevere e trasmettere. La raccomandazione del- 
l’Apostolo circa la più grande tradizione della 


pag. 


Si torna a sentire 


il suono delle campane 


morte, si unisce alla “consegna” della sua me- 
moria nell'eucaristia (1 Cor 11). Nella sua ome- 
lia, l'Arcivescovo ha sottolineato la singolare 
coincidenza e la sostanziale sincronia della pa- 
ràdosis-traditio-consegna di Gesù alla sua do- 
nazione totale con l'ordine ricevuto e trasmesso 
della paràdosis-traditio-consegna per il gesto 
della cena sul pane e sul vino. Paolo insiste sul 
fatto che non solo tutto ciò è successo nella 
notte in cui Gesù paredìdeto-tradebatur-veniva 
consegnato, ma che i gesti e le parole di lui di- 


cui ogni volta che ne mangiamo e ne beviamo, 
facciamo il memoriale della sua morte, finché 
egli ritorni. Egli si affida alle nostre povere mani 
e alla nostra debole memoria per proseguire 
sino alla fine la sua missione di amore. La fedeltà 
liturgica della Chiesa non è dunque un puro 
precetto esterno, ma un gioioso dono e diritto 
interiore che affascina e conquista, per poter 
essere i continuatori dell'impresa meravigliosa 
della salvezza. 
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FAI UN ACQUISTO IN UNO DEI 250 NEGOZI E GIOCA! 
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solo: 


Nell'esultanza per l'assegnazione dei 
giochi invernali 2026 a Milano e Cortina 
cè spazio per qualche rammarico, per il 
ruolo scomodo di vicini-esclusi che ci 
siamo incautamente ritagliati. Forse 
qualcosa tuttavia si può ottenere, 
muovendosi con garbo ed efficacia 
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PROTAGONISTI Î 


etti una mattina, lungo un 
corridoio d'ospedale, a margine 
dell’inaugurazione di un 
reparto. È il 12 marzo 2018, 
siamo a Conegliano. Luca 
Zaia, presidente del Veneto, chiama 
un cronista e gli chiede la cortesia di fare 
un lancio d'agenzia. «Il Veneto candida 
Cortina per le Olimpiadi 2026», detta il 
governatore. «Presidente, è una 
boutade?», gli chiede, sorpreso, il 
giornalista. «Macché boutade... 
Coinvolgeremo anche Trento e Bolzano. 
Saranno le Olimpiadi delle Dolomiti 
Patrimonio dell'Umanità», precisa. Ma ne 
ha parlato con Cortina? E con i presidenti 
del Trentino e dell'Alto Adige? «Ne 
parlerò». 
Sembra impossibile, ma così è nata 
l'Olimpiade e la Paraolimpiade che 
stanno già facendo sognare l'Italia. 
Quello stesso cronista, lunedì 
pomeriggio, 24 giugno, prima del voto 
aveva preparato un articolo in cui 
spiegava perché Milano-Cortina non 
avrebbe vinto; troppo difficile, 
politicamente parlando, sconfiggere la 
Svezia alla sua ottava candidatura. In 
piazza, a Cortina, quello stesso 
pomeriggio c'era poca gente, a 
confermare lo scetticismo, quindi la 
convinzione che l'Italia non ce l'avrebbe 
fatta. Alle 18.06, invece, quella piazza, che 
nel frattempo si era riempita 
all'inverosimile, è esplosa di gioia. E... ha 
cantato l'Inno d'Italia, mentre il parroco 
faceva suonare le campane. Ecco il senso 
di una festa. Che è una festa della 
condivisione, perché secondo un 
approfondito sondaggio ben l'83% della 
popolazione del lombardo-veneto, con 
punte fino all'87%, ha tifato per i Giochi 
olimpici e paraolimpici. Che, come noto, 
si svolgeranno fra Cortina, la Val di 
Fiemme, in Trentino, Anterselva, in Alto 
Adige, Milano e la Valtellina. A molti 
friulani e in particolare a Manuela Di 
Centa, campionissima del fondo, di 
Paluzza, e membro del Coni, sarà tornata 
alla mente la candidatura alle Olimpiadi 
«Senza confini» che Tarvisio puntava ad 
organizzare con Arnoldstein-Hermagor, 
in Carinzia, e Jesenice, in Slovenia. Un 
progetto presentato per la prima volta nel 
giugno 1984, da uno dei suoi promotori, 
Gabriele Massarutto, all'allora presidente 
del Coni, Franco Carraro. L'idea era quella 
di superare i blocchi politici imposti dalla 
guerra fredda, riscoprendo il valore 
olimpico dell'amicizia tra i popoli. Ma a 
quel tempo non se ne fece niente perché 
la Carta olimpica non prevedeva la 
transnazionalità. Modificata la Carta, 
Tarvisio tornò alla carica, confortato da 
un referendum popolare nel giugno 
1994. Erano in ballo i giochi del 2002. 
Perdemmo, a vantaggio di Salt Lake City. 
Ma la sconfitta di misura sospinse il Friuli 
a ripresentarsi per il 2006, con Klagenfurt 
e Kraniska Gora. Tra i punti di forza del 
progetto, gli ideali di pace e rispetto per 
l'ambiente e lo spirito europeo che anima 
i popoli di Friuli-Venezia Giulia, Carinzia 
e Slovenia. Ma gli Agnelli convinsero una 
parte del Comitato olimpico a preferire 
Torino. Da allora lo stesso Comitato 
preferì affidarsi alle grandi città, anche se 
di pianura. Col 2026 si tornerà, seppur 
parzialmente, sulle terre alte, in 
montagna. A questo punto, per un'altra 
candidatura italiana, magari friulana, 
bisognerà aspettare qualche decennio. 


Il Friuli spera 
negli eventi 
collaterali 


Emozionatissima 

Lisa Vitozzi, 

di Sappada: 

«Decisa a rimboccarmi 
le maniche». 

Sperano di esserci 
anche Lara Della Mea, 
di Camporosso, 

e Emanuele Buzzi, 

di Sappada. 


Di Centa: «Volano per il turismo» 


«lo vengo dalla Carnia, non lontano da Cortina, questo sarà un 
volano pazzesco prima di tutto per il turismo della zona, diventerà 
poi importante anche a livello economico. Le piste e i palazzetti 
che verranno messi a punto serviranno anche in ottica futura, per 
bambini e bambine per esempio. Servirà anche per tutti i turisti 
che vorranno venire a rilassarsi, immergendosi nella nostra cultura». Commenta 
così Manuela Di Centa, ex campionessa olimpica e dirigente sportiva, 
l'assegnazione delle Olimpiadi invernali del 2026 all'Italia. «Malagò diceva “È un 
miracolo”- prosegue Di Centa —. In realtà è una grandissima notizia, ma ci 
abbiamo lavorato veramente tanto. Ha collaborato lo sport attivo, ma anche 
quello dirigenziale italiano e internazionale, ha collaborato il Cio (Comitato 
olimpico internazionale, ndr), il governo. Siamo tutti uniti per questo grandissimo 
risultato ottenuto. La nostra proposta è qualcosa di grande, ma soprattutto 
innovativo, infatti è stata premiata. Chi ha fatto la storia degli sport invernali, anche 
come me che ho vinto tante medaglie, sa l'importanza di questa scelta». 


GIOCHI INVERNALI ALL'ITALIA. Cainero: la nostra regione potrebbe ospitare allenamenti 
a Forni Avoltri e preparazione atletica delle gare. Ma senza illusioni né gambe tese 


Ma il Friuli, ad un passo da Cortina, a 
due passi da Anterselva e dalla Val di 
Fiemme, non potrebbe beneficiare di 
qualche ricaduta? «Non facciamoci 
illusioni - consiglia Enzo Cainero, il 
patron dei grandi eventi in regione —. 
Mi sembra che il dossier della 
candidatura Milano-Cortina sia ormai 
blindato. Torino, ad esempio, pare 
voglia rimettersi in gioco, ma Luca Zaia 
ha detto che ormai è tardi. La nostra 
montagna avrebbe sicuramente la 
capacità organizzativa per mettere 
insieme qualche evento collaterale, a 
cominciare, magari, dagli allenamenti 
delle squadre. Ma bisogna saper 
trattare, senza entrare a gamba tesa». 
Come, per esempio, ha fatto Torino 
mettendosi a disposizione per il bob, 
quando si sa che questa disciplina è 
irrinunciabile per Cortina? «Appunto. A 
Losanna ha vinto l'amalgama, il saper 
fare squadra — evidenzia Cainero — e 
questo vale per una candidatura 
olimpica, come per ogni altro aspetto 
della vita comunitaria». Forni Avoltri, si 
sa, ospita un Centro federale del 
biathlon. Potrebbe essere la sede della 
preparazione di alcune squadre che poi 
si cimenteranno ad Anterselva? 
«Potrebbe sicuramente, anche se 
infrastrutturalmente va potenziato. E, 
d'altra parte - risponde Cainero - 
bisognerebbe farlo a prescindere». E 
Forni di Sopra, col Varmost, o qualche 
altro polo per lo sci femminile? Piste di 
allenamento, però, si trovano anche 
vicino a Cortina, dal Civetta alla Val 
Badia. In preparazione dell'evento 
olimpico sono in preparazione eventi 
sociali e culturali, oltre che sportivi. Il 
Friuli Venezia Giulia potrebbe 
giocarsela, in questo contesto. «È vero - 
ammette Cainero -, le idee potrebbero 
esserci. Ma bisogna subito prendere 
contatti, ovviamente con il dovuto 
rispetto». 
Intanto il mondo dello sci pensa già 
come prepararsi. Con le giovani leve, 
oltre che con i campioni. Era 
emozionatissima, lunedì pomeriggio, 
negli studi di “Rai Sport”, Lisa Vitozzi, 
24 anni, di Sappada, quando si è 
trovata a commentare la vittoria 
dell'Italia. L'ha contagiata soprattutto 
l'entusiasmo della collega Stefania 
Goggia, splendida nel suo inglese oltre 
che nella sua simpatia, nel cercare di 
convincere i delegati del Comitato 
olimpico. «Le Olimpiadi in casa - ha 
detto Lisa — saranno una opportunità in 
più per gli atleti italiani ed io sono già 
decisa a rimboccarmi le maniche per 
farmi trovare pronta, anche se il 2026 
pare ancora lontano. Ora spero che la 
prospettiva delle Olimpiadi in Italia 
possa continuare a dare energia, anche 
con l'arrivo di numerosi giovani per 
crescere ancora». Vitozzi ci sarà ad 
Anterselva (e continuerà ad allenarsi a 
Forni Avoltri). Così pure spera di esserci 
Lara Della Mea, di Camporosso. Un 
pensiero lo fa anche il discesista 
Emanuele Buzzi, di Sappada; ha già 
25 anni, ma si dice sicuro di esserci 
anche nel 2026. Nel solo biathlon, i 
capi della Federazione regionale 
mettono in conto già 4 medaglie, forse 
5. Considerando, appunto, le 
prestazioni delle giovani “promesse”. 
Francesco Dal Mas 
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Il Friuli fa i conti 
con le nuove 
rotte dei 
commerci 
internazionali. È 
corre gravi rischi 


opo le tante riserve su «La via della 

seta», il Friuli-Venezia Giulia sta 

comunque riflettendo su che cosa 

vuol fare da grande? I nuovi sce- 

nari dell'economia e del commer- 
cio globale vedono il ritorno dell'Alto 
Adriatico a una posizione strategica e 
baricentrica rispetto alle grandi diret- 
trici dei traffici mondiali e ai principali 
corridoi europei. È un'opportunità 
che viene colta in regione, anzitutto 
dal sistema produttivo? Tanti osser- 
vatori se lo chiedono preoccupati. Ecco 
perché la Cgil ha chiamato a raccolta 
il 27 giugno, a Udine, il presidente 
Massimiliano Fedriga, Maurizio Ma- 
resca, ordinario di diritto internazio- 
nale all'Università di Udine, nonché 
ex presidente dell'Autorità portuale di 
Trieste, il vicepresidente nazionale 
dell’Ance Piero Petrucco, ed altri esperti 
ancora per rispondere a questi inter- 
rogativi. Maresca porterà un contri- 
buto che farà discutere. «la Vita Cat- 
tolica» lo anticipa in questa intervi- 


Sloveni più dinamici 
Trieste resta Indietro 


sta. 

Quali nuove opportunità stanno 
maturando in Friuli-Venezia Giu- 
lia su «La Via della Seta»? 

«Devo essere onesto? Nessuna. Dopo 
il Memorandum of understanding fir- 
mato ad aprile a cui sono seguiti pa- 
rallelamente i due accordi di Cccc, 
China Communications Construction 
Company, con i porti di Genova e di 
Trieste, non sta avvenendo niente. Non 
c'è un investimento, non c'è un im- 
pegno di traffico». 

Ma come? I cinesi venivano già 
dati in approdo al porto di Trie- 
ste... 

«Lo stesso Zeno D'Agostino, presidente 
dell'Autorità di Sistema Portuale del 
Mare Adriatico Orientale, va dicendo 
che a lui non interessa fare il lavoro 
del “porto corridoio” perla Cina verso 
l'Europa. Lui giustamente vuole pro- 
muovere un porto che serva al terri- 
torio, non un porto che alimenti l'Eu- 
ropa, a Sud o a Nord. D'altra parte, 


Maresca, Università 

di Udine: nessun pericolo 
giallo, al momento, per 
il porto di Trieste 

e il retroterra friulano. 
Ma attenzione 

alla concorrenza 

della Slovenia, che vuole 
il porto-corridoio. 


Trieste non è uno scalo che fa 4-5 mi- 
lioni di teu (è la misura standard di 
volume nel trasporto dei container e 
corrisponde a circa 40 metri cubi totali, 
ndr), ma 700 mila di media (725 mila, 
l'anno scorso), contro i 988 mila di 
Koper. I contenitori che muove Trieste 
sono un quarto di quelli di Genova». 
Trieste, però, si sta ampliando. 
Ha in realizzazione la piattaforma 
logistica finalizzata al nuovo Molo 


Ferrovia Pontebbana. Nuovi collegamenti da luglio 


Alla conquista della Germania 


l Friuli come piattaforma ferroviaria (e portuale) del 
Centro europa? Pare proprio di sì, considerando 
quanto il Porto di Trieste immagina intorno alla fer- 
rovia Pontebbana. Un nuovo servizio ferroviario col- 
legherà Trieste, via Pontebbana (ferrovia naturalmen- 
te), con l'hub di Norimberga, situato a nord della Ba- 
viera. Il servizio sarà inaugurato a fine luglio con una 
frequenza bisettimanale per poi incrementare le circo- 
lazioni entro la fine del 2019. 
Nella fase iniziale, Trinur collegherà il molo V di Trieste 
con quello di Tricon di Norimberga, gestito dal Gruppo 
«Bayernhafen» e, oltre a trasferire in maniera sostenibile 
i volumi di traffico del mercato turco e greco, sarà at- 
trazione per le esigenze di export del sistema industriale 
del territorio della Baviera. 
In una seconda fase, il servizio si svilupperà utilizzando 
come «gateway» (collegamento) ferroviario di conso- 
lidamento anche Cervignano, rivolgendosi dunque ai 
volumi di traffico generati dal territorio del Friuli- 
Venezia Giulia, in armonia con lo sviluppo della «piat- 
taforma logistica regionale» che l'Autorità di Sistema 
assieme alle altre istituzioni e piattaforme della Regione 
Friuli-V.G. sta contribuendo a disegnare. Ma recente- 
mente, a Monaco, l'Autorità di Sistema Portuale del 


Mare Adriatico Orientale ha siglato un memorandum 
con il gruppo Kombiverkehr che promuoverà un cor- 
ridoio intermodale tra il porto di Trieste e il terminal 
di Neuss Trimodal, collocato sul Reno vicino a Diissel- 
dorfe gestito dalla stessa Kombiverkehr. In prospettiva 
anche il nuovo collegamento, sempre via Pontebbana, 
col polo logistico lussemburghese di Bettembourg, una 
delle più grandi e moderne piattaforme ferroviarie eu- 
ropee, riconoscendo ancora una volta all’intermodalità 
un ruolo chiave per lo sviluppo commerciale, ma so- 
prattutto sostenibile, dei rispettivi sistemi logistici. Per 
la verità, la collaborazione strategica tra l'Authority giu- 
liana e Cfl ha origine da un collegamento intermodale 
avviato già nel 2012. Si tratta di un servizio destinato 
ai semirimorchi organizzato con tre viaggi di andata e 
ritorno alla settimana che uniscono Trieste con Bet- 
tembourg-Dudelange. Il servizio, che attualmente ha 
raggiunto 9 circolazioni settimanali, permette lo “shift 
modale” di oltre 20.000 semirimorchi dalla strada alla 
ferrovia, contribuendo non solo al decongestionamento 
di una delle reti viarie più trafficate d'Europa, ma anche 
alla riduzione dei gas serra e delle altre sostanze inqui- 
nanti emesse nell'atmosfera, con un notevole risparmio 
di circa 35.000 tonnellate di CO2. 


8°». 

«Oggi il porto di Trieste si è dato una 
linea di crescita molto efficiente, e an- 
che molto di successo, puntando a 
fare lo scalo che alimenta il mercato 
regionale, essendo alla confluenza del 
corridoio mediterraneo e del corridoio 
adriatico-baltico. Un mercato che ali- 
menta attraverso treni piuttosto che 
attraverso navi». 

Non sarà mica Capodistria a fare 
il porto-corridoio? 

«Proprio così. La settimana scorsa si 
è saputo che un altro colosso cinese, 
la compagnia di navigazione Cosco 
Container Lines (Coscon) sta trattan- 
do per ingenti investimenti a Capo- 
distria. Il governo di Lubiana l'ha già 
scelta come proprio partner e sta in- 
vestendo un miliardo e 200 milioni 
per il collegamento ferroviario con 
Divaccia. Capodistria, non lo si di- 
mentichi, fa molto più traffico di Trie- 
ste, il doppio circa (comprese tutte le 
tipologie di trasporto). Trieste ha un 
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1 destino del Friuli e di tutta la re- 
gione si gioca oggi. Sul piano eco- 
nomico. E in particolare su quello 
demografico. Come dire, in altre 
parole, che non bisogna avere pau- 
ra ad investire in tutto ciò che serve 
alla competizione mondiale. E quin- 
di anche nella natalità e nella fami- 
glia, considerando che la Cina ha 
già anticipato «la via della seta» in 
Friuli-Venezia Giulia, pressata com'è 
dal suo retroterra demografico, in 
esplosione 
Il ragionamento è di Piero Petrucco, 
titolare della Icop, vicepresidente 
nazionale dell'Ance, l'associazione 
dei costruttori, impegnato in un wel- 
fare d'avanguardia con i «Vicini di 
casa» ed altre iniziative. Petrucco ci 
ha anticipato quanto andrà a dire 
al convegno sulla logistica organiz- 
zato dalla Cgil. «Mi sembra che tanti 
nostri imprenditori abbiano avuto 
un eccesso di esitazione a riguardo 
delle prospettive del porto di Trieste, 
il nostro avamposto sui mercati in- 
ternazionali, dal quale non possono 
arrivare che opportunità, se ben ge- 
stite». L'imprenditoria friulana - 
obiettiamo - teme che lo sbarco dei 
cinesi al porto franco significhi l’ar- 
rivo di semilavorati che verranno 
poi da loro trasformati creando una 
concorrenza micidiale alle nostre 
produzioni. «Accadrà se noi rima- 
niamo alla finestra, magari a guar- 
dare impauriti. Dovremmo invece 
attivarci per investire noi stessi». 
Mancano le risorse, osserviamo, non 
disponiamo dei capitali cinesi. «Fa- 


Petrucco: 
li imprenditori 
si diano una mossa 


cendo squadra - ribatte Petrucco — 
le troviamo. Ma soprattutto non 
dobbiamo dimenticare che quel 
porto è in uscita, oltre che in entrata. 
Ci si sta organizzando per l'export 
di vini, di prosciutti. Si muove, in- 
somma, l'industria agroalimentare. 
E quella manifatturiera? È la seconda 
in Europa, dopo la Germania. Per- 
ché non approfittare di questa op- 
portunità?». 

La Icop è impegnata nella costru- 
zione della piattaforma logistica di 
Trieste, che infrastrutturalmente è il 
presupposto del Molo 8. L'amplia- 
mento del porto consentirà a Trieste 
di raggiungere la movimentazione 
di circa 3 milioni di teu. Oggi, col 
solo Molo 7, Trieste supera quota 
700 mila, e si adopera comunque 
per arrivare al milione. «È evidente 
che questi sviluppi impongono un 
retroporto - evidenzia Petrucco -, 
soprattutto mettendo insieme gli 
scali di Monfalcone e di San Giorgio 
di Nogaro. Ci stiamo attrezzando? 
Noi imprenditori ci stiamo in qual- 
che modo organizzando per cogliere 
queste opportunità, trasformarle in 
investimento logistico e immagi- 
nando possibili riconversioni pro- 
duttive? Mi pare ancora di no. Il re- 
troporto di Duisburg, in Germania, 
in soli 6 anni ha attivato 32 mila po- 
sti di lavoro. D'accordo, gli scali del 
Nord Europa, tedeschi in particolare, 
sono molto più grandi dei nostri, 
ma in proporzione anche da noi 
qualche migliaio di posizioni lavo- 
rative potremmo promuoverle». 
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Petrucco, per esempio, dice di non 
temere un qualche ridimensiona- 
mento dell'interporto di Cervigna- 
no. «Ma sarei davvero preoccupato 
— precisa — se non riuscisse final- 
mente ad ottenere l'autorizzazione 
a ricevere materiali ferrosi pericolosi. 
Ciò che in questi anni non è acca- 
duto e che ha ridotto quella struttura 
alla mera sopravvivenza». Altro 
esempio: la ferrovia Pontebbana, 
costruita dopo il terremoto del Friu- 


li, è pronta quasi a raddoppiare i tre- 
ni. Manca, però, l'adeguamento del- 
la tratta fra Monfalcone e Trieste. 
Nessuna paura, invece, per il nuovo 
interporto di Pordenone: «È un’op- 
portunità in più, a servizio di im- 
prese che altrimenti si sarebbero 
fiondate in Veneto». E la concorren- 
za di Capodistria? «Solo fra una 
quindicina d'anni riuscirà a farsi un 
retroporto ferroviario, comunque 
sempre distante dal nostro». 


232 milioni 
per velocizzare 
la Venezia-Trieste 


ella disponibilità di Rete Fer- 
roviaria Italiana ci sono 232 
milioni di euro immediata- 
mente spendibili per la ve- 
locizzazione della tratta Ve- 
nezia-Trieste. Lo ha confermato 
l'amministratore delegato di Rete 
ferroviaria italiana (Rfi), Mauri- 
zio Gentile, incontrando a Roma 
l'ex presidente della Regione 
Friuli-Venezia Giulia e deputata 
(Pd) Debora Serracchiani. 
Gentile ha ribadito che Rfi ha la 
volontà di procedere alle opere 
di velocizzazione della linea Ve- 
nezia-Trieste in modo da abbas- 
sare la percorrenza a un'ora. So- 
no previsti interventi a Latisana, 
Portogruaro e al bivio di Aurisi- 
na, con implementazione degli 
impianti tecnologici, elimina- 
zione di passaggi a livello, uti- 
lizzo degli investimenti già pre- 
visti a servizio del porto di Trieste 
e raddoppio della tratta Udine- 
Cervignano. 

Nel corso del colloquio con Gen- 
tile, Serracchiani ha affrontato 
il problema del rumore causato 
dall'aumento del traffico dei tre- 
ni merci che collegano lo scalo 
giuliano, particolarmente avver- 
tito dalla popolazione nelle aree 
di Trieste e Villesse. 

La parlamentare, sottolineando 
la volontà condivisa di far cre- 
scere i traffici del porto di Trieste, 
ma senza penalizzare i cittadini 
delle aree più esposte al passag- 
gio dei convogli, ha concordato 
con Gentile sull'opportunità di 
adempiere agli obblighi europei 
che prevedono di dotare i treni 
del cosiddetto «retrofitting» e le 
linee di adeguate barriere anti- 
rumore. 
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La ferrovia Pontebbana 
è ancora sotto utilizzata. 
L'Interporto 

di Cervignano va 
ripensato; così com'è 

è troppo grande. 

Bene Porto Nogaro 

per la specificità 

del suo trasporto. 


tonnellaggio enorme di petrolio, ma 
non è questa la chiave di volta». 
Trieste, come retroterra infra- 
strutturale, può contare per una 
quindicina d'anni sul differenziale 
positivo con Capodistria, che ha 
ancora problemi di trasporto fer- 
roviario. E poi? 

«Trieste ha uno sviluppo di ferrovie 
di ben 70 km quindi non ha da temere 
Capodistria. Fa bene a specializzarsi 
nel trasporto su ferro. Gli sloveni non 
hanno aree da industrializzare vicino 
al porto. Il Friuli-V.G. sì. Anzi, le in- 
dustrie ci sono già. Ma le dirò di più. 
Trieste e Capodistria possono essere 
competitive se stanno insieme. Se a 
distanza di pochi km, 5 sostanzial- 
mente, si fanno la guerra, periranno 
tutte e due. È la stessa Commissione 
Europea ad aver raccomandato alle 
autorità italiane e slovene di unire quei 
due porti, con un'unica Autorità co- 
mune, con terminal in concorrenza 
fra di loro, ma con un'unica Autorità 


FUC 


Problemi 
di bilancio 


roblemi per le Ferrovie Udi- 
ne Cividale (Fuc). La società 
a partecipazione regionale 
potrebbe essere ceduta, per 
quanto riguarda alcuni ser- 
vizi, alle Ferrovie dello Stato. 
Fuc gestisce il servizio transfron- 
taliero Micotra Udine-Villach e 
il trasporto tra Udine e Cividale. 
Il bilancio 2018 è in rosso, di 
158.312 euro. Maurizio Ionico, 
l'amministratore, ricorda di aver 
messo da parte un milione e 
200mila euro di fondi di riserva 
per cui la società è in grado di 
far fronte alla perdita. A parità 
di contributo regionale, nel 
2017 Fuc ha guadagnato 280mi- 
la euro, mentre l’anno scorso è 
andata sotto per una serie di so- 
vracosti, dalle manutenzioni ai 
servizi sulla Tarvisio Trieste. La 
Regione ha disposto il ripiana- 
mento della perdita, perchè, co- 
me ha rilevato, «in tutti i settori 
di attività i costi sono stati su- 
periori ai ricavi» mentre «l'im- 
portante intervento economico 
regionale non è stato in grado 
di garantire alla società il rag- 
giungimento dell'equilibrio 
economico finanziario». All’esa- 
me in queste settimane c'è so- 
prattutto l'opportunità di man- 
tenere in capo alla società l’at- 
tuale strutturazione del servizio 
di trasporto pubblico locale. 


che crei un porto corridoio e un porto 
industriale, in parte destinato anche 
alle crociere». 

Invece la politica la pensa diver- 
samente. 

«Non solo oggi, anche ieri. Siamo nella 
coda di un mood di forte contrappo- 
sizione e dubito anche che oggi gli 
sloveni - che hanno un governo molto 
filoeuropeo e “osservante delle regole” 
- cambino strada». 

Porto Nogaro rimarrà in ombra? 
«No, fa parte del cosiddetto retroporto 
con Monfalcone. Assicura puntual- 
mente le specificità per cui già lavo- 
ra». 

E l'interporto di Cervignano? 
«Va reinventato come ruolo. Non serve 
nella dimensione di oggi». 

Intanto, però, ha fatto capolino 
la concorrenza con l'Interporto 
di Pordenone? 

«È un gioiellino. Serve le industrie 
dell'area, perché altrimenti dovrebbero 
finire a Mestre o addirittura a Pado- 
Va». 

Perché la ferrovia Pontebbana è 
ancora così poco sfruttata? 
«Perché la politica non ha il coraggio 
di limitare i trasporti su strada. Limi- 
tarli a poche centinaia di chilometri. 
Ma presto dovremo cambiare logica». 
Il Tirolo, per motivi di sostenibi- 
lità, ha imposto limiti e pedaggi 
salatissimi. Proprio per trasferire 
i camion su rotaia. 

«Lo farà tutta l’Austria. Quindi prepa- 
riamoci. E soprattutto non scandaliz- 
ziamoci». 


TARVISIO 


In treno fino 
a Jesenice 


n successo il nuovo collega- 
mento ferroviario che nei fi- 
ne settimana unirà in quat- 
tro orari della giornata Tar- 
visio, Villach in Austria e Je- 
senice in Slovenia, progettato e 
sviluppato dalle regioni Carinzia, 
Slovenia e Friuli Venezia Giulia in 
collaborazione con OEBB sulla scia 
dei positivi risultati ottenuti dal ser- 
vizio intermodale fornito dalla linea 
Micotra Udine-Villach. Ne stanno 
approfittando soprattutto gli appas- 
sionati dell'escursionismo sia a piedi 
sia in bicicletta. La collaborazione 
e lo sviluppo di nuovi progetti legati 
ai prodotti bike e trekking con i vi- 
cini partner delle Slovenia e Carin- 
zia, come il recente progetto Interreg 
Italia-Austria «Walkart — la riscoperta 
della antiche vie di pellegrinaggio 
fra Carinzia e FVG» - sono per Pro- 
moTurismoFVG principali obiettivi 
e asset del piano strategico di svi- 
luppo del turismo regionale. Viene 
così valorizzata la ciclabile Alpe 
Adria, in particolare dalla stazione 
di Boscoverde a Jesenice; percorso 
lungo la valle del fiume Sava carat- 
terizzato dalla presenza dei laghi di 
Fusine, ma anche di montagne e 
luoghi ai quali ci si può avvicinare 
con la bici, mentre per gli amanti 
delle camminate, le escursioni nella 
foresta e ai rifugi possono essere me- 
te interessanti. 
servizi di Francesco Dal Mas 
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ormai da una trentina 
di anni che il calo del- 
le nascite e l'esigenza 
di riduzione della spe- 
sa pubblica hanno de- 
terminato il bisogno di ri- 
vedere l'organizzazione delle 
scuole sul territorio. Negli 
anni ‘90 del secolo scorso, la 
proposta di procedere ad «ac- 
corpamenti in verticale» (cioè 
raggruppare sotto un'unica 
direzione scuole di ordini e 
gradi diversi) per garantire 
una più organica, omogenea 
e capillare presenza della 
scuola sul territorio fu consi- 
derata «cervellotica e tenden- 
ziosa» e contrastata quasi da 
tutti. Ma in breve, tale strut- 
turazione fu prima permessa 
e poi resa obbligatoria. La 
proposta nasceva dalla consi- 
derazione che la funzione 
della Scuola non può ridursi 
al semplice «insegnare a leg- 
gere, scrivere e far di conto», 
ma deve assolvere al compito 
più articolato e complesso 
della formazione globale del- 
l'individuo, costituendo oc- 
casioni di apprendimento 
non solo culturale ma anche 
sociale, emotivo e caratteria- 
le. Era inoltre determinata 
dalla convinzione - ora an- 
cora più marcata! - che, per 
la maggior parte dei Comuni 
la Scuola resta l'ultimo ed 
unico centro di aggregazione 
e di socializzazione. 
Lodevole, pertanto, lo sforzo 
di preservarne il funziona- 
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mento anche quando il nu- 
mero di alunni non raggiun- 
ge i parametri stabiliti dalle 
normative. Seppur non sia 
ipotizzabile - per la necessi- 
tà di contenere la spesa pub- 
blica - che il Ministero possa 
abbondare nell'autorizzazio- 
ne di classi in deroga. 

Da qui il ricorso, in qualche 
realtà, ad espedienti per at- 
trarre «clienti» ed assicurarsi 
così il mantenimento della 
scuola: l'introduzione del 
tempo pieno, di orari più 
«appetibili», di doposcuo- 
la...di altro! Se da un lato si 
può apprezzare tale attivi- 
smo, dall'altro non si può 
non rilevare che così facendo 
si sposta semplicemente il 
problema su un'altra comu- 
nità. Per evitare allora una 
«guerra fra poveri» va ricerca- 
ta un'altra soluzione che 
non può che essere una 
«modifica strutturale» del- 
l'organizzazione scolastica. 
Ebbene, pur di non far man- 
care ad una comunità la 
scuola è opportuno prende- 
re in seria considerazione 
l'ipotesi di «pluriclassi», clas- 
si cioè in cui studiano insie- 
me alunni di età diverse. Nel 
passato erano considerate 
scuole di serie B e tutt'ora, 
per lo più, conservano tale 
immagine. Ma analizzando 
le ormai molteplici espe- 
rienze, i giudizi (sia dei ge- 
nitori, che degli insegnan- 
ti...) sui risultati conseguiti 
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I destini della scuola nel futuro delle nostre comunità 


Pluriclassi? Superiamo 
1 vecchi tabù 


risultano essere più che po- 
sitivi qualora l'azione didat- 
tica è supportata da una pro- 
gettualità che investa l’intera 
scuola e tutto il contesto 
educativo e sia condotta da 
insegnanti formati ad una 
diversa gestione degli spazi e 
dei tempi e, soprattutto, ca- 
paci di cogliere i bisogni de- 
gli allievi, rendendoli il più 
possibile protagonisti del 
proprio apprendimento. 
Lavorare in una pluriclasse 
comporta una più puntuale 
organizzazione delle attività 
didattiche, prevedendo mo- 
menti di lavoro autonomo 
da parte degli alunni e mo- 
menti di confronto fra alun- 
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Peer tutoring e cooperative 
learning (gli studenti più 
grandi che insegnano ai più 
piccoli e l'apprendimento 
cooperativo) diventano me- 
todologie costanti di lavoro, 
che promuovono una mag- 
gior autonomia e senso di 
responsabilità, sviluppando 
il senso di collaborazione e 
riducendo notevolmente 
l'eccessiva competitività 
spesso causa di demotiva- 
zione nei più deboli. 
Mancano ancora studi ap- 


sperimentazioni attuate la- 
sciano intravvedere nella 
pluriclasse le frontiere future 
della pedagogia e della di- 
dattica. Una sperimentazio- 
ne attuata in Svizzera (dove 
la formula è «normale» nei 
piccoli comuni lontani dai 
centri) ha evidenziato come 
nella pluriclasse sia mag- 
giormente rispettato il ritmo 
di sviluppo di ciascun bam- 
bino e che i risultati scolasti- 
ci siano analoghi a quelli 
conseguiti dai bambini nelle 


Qui si vuole solo aprire un 
dibattito su una modalità 
diversa di essere scuola che 
da un lato rispetti l'esigenza 
di una necessaria oculatezza 
nella spesa pubblica e dal- 
l'altra possa salvaguardare il 
valore-scuola nelle comuni- 
tà. Ricordando che la scuola 
di Barbiana di don Lorenzo 
Milani — di cui due anni fa, 
nel cinquantesimo anniver- 
sario della morte, si è evi- 
denziata l'efficacia - era una 
pluriclasse. 


ni, con attività di gruppo. 


profonditi in merito ma le 


classi “normali”. 


Dino Del Ponte 


Mettiamo fine al gioco degli equivoci circa il nome della struttura 
Stadio Friuli: vi giocherà anche il Pordenone 


n vero articolo di giornale do- 
vrebbe rispondere a cinque do- 
mande, tutte con l'iniziale w in 
lingua inglese: who what when 
where why? In traduzione: chi, 
che cosa, quando, dove, perché? Le 
prime quattro esigono risposte il più 
possibile oggettive, l'ultima è inter- 


pretativa dell'evento narrato e quindi 


soggettiva. 


Non occorre aver fatto scuola di gior- 
nalismo per attenersi a queste regole: 


basta il cosiddetto buonsenso, ma 
noi le ripetiamo perché repetita iu- 
vant. 

Chi non si attiene a questo canone 


sbaglia e non è attendibile, ma i gior- 
nalisti sanno che ci sono molti asseta- 


ti di fake news, cioè dei drogati della 
bugia e della informazione distorta 


(sono i lettori dei giornali di partito o 


di tendenza), e scrivono per rispon- 
dere a quel tipo di domanda. 
Naturalmente sono ammessi errori, 


perché nessuno è infallibile, neanche 


i giornalisti, ma per escludere la ma- 
lafede devono essere involontari. 
Facciamo un esempio chiarissimo: 
Cristoforo Colombo scoprì le Indie 
occidentali il 12 ottobre 1492 sbar- 
cando a Guanahani per - ecco le va- 
rie interpretazioni — diffondere la re- 


ligione cristiana, oppure per estende- 


re i possedimenti dei Reali di Spagna 
che avevano finanziato la spedizione, 
o per andare in vacanza su spiagge 
non affollate da turisti europei, ecce- 
tera. 

Se io scrivessi che l'America fu scoper- 
ta da Amerigo Vespucci il 12 ottobre 
1492, che sbarcò a Miami, per co- 
struire un villaggio turistico tutti di- 
rebbero che sono ignorante, ubriaco 
o in malafede. 

Applichiamo ora il nostro ragiona- 
mento allo sport. 

Se scrivo che l'Udinese ha battuto per 
3a 2 la Spalallo Stadio Friuli il 18 
maggio 2019 perché - ecco le inter- 
pretazioni — più brava e determinata 
o perché più fortunata della squadra 
ospite, faccio un'onesta cronaca e 
onoro la mia professione. Se invece 
scrivo che la partita si è svolta alla 
Dacia Arena, sono ignorante o in ma- 
lafede, perché ormai anche i sassi 
sanno che il nome ufficiale dell'im- 
pianto, sancito dal contratto di con- 
cessione stipulato fra il Comune di 
Udine e l'Udinese Calcio spa, è “Sta- 
dio Friuli”. 

Ora è ben vero che la scritta pubblici- 
taria a lettere cubitali continua a per- 
manere all'esterno dello stadio nono- 
stante le sentenze della magistratura e 
sulle maglie dei giocatori, ma io non 


Segue dalla prima 


Qualcosa di analogo si coglie nel testo 
evangelico (Lc 9). Qui si narra della 
straordinaria nutrizione di cinquemila 
bocche sull'iniziale scorta alimentare 
di cinque pani e due pesci. Secondo 
l'omelia di papa Francesco, per chiarire 
il valore di tutto il brano basta consi- 
derare due verbi: dire e dare. Gesù ac- 
coglie la folla che ha rincorso lui e il 
suo gruppo, impedendogli di riposare 
in disparte, e parla a tutti del regno di 
Dio. È l’azione di annunzio, insegna- 
mento e rivelazione che caratterizza il 
Maestro, ma che è e sarà il compito de- 
gli apostoli e dei discepoli quali inviati 
a continuare la predicazione orale, de- 
positata poi negli scritti neo-testamen- 


tari come parola vivente di Dio. 

In questa circostanza, la vocazione e la 
missione dei cristiani è quella di rice- 
vere e trasmettere, di riascoltare e rilan- 
ciare la buona notizia di un Dio che 
ama e redime la sua creatura. 

Anche il gesto successivo che riguarda 
il cibo per una folla ribadisce la stessa 
finalità dell'eucaristia: non lasciar mo- 
rire di fame chi ha necessità di un ali- 
mento sostanzioso, figura di una cena 
che prelude allo sfamarsi con la stessa 
persona del Figlio di Dio, diventato 
carne e sangue per poter esserci di ri- 
fornimento spirituale. Dopo aver detto 
le parole rivelatrici, Gesù dà se stesso, 
si dona e ordina di dare e di darsi, in 


ho mai sentito dire che la Juventus 
gioca al Jeep Stadium e il Napoli alla 
Lete Arena, tanto per fare degli esem- 
pi: l'Udinese è, quindi, l'unica squa- 
dra al mondo che giuoca in uno sta- 
dio che ufficialmente non esiste. 
Per fortuna nel 2019-2020 il Porde- 
none, promosso in serie B, giocherà 
allo Stadio Friuli e i giornalisti sporti- 
vi non dovrebbero avere più scuse o 
alibi per scrivere Dacia Arena, perché 
non risulta che questo sia anche lo 
sponsor del Pordenone. 
Anche quando gioca la nazionale i si- 
gnori giornalisti non dovrebbero no- 
minare lo sponsor dell'Udinese, ma 
staremo a vedere: forse l'Udinese con- 
tinuerà a giocare alla Dacia Arena e il 
Pordenone allo Stadio Friuli, e molti 
diranno che a Udine ci sono due sta- 
di! Io invito comunque il Comune di 
Udine a scrivere ufficialmente alla Rai 
e ai principali giornali, quotidiani e 
sportivi, che continuando a chiamare 
lo Stadio di Udine con un nome im- 
proprio diffondono una falsa notizia. 
Portando il ragionamento al limite, 
se qualcuno telefona ai pompieri per 
avvertire che è scoppiato un incendio 
nella Dacia Arena, il ricevente avreb- 
be tutto il diritto di rispondere: non 
sappiamo dove si trova. 

Gianfranco Ellero 


una distribuzione che, per mano dei 
discepoli restii, allarga a tutti la condi- 
visione fino a sazietà e abbondanza di 
resti (dodici ceste). Si badi che la pagi- 
na lucana non usa il termine “moltipli- 
cazione”, come facciamo noi per co- 
modità, ma si limita a descrivere effica- 
cemente la dinamica della solidarietà 
nella nutrizione comunitaria. Questo 
significa che anche l'eucaristia non può 
essere celebrata come mera sovrabbon- 
danza materiale, ma deve essere sentita 
come esperienza di fraternità solidale, 
che spalanca a tutti la risposta alla co- 
mune ricerca e rende possibile ogni re- 
lazione di giustizia, in modo che a cia- 
scuno sia dato Dio stesso, secondo il 
bisogno insopprimibile della umana 
creatura. 

Guido Genero 
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on l'inizio di luglio 
entreranno in vigore due 
nuovi regolamenti del 
Piano Casa, per il quale la 
Regione ha messo a 
disposizione circa 38 milioni di 
euro in tre anni. Il primo vale per 
la realizzazione di alloggi da 
destinare a vendita, assegnazione e 
locazione in regime di edilizia 
convenzionata e degli incentivi ad 
Ater, acquirenti e assegnatari. Il 
secondo è legato agli incentivi di 
edilizia agevolata a favore dei 
privati cittadini a sostegno 
dell'acquisizione o del recupero di 
alloggi da destinare a prima casa. 
Il nuovo Piano casa —- come si è 
puntualmente spiegato in un 
recente convegno di 
Confartigianato — consente la 
possibilità, in deroga agli 
strumenti urbanistici esistenti, di 
ampliare gli edifici ad uso 
residenziale e direzionale del 50% 
del volume o della superficie utile. 
La norma si applica a strutture 
esistenti o con progetti approvati 
entro il 31 dicembre 2018. Sono 
pertanto esclusi da questo 
provvedimento gli edifici a uso 
commerciale. 
In virtù del Piano Alberghi, tutti 


(RISPARMIO: 
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gli alberghi e gli edifici destinati 
alla ristorazione possono 
ampliarsi fino al 60% del loro 
volume o della superficie coperta, 
in deroga agli strumenti 
urbanistici. Tale deroga è possibile 
a patto che i fabbricati a seguito 
degli interventi raggiungano la 
classe energetica A e, gli alberghi, 
le 4 stelle. Sono esclusi dal 
computo della percentuale e della 
superficie gli spazi dedicati al 
benessere delle persone. 

Alle attività produttive è 
riconosciuta la possibilità di 
ampliare, in deroga agli strumenti 
urbanistici vigenti, le strutture 
produttive fino a un massimo di 5 
mila metri quadri di superficie 
lorda. L'ampliamento è soggetto 
ad approvazione del Consiglio 
comunale. Comuni ai due 
regolamenti attuativi sono i nuovi 
requisiti di accesso: temporali 
(cinque anni di residenza 
anagrafica in Friuli-Venezia Giulia 
anche non continuativi negli 
ultimi otto), penali (no condanne 
per invasione di terreni o di 
edifici) e di proprietà (cittadini 
non Ue non proprietari di alloggi 
nei Paesi di origine e provenienza) 
oltre agli aggiornamenti dei valori 


Cambiare è semplice .. 
il fas è sempre lo stesso... ma i nostri servizi non lo.sono affatto! 
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dell'indicatore Isee. 

«Intervenire sul Piano Casa 
ampliando le agevolazioni 
regionali all'acquisto e non alla 
sola ristrutturazione — ha osservato 
il presidente, Massimiliano 
Fedriga - ha avuto una duplice 
valenza: sociale ed economica. Lo 
stesso discorso vale per i contributi 
destinati all'installazione o 
all'adeguamento di ascensori, al 
contributo una tantum per i 
proprietari di seconde case affittate 
a chi si trasferisce in Friuli-Venezia 
Giulia e alla revisione 
dell'indicatore Isee abbinata al 
requisito dei cinque anni di 
residenza in regione». 

Il nuovo Piano Casa «può 


www.metanotre.it___ 


mercoledì 26 giugno 2019 


Casa, in arrivo 1 nuovi regolamenti. 
Cantieri semplificati 


Da luglio, boccata d'ossigeno per l'edilizia 


| Nuova normativa per cantieri 


rappresentare un volano 
importante per le nostre imprese 
nell’ambito del settore privato, 
mentre continua ad andare a 
rilento lo sblocco dei cantieri 
pubblici», ha affermato Daniele 
Cuciz, consigliere delegato di 
Confartigianato Servizi Fvg, al 
convegno di cui si diceva. «Un 
provvedimento positivo, che apre 
alle imprese della filiera edile della 
regione opportunità di lavoro nel 
settore privato, posto che lo 
sblocco dei cantieri pubblici va 
ancora a rilento, come abbiamo 
evidenziato nei giorni scorsi 
insieme ad altre associazioni di 
categoria». 

ED.M. 


, pensiamo a tutto noi, 


Fiamme gialle, 
in F-VG Iva evasa 
per 252 milioni 


uardia di Finanza, in particolare 
il suo comandante regionale, 
il generale Pietro Iovino, il 25 
giugno, in occasione della festa 
del Corpo. Iovino si è soffer- 
mato sulle peculiarità del territorio 
regionale «porta di ingresso e di uscita 
— ha detto - sia verso il Nord e l'Est Eu- 
ropa, sia da e verso il Mediterraneo 
orientale, caratteristiche che ne spiega- 
no l’appetibilità, sotto il profilo eco- 
nomico-finanziario, per soggetti estra- 
nei all'economia legale, come dimostra 
l'impegno operativo delle Fiamme 
Gialle, registratosi dal 1° gennaio 2018 
al31 maggio 2019». Ammontano a 1,3 
miliardi di euro gli imponibili sottratti 
a tassazione scoperti dai Reparti della 
Guardia di Finanza in F-VG grazie 
2.163 ispezioni. L'Iva corrispondente 
evasa è di oltre 252 milioni di euro. 
457 gli evasori totali scoperti, soprat- 
tutto nel settore dei servizi casa e per- 
sona. Per il traffico di sostanze stupe- 
facenti, sono stati intercettati e seque- 
strati 174 chilogrammi di droga e de- 
nunciate 178 persone di cui 71 arrestate, 
e sequestrati 4 automezzi. È in crescita 
il «sommerso di lavoro» con 1.313 la- 
voratori irregolari e 390 completamente 
in nero. Denunciate 129 persone per 
associazione di tipo mafioso, arrestate 
56, sequestri di beni per 45 milioni. Il 
Comandante Iovino a margine ha in- 
fine voluto precisare «no alla crimina- 
lizzazione della regione. Però ci sono 
tanti fenomeni che sono “borderline” 
in cui ci imbattiamo. Agli imprenditori 
sani che rispettano regole: fate riferi- 
mento alla Gdf». 
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PERISCOPIO 


na decisione che risponde ad 

una necessaria esigenza di 

razionalizzazione, ripren- 

dendo i criteri della «riforma 

Fasola» del 1995, poi mai ap- 
plicata. Lo sostiene Antonio Ma- 
ria Miotti, presidente dell'Associa- 
zione nazionale primari ospedalieri 
(Anpo) del Friuli-Venezia Giulia, 
commentando l'approvazione da 
parte del Consiglio regionale (coni 
voti della maggioranza di centrode- 
stra e del Movimento 5 stelle), gio- 
vedì 20 giugno, dell'emendamento 
alla legge «omnibus» che prevede la 
riapertura del Punto nascita di Lati- 
sana (con le funzioni di ginecologia, 
ostetricia e pediatria) e la chiusura 
di quello di Palmanova, ospedale 
per quale un sub-emendamento ha 
stabilito la presenza di funzioni di 
pronto soccorso e medicina d'urgen- 
za, medicina interna, cardiologia, 
oncologia, nefrologia, dialisi e ria- 
bilitazione; quelle di centro unico 
regionale di produzione degli emo- 
componenti, di medicina trasfusio- 
nale, radiologia e gastroenterologia; 
e ancora di chirurgia programmata 
di ortopedia, oculistica, mammaria 
e day surgery multidisciplinare. Una 
scelta che ha provocato le proteste 
da parte del sindaco di Palmanova, 
Francesco Martines, ma che invece 
viene vista positivamente da Miotti. 
«In paesi come l'Inghilterra — afferma 
il presidente dell'associazione pri- 
mari - queste problematiche le ave- 
vano risolte negli anni ‘80. Qui si 
era tentato di farlo nel 1995, quan- 


d'era assessore regionale il collega 
Fasola. Poi tutto si era fermato per 
la pressione popolare. Ma queste so- 
no scelte che non hanno alternati- 
ve». 

Perché? 

«Perché il bacino d'utenza di un 
ospedale dev'essere di un certo livel- 
lo». 

La critica è che il punto nascita 
di Palmanova ha circa 800 parti. 
Quello di Latisana, prima di es- 


sere chiuso dalla precedente 
Giunta regionale, ne faceva 430. 
Perché questo dietrofront? 
«Ritengo che su tale decisione abbia 
influito il fatto che il Veneto stava 
attraendo sempre più utenti friulani. 
La scelta di puntare su Latisana, che 
si trova al confine con il Veneto, ri- 
sponde a questa necessità di invertire 
la tendenza». 

Non una scelta politica quindi 
(penalizzare l'amministrazione 


Sopra: l'ospedale di Latisana; nel riquadro Antonio Maria Miotti 


di centrosinistra di Palmanova) 
come potrebbe apparire? 

«Ovviamente ognuno può leggere 
le cose più o meno maliziosamente, 
tuttavia no: direi che si è trattato di 
una scelta tecnica, fatta non solo 
dall'organo politico, ma anche dalla 
direzione centrale della salute. Alla 
base di tutto c'è una razionalizza- 
zione che, ripeto, è assolutamente 
necessaria e che deve andare verso 
la concentrazione dei diversi servizi 


PALMANOVA 


«Daremo 
battaglia». 
Sabato 29 
manifestazione 


artirà a breve un «tavolo di go- 
vernance» tra Regione Friuli- 
Venezia Giulia e Terzo Settore 

per definire una progettualità 
condivisa sui temi nei quali è 
impegnato il mondo del «no profit» 
regionale. È la principale novità emersa 
dall'incontro - svoltosi lunedì 24 giu- 
gno nella sala della giunta regionale 
del Palazzo di Piazza Unità d'Italia a 
Trieste — tra una delegazione del Fo- 
rum del Terzo settore del Friuli-Venezia 
Giulia, guidata dai portavoce Franco 
Bagnarol e Paolo Felice, e la Giunta 
Regionale, rappresentata da Riccardo 
Riccardi, assessore alla Salute e alle 
Politiche sociali, Pierpaolo Roberti, 
assessore alle Autonomie locali, e Ales- 
sia Rosolen, assessore al Lavoro e alla 


- a di Palmanova, «oltre 
a perdere il Punto nascita, 
diventerà succursale di quello 
di Udine e di quello di 
Monfalcone». Ad affermarlo è 
il sindaco di Palmanova, Francesco 
Martines, secondo cui 
l'emendamento riguardante 
Palmanova non aggiunge nulla a 
ciò che nel nosocomio già c'è. 
Martines, assieme ad altri sindaci 


La Regione ora si sbilancia 
al tavolo col Terzo settore 


Formazione. Un confronto importan- 
te, lungamente atteso dal Terzo Settore, 
che troverà ora quindi una sua assidua 
continuità andando a trattare non solo 
i problemi concreti che il terzo settore 
affronta sul territorio, ma anche a li- 
vello legislativo. 

Un nuovo Piano sociale regionale al- 
largato (inteso non come mera ope- 
ratività dei servizi sociali, ma che ab- 
bracci tutti i temi interconnessi con il 
benessere dei cittadini e delle comu- 
nità, come salute, casa, lavoro, am- 
biente); il sostegno a percorsi e filiere 
di economia sociale e solidale per spe- 
rimentare insieme al sistema produt- 
tivo, strade di innovazione che coniu- 
ghino rilancio dei territori, partecipa- 
zione sociale e sviluppo economico; 


della Bassa, ha partecipato, giovedì 
20 giugno, all'incontro con il 
presidente della Regione, Fedriga, e 
con l'assessore alla Sanità, Riccardi. 
«Ho dimostrato con i numeri, con 
gli atti, con il parere del personale 
sanitario che ci opera — afferma — 
come la scelta di chiudere il Punto 
nascita di Palmanova sia scellerata». 
«Questo — ha aggiunto - non è, e 
non deve diventare, uno scontro tra 


approvare una nuova legge regionale 
sul Terzo Settore che recepisca e allar- 
ghi significativamente la riforma na- 
zionale; un piano straordinario di for- 
mazione triennale per operatori pub- 
blici e del terzo settore per imparare 
comesi attuano la co-programmazio- 
ne, co-progettazione e co-gestione pre- 
viste dalla riforma; completare al più 
presto il Piano paesaggistico regionale 
e creare un Forum regionale per l'at- 
tuazione degli obiettivi di sviluppo 


territori, ma una difesa del diritto 
ad un servizio sanitario efficace. Mi 
spiace molto per gli abitanti di 
Latisana. Ora festeggiano 
comprensibilmente, ma tra 1 0 2 
anni mi daranno ragione: il loro 
punto nascita è destinato a 
chiudere, stretto dalla vicinanza di 
Portogruaro e San Vito. Già prima 
facevano 430 parti all'anno, con 
Portogruaro chiuso. Ora con la 


sostenibile e la promozione dell’eco- 
nomia circolare: sono queste alcune 
delle più significative e impegnative 
proposte alla Regione del Forum del 
Terzo Settore (organismo rappresen- 
tativo delle 10.500 realtà del no profit 
(associazioni di volontariato e pro- 
mozione sociale, cooperative sociali, 
fondazioni. ...) che impiegano 18 mila 
dipendenti e coinvolgono 70 mila vo- 
lontari. 

La Regione ha risposto positivamente, 


>, 


SANITÀ.!! presidente dei Primari ospedalieri Miotti commenta la decisione della Regione 
di riaprire il punto nascita di Latisana e chiudere quello di Palmanova 


Razionalizzare senza trucchi 


sui vari poli, piuttosto che disperdere 
le risorse». 
Non vede il rischio che il Punto 
nascita di Latisana non riesca a 
superare i 500 parti — l’asticella 
che garantisce la sicurezza di un 
presidio — e che quindi in futuro 
debba essere chiuso anch'esso, 
come paventa il sindaco di Pal- 
manova? 
«Questo dipende da come si poten- 
zierà l’attrattività dell'ospedale di 
Latisana, dimostrandone l’efficien- 
Za». 
A Palmanova si è deciso di poten- 
ziare l'attività programmata spe- 
cialistica. Come valuta questa 
scelta? 
«Molto positivamente. In nazioni 
come l'Inghilterra questo viene fatto 
da anni: alcune attività vengono con- 
centrate, altre, a maggiore o minore 
intensità di cure e problematiche, 
distribuite». 
Ma cosa dire ai territori che si sen- 
tono impoveriti di un servizio? 
«La razionalizzazione non è un im- 
poverimento. A Palmanova viene 
dato un riconoscimento specifico. 
È giusto che ogni sede abbia un 
orientamento su una patologia o 
un'attività specifica. Ovviamente, 
poi si deve vigilare sull’applicazione, 
nelle singole aziende sanitarie, delle 
direttive. Spetta ad esse dimostrare 
che non c'è il rischio di un depau- 
peramento e far capire che l'assisten- 
za sanitaria non è stata ridotta, ma 
solo riorientata». 

Stefano Damiani 


concorrenza veneta di 200 parti, in 
un contesto di nascite in calo del 
20% negli ultimi tre anni, il 
numero sarà ancora minore». 

Di qui l'annuncio: 
«L'amministrazone farà le sue 
battaglie in campo giuridico e con 
manifestazioni». La prima sabato 
29 giugno, nel Teatro Modena di 
Palmanova, alle ore 10.30, con 
sindaci, cittadini, politici regionali. 


Le priorità: Piano sociale, 
buon lavoro, sussidiarietà 
e sviluppo sostenibile 


rimandando un confronto puntuale 
sulle priorità da adottare ad un tavolo 
di governance, che verrà presto istituito 
con rappresentanti del Forum e delle 
direzioni regionali, ma ritrovandosi 
positivamente nelle tematiche propo- 
ste. Intanto, i tre assessori hanno pre- 
sentato la bozza del bando per l'asse- 
gnazione di 938.160 euro, derivanti 
da fondi del Ministero del Lavoro per 
l'attuazione delle riforma del Terzo 
Settore, a sostegno delle attività delle 
organizzazioni di volontariato e delle 
associazioni di protezione sociale. Una 
novità salutata positivamente dal Fo- 
rum del Terzo settore per la quantità 
delle risorse, mentre servirà qualche 
giorno per dare un parere complessivo 
sul bando. 
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Collaborazioni, all'opera per ambiti 
e per incarichi Rf 


on caselle da riempire, ma persone 
da incontrare. Può essere sintetiz- 
zato come uno slogan il prossimo 
“passo” che le Collaborazioni pa- 
storali sono invitate a compiere, 

stavolta in sinergia con nuovi compagni 
di viaggio. Saranno i direttori e i collabo- 
ratori degli uffici pastorali diocesani, infatti, 
aincontrare gli operatori pastorali delle Cp 
durante l'autunno 2019, non prima di aver 
completato quella che possiamo definire 
un'autentica operazione di “carpenteria pa- 
storale”. 


Ci si “chiamerà per nome” 


In molte parrocchie l'estate è il tempo della 
programmazione, in cui si definiscono date 
e iniziative per l'anno a venire. Quella del 
2019, però, sarà anche un'estate di proget- 
tazione. Le Collaborazioni pastorali indos- 
seranno i guanti del carpentiere, chiamato 
a ridisegnare la struttura della pastorale or- 
dinaria. Il passaggio sarà possibile tramite 
due operazioni - anticipa mons. Ivan Bet- 
tuzzi, delegato episcopale per l'attuazione 
del progetto diocesano delle Collaborazioni 
pastorali —: l'individuazione — nelle Cp - 
dei referenti d'ambito pastorale e la realiz- 
zazione, sempre nelle Collaborazioni pa- 
storali, di un censimento degli operatori 
impegnati nei diversi campi della pastorale 
ordinaria: catechesi, liturgia, giovani, fami- 
glia, carità, comunicazioni e cultura, oltre 


all'amministrazione. Questa operazione 
non ha la logica dell'elenco «con le caselle 
da riempire», come se si dovesse tracciare 
il più classico degli organigrammi aziendali. 
AI contrario, si tratterà invece di dare un 
nome eun cognome ai volti - sicuramente 
già incrociati, nelle Cp - di coloro che ma- 
terialmente si “sporcano le mani” nella pa- 
storale. Come in ogni equipaggio che si ri- 
spetti, è necessario individuare i capitani 
dei vari ambiti, formalmente noti come re- 
ferenti. Sarà questo il secondo passaggio 
che, dopo un intero anno di conoscenza e 
di formazione, le Collaborazioni pastorali 
saranno invitate a compiere entro la fine 
di questo mese di luglio. 


Missione fa rima con relazione 


Non è soltanto un giochino linguistico. Il 
2019-2020 sarà un anno che, nella Chiesa, 
Papa Francesco vorrà aprire con un ottobre 
dal carattere straordinario. Il tradizionale 
mese dedicato alle missioni avrà dunque i 
crismi di una straordinarietà che, nella no- 
stra Chiesa udinese, si tradurrà in una vera 
e propria missione che gli uffici pastorali 
compiranno salendo in auto e macinando 
chilometri per incontrare tutte le varie Col- 
laborazioni pastorali. O meglio: per entrare 
in relazione con gli operatori pastorali che, 
in virtù della precedente “carpenteria”, ri- 
ceveranno nelle Cp il mandato di compiere 
il loro servizio nei vari ambiti della vita ec- 


clesiale. La missione diventa relazione, dun- 
que, in una serie di appuntamenti previsti 
tra settembre e novembre 2019, il cui ca- 
lendario sarà reso noto nelle prossime set- 
timane. L'obiettivo di tali incontri non sarà 
formativo, ma conoscitivo: per tutti — ope- 
ratori pastorali e uffici diocesani — sarà l'oc- 


casione per guardarsi negli occhi — evidenzia 
ancora mons. Bettuazzi —, stringersi la ma- 
no, conoscere le novità in atto, esporre pro- 
blematiche o necessità. 


Un progetto di comunione 


«[...]sarà fondamentale curare la relazione 


A Lourdes le preghiere dei friulani 


ue mesi di attività della 

Mensa diocesana «Gracie di 

Diu» a Udine saranno 

sostenuti con i frutti della 23 

Raccolta diocesana degli 

indumenti usati. L'edizione 2019 

dell'iniziativa ha infatti prodotto 
201.390 kg di materiale raccolto, 
pari a 42.292 euro che saranno 
corrisposti alla Caritas diocesana di 
Udine in cambio del materiale 
(abiti, maglieria, biancheria, coperte, 
scarpe, pelouches, ecc) donato dagli 
abitanti della Diocesi di Udine nel 
fine settimana del 25 maggio. 


Due mesi di pasti per i poveri 
grazie alla raccolta di abiti 


Centinaia di volontari si sono 
attivati per la buona riuscita della 
raccolta nelle comunità delle 
Collaborazioni Pastorali e nelle 
Parrocchie, coordinati quest'anno da 
63 referenti che sul territorio hanno 
gestito 27 punti fissi di raccolta e il 
caricamento di 5 camion in 
movimento dalle montagne alla 
pianura. Una rete di solidarietà alla 
quale il direttore della Caritas di 
Udine, don Luigi Gloazzo, ha 
voluto esprimere uno speciale 
«grazie» con una lettera inviata ai 
Parroci della Diocesi pochi giorni fa 


e destinata a tutti coloro che, in varie 
forme, hanno contribuito alla 


Volontari all'opera a Villa Santina 


logistica dell'iniziativa. Un pensiero 
particolare è andato ai catechisti che, 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


na domanda: gli Apostoli scelti 

da Gesù e i seguaci del Maestro 

erano tutti ebrei osservanti: aspet- 

tavano il compimento del tempo 

predetto dai Profeti e da Daniele 
e la venuta del Messia regale promes- 
so. Ma come potevano accettare le af- 
fermazioni trinitarie di Gesù, la sua 
identità di Figlio divino del Padre, il 
mistero dell'Incarnazione? Per noi 
cristiani tutto questo, per quanto 
oscuro, nella fede resta qualcosa di 
sostanziale. Ma per un ebreo di quel 
tempo non era forse normale la rea- 
zione avuta da Caifa nel processo fi- 
nale? I primi seguaci del maestro di 
Nazareth che professavano un rigido 
monoteismo, come poterono ricono- 
scere e accettare la sua identità divina 
prima della Risurrezione? L'abbando- 


no e la fuga degli Apostoli con la cat- 
tura di Gesù al Getsemani e, dopo la 
crocifissione, la delusione dei suoi di- 
scepoli dichiarata dai due di Emmaus, 
testimoniano il fatto che soltanto l’in- 
contro con il Risorto è stato l'evento 
decisivo per il nascere del cristiane- 
simo. 
Ringrazio per l'attenzione 

Paolo Zampa 
Caro dottor Zampa, la sua domanda ha 
un illustre precedente nella disputa tra Abe- 
lardo e san Bernardo. Il primo sosteneva 
che Caifa era in buona fede e che, leggi alla 
mano, aveva condannato legalmente Gesù. 
Immaginarsi la reazione di san Bernardo, 
il quale però, non aveva l'acutezza sottile 
di Abelardo e non poteva rispondere se 
non conlo sdegno del credente offeso. Ma 
Abelardo aveva introdotto, troppo prima 


del tempo per lui, il principio del primato 
soggettivo della coscienza, che non può 
essere costretta in nessun modo, ma piut- 
tosto persuasa con argomenti condivisibili. 
E così perse la sua guerra senza essere scon- 
fitto. 

Ma ciò che Abelardo e Bernardo non ave- 
vano messo bene in luce consisteva nel- 
l’aprire gli occhi a quanto Gesù stava com- 
piendo nella sua vita terrena. Le sue azioni, 
le sue parole, il suo comportamento ave- 
vano una forza che attraeva e coinvolgeva. 
Chi lo seguiva e ascoltava, senza pregiudizi, 
il primo dei quali è il potere e la propria 
autorità, come è avvenuto per i Sadducei, 
si domandava istintivamente da dove gli 
venissero quelle parole di sapienza, mai 
prima udite. Gesù non insegnava i trattati 
della futura teologia, ma “raccontava” della 
realtà di Dio come uno che ne aveva espe- 
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Mons. Bettuzzi: 
«Gli Uffici diocesani 
incontreranno le Cp» 


fra gli operatori pastorali che, provenendo 
da parrocchie diverse, con diversi percorsi 
e impostazioni pastorali devono essere aiu- 
tati a crescere nelle capacità di ascolto e di 
confronto». È ciò che afferma il documento 
«Siano una cosa sola perché il mondo cre- 
da», in un paragrafo (il n. 28) denominato 
proprio «Lo stile pastorale nella collabora- 
zione». 
Quella dell'autunno 2019 sarà quindi 
un'operazione che avrà nel metodo buona 
parte delle sue motivazioni. E la modalità, 
la ripetiamo, sarà quella dell'incontro, del- 
l'uscita, del confronto aperto. In altre parole, 
è lo stile della missione. Quella udinese è 
dunque una Chiesa che si rimette in moto, 
in modo nuovo, sotto la spinta di un pro- 
getto missionario che sarà capace di portare 
un'aria di freschezza pastorale mai respirata 
prima. 

Giovanni Lesa 


Giornate di grande emozione e 
preghiera quelle che hanno 
vissuto i 180 pellegrini friulani a 
Lourdes, accompagnati 
dall'Arcivescovo Andrea Bruno 
Mazzocato. Particolarmente 
toccante la celebrazione sabato 
22 giugno alla grotta, insieme a 
tutti gli altri pellegrini italiani. 


Successo per l'iniziativa 
che sostiene la Mensa 

di via Ronchi. Il «grazie» 
della Caritas ai volontari 


in molte parrocchie, hanno 
coinvolto i ragazzi e i giovani nella 
distribuzione e/o nella raccolta dei 
tradizionali sacchi gialli. La somma 
realizzata sarà interamente destinata 
alla Mensa di via Ronchi, che 
accoglie circa 200 persone ogni 
giorno grazie all'impegno costante e 
generoso di tanti volontari che, 
assieme agli operatori della Caritas, 
offrono ascolto e cura, vicinanza e 
supporto alle persone che vivono 
gravi situazioni di fragilità e 
marginalità. 

Valentina Zanella 


Caifa non era forse in buona fede? 


rienza. 
Non è che i primi discepoli, Giovanni evan- 
gelista e san Paolo inclusi, ci abbiano dato 
una metafisica della fede, ma piuttosto il 
suo vissuto, su cui, in seguito, si è sviluppata 
la prima riflessione teologica che ha rice- 
vuto venature metafisiche al primo concilio 
di Nicea, nel 325. È poi vero che l'evento 
determinante è stata ed è la Risurrezione 
di Gesù, come punto di arrivo della fede 
dei primi discepoli e degli ultimi che siamo 
noi. La nostra fede è segnata dalla Risurre- 
zione e ne è la partecipazione iniziale e 
sperimentata. E non è fatta tanto di filosofia, 
sempre importante, ma di esperienza vis- 
suta, la quale, come detto suscita riflessione 
per illustrare che la fede è un modo di co- 
noscere e di non chiudere gli occhi, oltre 
tutto il resto che speranza e agape ci danno. 
m.qualizza@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 


MM DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Mercoledì 26 giugno: 
alle 10 a San Pietro al 
Natisone, incontro 
con il clero della zona 
pastorale. 
Giovedì 27: alle 10 a 

T Padova, incontro alla 
Facoltà teologica. 
Venerdì 28: alle 20.30, nell'Abbazia di Ro- 
sazzo, S. Messa nella vigilia della festa del 
Patrono, S. Pietro. 
Sabato 29: alle 17 a Reana del Rojale, 
S. Messa e Cresime. 
Domenica 30: alle 9.30 a Variano, S. Messa 
nella ricorrenza del Patrono; alle 19, in Cat- 
tedrale a Udine, S. Messa e ordinazione del 
diacono Domenico Chiapolino. 
Lunedì 1 luglio: alle 9.30 nel Centro attività 
pastorali, a Udine, incontro con i direttori 
degli uffici pastorali; alle 19 a Reana, S. Mes- 
sa in suffragio dei morti nell'attentato di 
Dacca. 
Martedì 2: alle 17 in Curia, Consiglio per gli 
affari economici. 


MM DIARIO DELVICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia lunedì, mercole- 
dì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MI S.MESSA CON IL CRAE 

La «Settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani» a cura del Centro di ricerche attivi- 
tà ecumeniche (Crae) impegnerà dal 1° al 31 
luglio le parrocchie di Arta, Piano d'Arta e 
Cabia. La messa mensile per l'unità dei cri- 
stiani e la pace, con preghiere del Crae, si ce- 
lebra lunedì 8 luglio, alle ore 9, nella chiesa 
di San Quirino a Udine. Radio Mortegliano 
trasmette la trasmissione «Ecumenismo e 
dialogo interreligioso», del Crae, ogni giove- 
dì alle ore 19. 


CHIESA 


essant'anni, di Udine, in- 
fermiere da poco in pensio- 
ne, Domenico Chiapolino 
ha maturato la sua fede pri- 
ma nella parrocchia di San 
Quirino, con mons. Luciano No- 
bile, ora in quella di S. Marco, con 
don Carlo Gervasi. È sposato, ha 
due figli, Chiara e Francesco, e una 
nipotina, Ludovica, di 5 anni. Do- 
menica 30 giugno sarà ordinato dia- 
cono per l'imposizione delle mani 
dell'arcivescovo Andrea Bruno Maz- 
zocato. La solenne celebrazione eu- 
caristica si terrà alle 19 in Cattedrale 
a Udine e sarà trasmessa in diretta 
dall'emittente diocesana Radio Spa- 
zio. 
Chiapolino, che valore ha ma- 
turare la scelta di servire la Chie- 
sa come diacono, oggi? 
«La mia non è una scelta recente, in 
verità. Tutto è iniziato negli anni ‘80, 
in maniera un po' insolita. Il mio 
vicino di casa, Rodolfo Franceschet- 
to, era tra i candidati al diaconato; 
non aveva la patente e mi chiese di 


UN NUOVO DIACONO. 


Chiesa in festa per l'ordinazione 
di Domenico Chiapolino. Papà di due figli 
e nonno, infermiere in pensione, presterà 
servizio anche in ospedale e al Gervasutta 


«Una grande missione. 
Mi affido al Signore» 


dargli un supporto nel servizio che 
faceva a Udine. Fu così che cominciò 
il mio interesse: accompagnando 
lui, che un giorno mi provocò: “Per- 
ché non pensi anche tu di diventare 
diacono?”». 

Ne parlò in famiglia, con sua 
moglie, in quel momento? Tro- 
vò sostegno? 

«Lei mi ha sempre appoggiato. Era- 
vamo appena sposati e avevamo s0- 
lo la bambina, all'epoca. Ma anche 
in seguito lei e i ragazzi mi hanno 
sostenuto molto. Vengo da una fa- 
miglia praticante e anche loro hanno 
sempre respirato questo clima in ca- 
sa. Vedere il padre fare servizio al- 
l’altare, però, era una novità all'epo- 
ca, oggi forse è più comune. Ad ogni 
modo, iniziai a frequentare la Scuola 
di Teologia perlaici istituita dall'Ar- 
civescovo Battisti. Poi feci una lunga 
pausa; non di ripensamento, ho 
semplicemente messo l'attestato nel 
cassetto ed è rimasto lì. Diversi anni 
dopo sono stato riprovocato e ho 
ripreso il cammino, sempre con il 
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supporto della mia famiglia; ho in- 
tegrato il corso che avevo fatto, ho 
iniziato a frequentare il gruppo degli 
aspiranti, poi ho proseguito fino al 
rito di ammissione». 

Alla vigilia dell'ordinazione co- 
me si sente? Emozionato? 

«È un grandissimo passo, che mi dà 
gioia e al contempo un po' di santa 
trepidazione. È un fiume di grazia 
che il Signore mi dona e che si riversa 
su me, indegnamente, e sulla mia 
famiglia». 

Fare il diacono è anche un im- 
pegno. 

«Senz'altro. Richiede tempo e di- 
sponibilità, soprattutto la domenica. 
Fortunatamente da poche settimane 
sono in pensione, dopo 36 anni di 
lavoro in ospedale, ma so che il ser- 
vizio che mi attende è molto ampio. 
I diaconi permanenti non possono 
presiedere l'Eucaristia, tuttavia pos- 
sono amministrare il battesimo, di- 
stribuire la comunione, benedire il 
matrimonio cristiano, proclamare 
il Vangelo e predicare, presiedere le 


esequie...». 
Come cambierà la sua vita? 
«Non posso saperlo ancora, la affido 
al Signore. Mi dirà l'Arcivescovo. Pro- 
babilmente continuerò a prestare 
servizio nella mia parrocchia, S. Mar- 
co. Vista la mia esperienza come in- 
fermiere, seguirò la pastorale sani- 
taria della cappellania dell'Ospedale 
civile e probabilmente dell'Istituto 
Gervasutta. Sarò impegnato nel ser- 
vizio religioso affiancando i cappel- 
lani». 
Un compito delicato quello al 
fianco dei malati... 
«Molto. È una missione. Quando 
hai davanti una persona in pigiama 
non sai chi c'è dietro, ma tutti hanno 
una storia, un loro mondo... Anche 
in questo mi metto nelle mani del 
Signore. Mi fido. Mi ha chiamato a 
questo nuovo servizio e confido che 
mi aiuterà. Chiedo a Gesù e Maria 
che mi sostengano in questo cam- 
mino». 
Valentina Pagani 
e Valentina Zanella 


TRE ANNIVERSARI 


Peri i Mie 
ta DI 
a » |: 


Si ricordano 
mons. Pizzoni, 
padre Cesario e 
padre Venanzio 


Il vicario generale dell'Arcidiocesi, 
mons. Guido Genero, presiede mar- 
tedì 2 luglio alle 18.30 nella chiesa 
della Madonna della Neve a Udine la 
messa in ricordo del vescovo friulano 
Emilio Pizzoni, a 25 anni dalla morte, 
e dei cappuccini padre Cesario Finotti 
(1° luglio 1983) e padre Venanzio Re- 
nier (17 giugno 2008). I due frati, en- 
trambi veneti ed entrambi approdati 
in giovane età in Friuli, sia nei conventi 
di Udine (via Ronchi e via Chiusaforte) 
che di Castelmonte, hanno bene in- 
carnato in Friuli la tradizione di mi- 
nistero della predicazione e del con- 


fessionale dei frati con la barba e sono 
stati molto amati. Ancora ricordati i 
pellegrinaggi a Lourdes e le lettere in- 
dirizzate alla Madonna da padre Ce- 
sario come la sua vicinanza nell'infer- 
mità e poi promozione della causa 
per la venerabile Concetta Bertoli di 
Mereto oltreché la lunga cura spirituale 
nel cimitero di Udine; viva pure l'opera 
determinante portata avanti per un 
trentennio in Friuli da padre Venanzio, 
per la beatificazione di padre Marco 
d'Aviano oltre che quella nel Tribunale 
ecclesiastico regionale dalla sede udi- 
nese. 


11 2 luglio si ricorda, come detto, anche 
il vescovo Pizzoni. Nato a Orsaria di 
Premariacco il 2 luglio 1902, già pa- 
store a Villanova del Judrio e arciprete 
di San Daniele del Friuli, è stato im- 
pegnato anche per la Gioventù fem- 
minile di Azione cattolica sia in diocesi 
che a Roma. Nel 1951 venne inviato 
nell'Agro pontino abitato da molti 
friulani e veneti come vescovo di Ter- 
racina, Priverno e Sezze, per 15 anni. 
Dal 1966, richiamato a Udine, fu per 
altri 19 anni vescovo ausiliare della 
Diocesi e in tale veste tuttora ricordato 
con affetto. Di questi anni, 12 li passò 


PAROLA 
DI DIO 


30 giugno 
Domenica XIII 
del Tempo ordinario 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 


1 Re19,16b.19-21; 
Sal 15; 

Gal 5,1.13-18; 

Lc 9,51-62 


Apparteniamo a Cristo 


iprendiamo in questa domenica il no- 

stro cammino meditando i versetti 

lucani che ci tramandano gli incontri 

e gli scontri di Cristo e dei discepoli 

nel loro ultimo cammino verso Ge- 
rusalemme. Il Figlio di Dio dalla Galilea 
scende per l’ultima volta verso il tempio; 
verso quella terra che accoglierà per prima 
il suo sangue sparso dalla croce. Luca dice 
che Gesù «prese la ferma decisione di met- 
tersi in cammino»; letteralmente «strinse 
i denti» per affrontare il tempo più difficile 
della sua vita e il momento più alto della 
creazione in cui Dio sarebbe entrato nella 
morte. Cogliamo dalla pagina evangelica 
che la fatica è altissima perché implica la 
costante battaglia del rifiuto umano al 
quale Cristo risponde in un modo nuovo. 
Giacomo e Giovanni, i “figli del tuono”, 
di fronte al rifiuto dei Samaritani, si lascia- 


no trasportare dai loro risentimenti e chie- 
dono un gesto chiaro, forte e risolutivo: 
eliminare i nemici: «Vuoi che facciamo 
come Elia, il quale invocò il fuoco dal cielo 
che divorò i suoi nemici?». I due fratelli 
apostoli manifestano quelle dimensioni 
interiori che spesso anche noi mascheria- 
mo: non solo anticipare i passi del Maestro 
ma chiedergli di essere esclusivo. Innal- 
ziamo barriere, muri che spesso diventano 
incrollabili: noi e loro. Questi versetti però 
ci aiutano anche a cogliere la grande libertà 
di espressione che i discepoli avevano nei 
confronti del Maestro che ha sempre per- 
messo loro di essere realmente se stessi. 
Ed è proprio in forza della verità di questo 
rapporto che Cristo, con forza e fermezza 
li indirizza verso una nuova direzione: «Si 
voltò e li rimproverò». Quel voltarsi e quel 
richiamo sono spesso ciò di cui anche noi 


abbiamo bisogno quando fatichiamo nel 
comprendere la logica della sequela. Tutto 
il Vangelo è solcato da questa dinamica; 
ai due fratelli, come allo stesso Pietro, 
Cristo domanda di svestirsi dei pensieri 
puramente umani e di lasciare spazio alla 
volontà di Dio; dirà al pescatore di Galilea: 
«Tu non pensi secondo Dio ma secondo 
gli uomini». Seguire il Signore, significa 
vivere quel profondo cammino di con- 
versione per passare costantemente 
dall’’io” al “tu” di Cristo; dalle nostre esi- 
genze a quelle del regno. Seguire Cristo, 
significa essere guidati in un personale e 
profondo cammino di ascesi in cui ci sve- 
stiamo dei nostri pensieri, delle nostre esi- 
genze personali per fare spazio alla logica 
di Dio il quale ci pro-voca a concedergli il 
primo posto. In questa domenica veniamo 
infatti ricondotti a quell'esperienza gene- 


anche come vicario generale e per 11 
fu titolare di Zuglio. Organizzò come 
direttore generale il XVIII Congresso 
Eucaristico Nazionale di Udine del 
1972, dopo il quale resse la Chiesa 
udinese nell’interregno fra gli arcive- 
scovi Zaffonato e Battisti, gratificato 
da Paolo VI dell'ufficio di assistente 
al Soglio Pontificio. Altre messe sa- 
ranno celebrate a San Pietro di Carnia 
domenica 30 giugno (ore 11), cele- 
brata dall'arcivescovo missionario car- 
nico Tito Solari, il 2 luglio a Orsaria 
(ore 8) e a Castelmonte (ore 17). 
Walter Arzaretti 


rativa che abbiamo vissuto all’inizio della 
nostra esistenza terrena nel momento in 
cui al fonte battesimale siamo divenuti 
figli di Dio; in quell'immersione e attra- 
verso la crismazione della nostra fronte, 
prima di essere di nostro padre e nostra 
madre siamo divenuti possesso esclusivo 
di Cristo. Desiderare di seguire Cristo im- 
plica che ogni giorno, riconfermando con 
umiltà la nostra appartenenza a Lui, con- 
cediamo a Lui il primo posto e viviamo i 
rapporti strutturali della nostra esistenza 
illuminati dalla logica evangelica. Appar- 
teniamo a Cristo, abitati e plasmati dalla 
grazia dei sacramenti, viviamo il cammino 
di conversione, concedendo ogni giorno 
al Signore, che il suo Vangelo abbia il primo 
posto in ogni logica della nostra vita e delle 
nostre relazioni. 

don Davide Gani 
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LA VITA CATTOLICA 


ON PIANGERE DOPO 


Il CONDIFESA FVG è una associazione 
di imprenditori agricoli, senza scopo 
di lucro, che opera in Friuli Venezia 
Giulia, ma aperta a tutto il territorio 
nazionale. Ha sede a sede a Udine, si 
accupa della gestione del rischio cli- 
muatico, della stabilizzazione reddito, 
danni provocati dalle malattie z00- 
tecniche è dalle fitapatie delle pra- 
duzioni vegetali attraverso forme as- 
sicurative e mutualistiche 

Grazie a oltre 45 anni di attività, atr- 
blamo acquisito una ssperlenza uni- 
ca nel suo genere, che ci permette 
di negoriare con le primarie Com- 


pagnie assicurative le migliori cone 
dizioni contrattuali per proteggere 
produzioni e strutture dai danni cli- 
matici. 


Li GESTIONE DEL RISCHIO IN AGRI- 
COLTURA è la nostra specialità. 
hi Soci garantiamo: 


»: Contratti assicurativi a costi 
calmierati e conformi 
alle norme europee 


» Consulenza 


+ L'anticipazione del premio 


» L'affidabilità nella gestione 
e fornitura dei cati ad Agea 


» Assistenza peritale 
» Alert meteorologici analitici 


» Soluzioni innovative adattate 
ai territori 


» Comvenzioni con istituti 
di credito 


lì CONBDIFESA FVG è promotore di 
AGRIFONDOMUTUALISTICO, uma as- 
SEcdazione interregionale nata per 
qestire direttamente nischi che nor- 


matmente le assicurarioni non of- 
frano 

Grazie a questa intraprendenza, ad 
esempio, ci consente di essere lea- 
der europei su fendi vigneti, frutteti, 
*eminativi, orticole a costi modestia- 
simi. Siamo pronti ad attivare fondi 
agevolati non appena la normativa Lo 
consentirà. A breve saremo in grada 
di dare risposte anche in campo ittico 
sla peschlere di acqua dolce che sal- 
mastra 

il CONDIFESAFVG non svolge attività 
commerciale, fatto che ci rende più 
litberiì reell'attività di comsulenta. 


Tutte le nostre iniziative sono visibili all'interno del sito unani.condifesatvg.it e gli uffici somo a disposizione per rispondere alle richieste d'informazione. 


UDINE - Via Gorghi, 27 
dal lunedi al venerdì 
Tel 0437.508567 


PORDENONE - Via Don Luigi Sturzo, 8 
il martedì, giovedì e venerdì 
Tel, 0434.564119 


FINO AL 12 AGOSTO 


LA PRIMA VISITA È GRATUITA 


per un sorriso senza interferenze, abbiam 


DENTALE 


ni tu te 


lesoluzioni per te e la tua famiglia. 
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GORIZIA - Via Ill Armata, 117/4 
per appuntamento 
Tel. 335.6295078 


Tel 0433-466451 


A Tolmezzo 


Prima visita con tecniche digitali 
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il Centro Dentale è aperto 


È ] di | 


unedì al 


Venerdì 


calle | DO alle 19 DO 


ijsabato dalle 9 00 alle 


3.00 


ww.w.centrodentaletolmerzzo.it 


LA VITA CATTOLICA 


le Notizie 


BH FELETTO. Restituisce 
portafoglio con 1.200 euro 


Un gesto che dà fiducia nell'onestà 
delle persone. È quello compiuto da 
una coppia di giovani di Feletto 
Umberto che, nel parco La Bombonera 
di Tavagnacco, ha trovato a terra un 
portafoglio con 1.200 euro. 
Immediatamente i due l'hanno 
consegnato ai Carabinieri i quali hanno 
rintracciato il proprietario, 
restituendogli il portafoglio. Si tratta di 
un ristoratore che con quel denaro 
doveva pagare i propri fornitori. l'aveva 
perso accompagnando la figlia al parco 
dopo la chiusura del locale. 


HH CAMPOFORMIDO. 
Addio al dottor Musso 


Cordoglio a Pasian di Prato per la 
morte, a 94 anni, di Pasquale Musso, 
per oltre trent'anni medico del paese. 
Originario della Sicilia, si era trasferito 
giovane in Friuli, come ufficiale medico 
al Distretto militare di via Pracchiuso, 
rimanendovi poi per tutta la vita. | 
funerali sono stati celebrati lunedì 24 
giugno. 


Hi PAGNACCO. 
29? mostra collettiva 


È aperta, nella sede dell'associazione 
Arte Pagnacco, in via Fruch 5, la 29? 
mostra collettiva d'arte, dedicata alla 
pittura ad olio e acrilico. Organizza la 
stessa associazione, con il patrocinio 
del Comune. Orari: martedì, giovedì e 
venerdì 16.30-18; domeica 17-19. Il 
prossimo 20 luglio, è prevista invece 
l'inaugurazione della mostra dedicata a 
scultura, fotografia, acquerello e 
grafica; il 14 settembre quella di 
ceramica. 


BM UDINE. Soggiorni 
per anziani 


Il Comune di Udine, attraverso la 
concessione di un contributo 
all'associazione Auser Volontariato 
Udinese «Renato Feruglio», favorisce la 
partecipazione a soggiorni climatici 
estivi in locailtà turistiche per anziani 
autosufficienti, residenti nel territorio 
comunale, che si trovano in una 
condizione economica disagiata. Per 
accedere allo sconto sulla quota di 
partecipazione è necessario avere un 
Isee 2019 pari o inferiore a 8.244 euro. 
Questi i soggiorni in programma: Grado 
dal 2 al 14 settembre; Rimini dal 30 
giugno al 14 luglio e dal 25 agosto al 6 
settembre; Bibione dal 31 agosto al 13 


Verde. 


Il Comune lavora 

ad un «project 
financing» per 

il polmone verde 

di Udine est. Progetti 
anche per il Cormòr 


istemare il parco del 
Torre, nella zona est di 
Udine, aumentando la 
fruibilità dei suoi 
sentieri, con l'aiuto di 
alcune imprese private che 
hanno dei progetti in quell'area. 
È ciò su cui sta lavorando il 
vicesindaco e assessore ai Lavori 
pubblici del Comune di Udine, 
Loris Michelini. 
«Si tratta di un progetto al quale 
stiamo ragionando da circa un 
mese — precisa l'assessore —, da 
quando un gruppo di 
imprenditori della zona è 
venuto a palazzo D'Aronco 
chiedendo la possibilità di 
avviare nella zona alcune 
attività». 
Michelini non si sbilancia sui 
contenuti delle proposte, ma 
anticipa che l'’amministrazione 
si è detta disponibile a venire 
incontro alle richieste dei privati 
stessi in cambio di una loro 
compartecipazione al recupero 
del parco, magari, ipotizza 
Michelini, «tramite il sistema 
del “project financing”». «Sono 
oltre dieci anni - prosegue il 
vicesindaco — che sul parco del 
Torre non si fa nulla». 
In particolare, vi è una 
sentieristica ora invasa dalla 
vegetazione. «La nostra 
proposta ai privati è di attivare 
una convenzione per il recupero 
del parco, su cui poi potremmo 
agganciarci con ulteriori 


finanziamenti del nostro 
bilancio». 


Parco del Cormòr 


Nel frattempo il Comune si sta 
muovendo anche per 
l'ampliamento dell'altro 
polmone verde della città, il 
parco del Cormòr. «L'intento — 
prosegue Michelini - è 
valorizzarlo facendolo diventare 
il più importante parco del 
medio Friuli, sviluppando 
nuovi percorsi storico- 
naturalistici. Per questo siamo 
in contatto con Roberto Pirzio 
Biroli, l'architetto che ha 
progettato questo parco e con 
lui stiamo ragionando». 

AI momento non è stato ancora 
conferito alcun incarico al 
professionista, «gli abbiamo 
chiesto però di proporre delle 
schede tecniche per singoli 
interventi su cui confrontarsi 
con l'amministrazione, progetti 
fattibili anche in breve tempo e 
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Sopra: l'ingresso del parco del Torre; a sinistra la passerella sul Cormòr da poco collaudata 


«Parco del Torre 
da sistemare 
COI priVatl» 


sui quali chiedere alla Regione 
dei finanziamenti». 

L'obiettivo finale è quello di 
intervenire sulla porzione di 
parco che dal Città Fiera arriva 
fino a via Cormòr Basso, ai 
confini con il comune di Pasian 
di Prato e viale Venezia. 
«Vogliamo valorizzare - 
prosegue Michelini - non solo i 
percorsi, ma anche le specie 
arboree, con reimpianti laddove 
ciò sia necessario e con 


l'acquisto di terreni». 
Nel frattempo è stato 
completato un percorso 
ciclopedonale tra le vie Cormòr 
Alto e Cormòr Basso, con una 
passerella sul torrente da poco 
collaudata, ed è in corso di 
completamento un parcheggio 
in via Cormòr Basso. A 
bilancio, invece, ci sono 700 
mila euro per il nuovo 
parcheggio all'ingresso 
principale del parco in via 
D'Aronco e per la sostituzione 
del prefabbricato utilizzato dal 
bar. 
Infine, giovedì 27 giugno, alle 
18.30, è in programma una 
conferenza stampa «sui 
futuribili progetti di sviluppo 
del parco, connesso con il parco 
storico della fiera», cui 
interverrà Pirzio Biroli e al quale 
sono stati invitati il sindaco 
Fontanini e il vice Michelini. 
Stefano Damiani 


m Mac di Sant Zuan in via Bariglaria 


abato 29 giugno, alle 17, nell'orto botanico di Godia- 

Beivars si celebrerà la festa del mac di Sant Zuan, secondo 

un'antica tradizione del nostro mondo rurale. Verrà 

bruciato il vecchio mazzo e ognuno procederà alla 

composizione di quello nuovo con le erbe che avrà 
raccolto durante una breve uscita nei dintorni. I volontari 
dell'orto saranno a disposizione sia per illustrare il significato 
propiziatorio delle piante del mazzo stesso, sia per eventuali 
visite guidate. Seguirà un momento conviviale. 


settembre. Per informazioni contattare 
Auser, via Micesio 31, al numero 
0432/204111. Orari di apertura: lunedì, 
giovedì e venerdì dalle ore 10 alle 12; 
martedì e giovedì dalle 15 alle 17.30. 


MI UDINE. Donne coraggiose 


al Centro italiano femminile 


Giovedì 27 giugno, alle ore 17, nella 
sala Paolo Diacono di via Treppo 3, a 
Udine, il Cif (Centro italiano femminile) 
regionale e della Provincia di Udine 
presentano la pubblicazione conclusiva 
del progetto «Donne coraggiose contro 
la ludopatia», realizzato con il 
finanziamento garantito da un bando 
regionale. Saranno presenti Maria 
Trebiciani, vicepresidente regionale del 
Cif e Renata Masotti, presidente 
provinciale. Interverrà Valentina Vidal, 
psicologa e psicoterapeuta della 
struttura complessa Dipendenze 
dell'Azienda sanitaria Bassa friulana- 
isontina. 


BM UDINE. 1 milione per due 
rotonde in viale Venezia 


a Giunta comunale di Udine ha 
deliberato, il 20 giugno, la presa 
d'atto del testo della Convenzione 
condivisa dalla Direzione centrale 
infrastrutture e territorio della 
Regione con il Ministero delle 
Infrastrutture per la «Riorganizzazione 
della viabilità di viale Venezia». Lo 
stanziamento di un milione di euro 
prevede la costruzione di due rotatorie, 
una all'altezza dell'intersezione con via 
Mazzucato e viale Firenze, una 
all'incrocio con via Gabelli e via Birago. 
Verrà ripartito su diverse annualità. La 
realizzazione delle opere sarà di 
competenza del Comune di Udine. «I 
due interventi - ha affermato il 
vicesindaco Michelini - si inseriranno in 
un più ampio ripensamento della 
viabilità dell'arteria». Tutto ciò in risposta 
alla richiesta di sicurezza «che da anni i 
residenti rivolgono all'amministrazione». 


M UDINE. Don Emilio, 
«Amici» in assemblea 


metà del percorso dell'anno 

del Centenario della nascita di 

don Emilio de Roja, 

l'associazione degli Amici di 

don Emilio svolgerà sabato 29 

giugno, alle ore 11, a Casa 
dell'Immacolata, in via Chisimaio 
a Udine, l'assemblea annuale. Sarà 
l'occasione per valutare il percorso 
delle celebrazioni per ricordare «il 
generoso apostolo della Carità», 
come lo definì San Giovanni Paolo 
II. Nello stesso tempo, evidenzia il 
presidente dell’associazione 
Daniele Cortolezzis, «valuteremo 
insieme cosa continuare a proporre 
per meglio valorizzare la sua 
memoria e far sì che questa 
straordinaria esperienza umana e 
cristiana non vada dimenticata, ma 
sia ancora modello di misericordia 
nella società attuale». 


«Affittate una casetta 
ad Hattiva Lab» 


vete una casetta inutilizzata a Udine o dintorni e 
volete fare una buona azione? Affittatela ad Hattiva 
Lab, cooperativa sociale di Udine che si occupa di 
servizi socio-educativi, socio-sanitari e assistenziali 
nell'area delle disabilità e dei minori con Bes 
(bisogni educativi speciali). L'idea è quella di inserire 
sei ragazzi con disabilità che, da quest'estate durante il 
fine settimana, sperimenteranno l'esperienza del vivere 
da soli al di fuori della propria rete familiare. «È un 
bellissimo progetto di autonomia grazie al quale i 
ragazzi, con la supervisione di due educatori, vivranno 
come i “grandi” - spiega la presidente della onlus, 
Paola Benini -. Per realizzarlo siamo alla ricerca di una 
casa indipendente con tre camere da letto e due bagni, 
possibilmente a Udine o comunque in una località 
servita e provvista di servizi e negozi». Essendo un 
progetto sperimentale, finanziato dalla Regione Fvg e 
dalla Fondazione Friuli per il momento per un anno, il 
contratto di affitto sarà necessariamente breve, «salvo 
che l'iniziativa non sia così bella - auspica Benini - da 
essere nuovamente sovvenzionata». Per informazioni: 
info@hattivalab.org, oppure 0432 294417. 
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io mi ha riempito di gio- 
ia». È il pensiero che 
mons. Pietro Romanello 
ha consegnato al suo te- 
stamento spirituale, scrit- 
to nel 2017, e che il Vicario generale 
di Udine, mons. Guido Genero, ha letto 
nell'omelia della cerimonia funebre del 
sacerdote friulano, celebrata nel duomo 
di Udine venerdì 21 giugno. Don Ro- 
manello è morto mercoledì 19 giugno, 
ad 84 anni, all'ospedale di Udine. 
Originario di Moruzzo, dov'era nato il 
7 novembre 1934, venne ordinato sa- 
cerdote nel 1959. Il prossimo 28 giugno 
avrebbe festeggiato i 60 anni di sacerdo- 
zio, come ha ricordato alle esequie mons. 
Emidio Goi, suo compagno di semina- 
rio, tracciandone un affettuoso ricordo. 
Il suo primo incarico fu quello di cap- 
pellano a Latisana, dove rimase fino al 
1966. Successivamente fu parroco a Bor- 
dano, fino al 1971. Dopo un periodo a 
Terenzano, nel 1975 fu nominato par- 
roco di San Giovanni al Natisone, dove 
rimase fino al 1995. Poi l'esperienza di 


parroco a Sappada, fino al 2010 e, infine, 
quella di canonico del Duomo di Udi- 
ne. 

«Don Pietro - ha affermato mons. Ge- 
nero — è stato esemplare nel suo servizio. 
Vi ha messo tutta la sua testimonianza 
generosa, la sua cordialità sorridente e 
la sua fantasia pastorale, che gli hanno 
permesso di soccorrere in tanti modi le 
persone a lui affidate, con una particolare 
sensibilità verso i più giovani». 
L'Arcivescovo, mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato, impossibilitato a partecipare alle 
esequie, in quanto in pellegrinaggio a 
Lourdes, ha voluto lasciare un messaggio. 
Inesso ha ricordato di don Pietro il «sor- 
riso accogliente, la sua umanità calda e 
sincera. Queste virtù, proprie del buon 
pastore, lo hanno fatto entrare nel cuore 
dei cristiani tra i quali ha svolto il suo 
ministero e hanno creato legami pro- 
fondi di simpatia, di fiducia e di amo- 
Te». 

AI funerale, oltre al presidente del Con- 
siglio comunale di Udine, Enrico Berti, 
era presente anche il sindaco di Bordano, 


SAPPADA. ll sacerdote, deceduto a 84 anni, ha voluto essere sepolto 
nella parrocchia che ha guidato per 15 anni. | funerali celebrati a Udine 


L'addio a don Romanello 
«Dio mi ha riempito di gioia» 


Ivana Bellina, che è intervenuta per ri- 
cordare quanto don Pietro si sia speso 
per quella comunità. 

Un segno forte don Romanello l'ha la- 
sciato in tutte le comunità che ha guidato. 
A San Giovanni al Natisone, ha rinnovato 
l'attività pastorale e avviato iniziative, 
come il Meeting Giovani. 

Apprezzato è stato il suo servizio a Sap- 
pada. Anche a questa comunità egli era 
rimasto molto legato ed essa a lui. 
«Quand'era a Udine - ricorda il parroco 
della Cattedrale, mons. Luciano Nobile 
- tanti sappadini, di passaggio per la 
città, venivano a trovarlo. E lui sentiva 
la loro mancanza, tanto che mi diceva 
spesso: “Quando muoio dovete seppel- 
lirmi a Sappada”». Ed infatti proprio nel 
cimitero della cittadina dolomitica don 
Pietro è stato sepolto. 

«Nel suo ruolo di canonico a Udine - 
prosegue mons. Nobile - confessava, ce- 
lebrava la messa delle 12 e, quando i 
problemi di salute lo hanno costretto a 
letto, ha iniziato a scrivere il commento 
al Vangelo per il nostro foglietto dome- 


1 Centenario della Grande 
Guerra è ormai alla spalle, ma 
la memoria no. Coltivare il 
ricordo di quella tragedia - 
l'«inutile strage» la chiamò 
Benedetto XV - è un dovere. E 
sia il Canal del Ferro che la Val 
Canale offrono motivi... per non 
dimenticare. Negli ultimi anni, 
diversi Comuni hanno 
provveduto, in collaborazione con 
le associazioni del posto, a 
valorizzare i siti e la storia che li 
riguarda. D'altra parte, il Friuli 
Venezia Giulia è stato duramente 
coinvolto in questo dramma, anzi 
in questa vera e propria tragedia. 
Molte città, che sino al 1915 
giuravano fedeltà al governo 


SAPPADA. Riaperta 
la strada della Val Sesis 


MI Fvg Strade ha riaperto la 
strada della Val Sesis che da Cima 
Sappada porta alle Sorgenti del 
Piave, e quindi all'omonimo 
rifugio, al Calvi, oltre che alle 
malghe, al Piano del Cristo e al 
Rododendro. Era chiusa dalla fine 
di ottobre, quando la Tempesta 
Vaia ha comportato serie 
conseguenze. E fino a pochi giorni 
fa, al rifugio Calvi c'erano 3 metri 
di neve. Il sindaco Manuel Piller 
Hoffer ha ringraziato FvgStrade 
per «l'ottimo lavoro», che ha 
permesso di riaprirte la stagione. 


Ancora iniziative per far Memoria della tragedia 
di 100 anni fa. Mostra a Tarvisio e poi i tanti musei 
ed i camminamenti all'aperto 


La Grande Guerra 
in Canal del Ferro 


austro-ungarico, si ritrovarono 
sotto le insegne di un'altra 
bandiera, soggette al dominio del 
Regno d'Italia. Che sia stato un 
bene o un male, per decenni molti 
storici e scrittori si sono prodigati 
per mettere in luce tutte le 
peculiarità dell'uno o dell'altro 
regno. La cosa più importante 
rimane in ogni caso quella di 
conoscere. In occasione del 
centenario del trattato di Saint 
Germain, che portò tutta la regione 
friulana sotto il dominio italiano, 
il comune di Tarvisio, in 
collaborazione con la Pro Loco 
organizzerà una settimana di 
mostre ed incontri sul tema 
all'interno della consueta 


COMEGLIANS. 
Panoramica delle vette 


MI (lavori di ripristino della 
viabilità nel tratto che da 
Comeglians, in località Tualis, sale 
verso la cosiddetta «Panoramica 
delle Vette» sono stati affidati e in 
questi giorni verranno completati. 
Analogo intervento è stato 
appaltato dal Comune di 
Ravascletto per la parte di 
viabilità di competenza. Si tratta 
di due opere molto attese in 
modo particolare dalle aziende 
agricole che hanno preso in 
gestione le malghe di proprietà 
regionale Riumal/Crasulina. 


manifestazione di agosto 
Alpenfest. Le curiosità però 
continuano. Per chi volesse 
approfondire il tema della Grande 
Guerra in Val Canale, con scarponi 
e zaino in spalla potrà visitare il 
Parco Tematico della Grande 
Guerra presso Pontebba, una vasta 
area che ricalca l'antica linea di 
combattimento tra italiani e 
austro-ungarici. Ancora, a metà 
strada tra le due, il forte Hensel 


CAFC. Stazione 
appaltante 


MI Cafc ha intrapreso da tempo 
una stretta collaborazione con le 
Istituzioni, in questo rientra il suo 
ruolo di soggetto attuatore unico 
per gli interventi di ripristino in 
montagna dopo la tempesta Vaia 
del 2018: è stato approvato 
nell'ultimo cda il riconoscimento 
di Cafc quale stazione appaltante 
per tutte le operazioni per un 
ammontare di 2 milioni e mezzo. 
Cafc ha tra l’altro l'impegno per la 
gestione dei fanghi di 
depurazione del depuratore di 
Tolmezzo. 


) 


mons. Pietro Romanello 


nicale. Gli piaceva studiare la Bibbia e 
così le sue riflessioni, come le sue omelie, 
erano profonde e molto apprezzate dai 
parrocchiani». 
Nel suo testamento spirituale, mons. Ro- 
manello ha citato un pensiero di San 
Giovanni XXIII: «"Mi devo mettere in te- 
sta che, siccome Dio mi vuole bene, così 
non ci sarà per me nessun disegno in cui 
centri l'ambizione. Io sono un servo e 
non posso muovermi senza la volontà 
del padrone”. Di mio — prosegue il te- 
stamento di don Pietro — io ci ho messo 
parecchio: miseria, peccati, negligenza 
ma ugualmete Dio mi ha riempito di 
gioia perché ho sempre cantato e an- 
nunciato che eterna è la sua misericor- 
dia». 

Stefano Damiani 


I resti di Forte Hensel, sopra Malborghetto 


sovrasta l'abitato di Malborghetto e 
rappresenta anch'esso una traccia 
tangibile di come la Grande Guerra 
abbia lasciato i suoi segni. Sono 
dunque molte le iniziative 
finalizzate alla valorizzazione di 
ciò che il tempo e la storia hanno 
custodito e tramandato, allora 
forza, prendiamoci del tempo, non 
è mai troppo tardi per conoscere la 
storia. 

Michela Felline 


TRAMONTI. Festa 
in onore della pitina 


BI Torna la festa in onore della 
pitina, originaria della Val 
Tramontina a nord di Pordenone 
diventata il primo presidio Slow 
Food friulano agli inizi degli anni 
2000. Da venerdì 19 a domenica 
21 luglio, il comune di Tramonti di 
Sopra diventa un grande mercato 
delle eccellenze 
enogastronomiche a partire dalla 
pitina e dagli altri presìdi 
Slowfood regionali e nazionali, 
fino ad arrivare agli oltre 50 
produttori presenti che arrivano 
dal resto dell'Italia e non solo. 


LA VITA CATTOLICA 


Notizie flash 


TARVISIO. Arriva 
Il grande tennis 


EE Ritorna in Valcanale il tennis 
internazionale femminile. È in 
corso, infatti, la quinta edizione 
della «Città di Tarvisio Cup», fino al 
30 giugno. Sono presenti ben tre 
atlete nelle prime 250 del mondo. 
Il montepremi è di 25.000 dollari. 
Si gioca sui campi in terra rossa di 
via Atleti Azzurri d’Italia gestiti dal 
locale Tennis Club del presidente 
Giuseppe Montanaro. 


CHIUSAFORTE. \\uova 
giunta 


El Il sindaco di Chiusaforte, 
Fabrizio Fuccaro, ha nominato la 
nuova giunta. Sono stati 
confermati Giorgio Pozzecco (vice 
sindaco) e Genny Pegoraro. Non è 
escluso che arrivino altri 
componenti. Non ancora 
assegnate le deleghe. 


PALUZZA. 
| nuovi assessori 


si Massimo Mentil, primo 
cittadino di Paluzza, ha presentato 
nuova giunta: Luca Scrignaro, 
vicesindaco con deleghe al 
bilancio, tributi locali, patrimonio, 
sport e turismo; Silvia Tassotti al 
commercio, attività produttive e 
associazionismo; Pier Mario Flora 
all'ambiente, agricoltura e foreste; 
Fabrizio Dorbolò alla cultura, 
assistenza sociale e politiche 
giovanili. 


TEMPESTA VAIA. 
Tagliere solidale 


HEI Grazie anche al progetto 
avviato da Pefc Italia, una catena di 
solidarietà si è mossa per restituire, 
almeno in parte, ai boschi e alle 
montagne colpiti dalla tempesta 
Vaia, un po'di valore dando il 
proprio contributo al recupero del 
materiale schiantato, sotto la regia 
della cooperativa di Tolmezzo 
Legno Servizi e della rete 
d'imprese FriùlDane. È stato, allo 
scopo, realizzato un «tagliere 
solidale» che vuole proprio 
rappresentare un segno concreto 
di questa solidarietà. 


SAPPADA. 
Palestra di roccia 


HEI sabato 29 giugno si innaugura 
la nuova struttura per 
l'arrampicata sportiva del CAI 
Sappada/Plodn. 


ENEMONZO. 


I ristorante. 
salà ricostruito 


a La centrale unica di 
committenza dell’Uti della Carnia 
ha aggiudicato l'appalto per il 
rifacimento del ristorante «Al 
Privilegio» di Enemonzo a servizio 
dell'aviosuperficie, distrutto da un 
incendio nell'estate del 2016. 


LA VITA CATTOLICA 


n obiettivo ambizioso che 
guarda al 2024 quello che è 
stato lanciato domenica 15 
giugno a Trasaghis: far partire 
il «Tour de France» dalla citta- 
dina pedemontana per ricordare il 
centenario della prima delle due stra- 
ordinarie vittorie consecutive del Tour 
da parte dell’indimenticabile Ottavio 
Bottecchia. Il «sogno» è stato abbozzato 
durante la cerimonia di commemora- 
zione che dal 1974 si ripete — richia- 
mando un numero crescente di appas- 
sionati di ciclismo - ogni 15 giugno, 
giornata in cui, nel 1927, Bottecchia 
morì a causa di un misterioso incidente 
occorsogli lungo la strada che da Cor- 
nino porta a Peonis, proprio mentre si 
stava allenando in vista della 21 edi- 
zione del Tour. Quest'anno alcuni ap- 
passionati delle due ruote, facenti parte 
dei sodalizi sportivi «Pedale gemonese» 
e «Ciclistica bujese», hanno voluto ri- 
cordare Bottecchia anche ripercorrendo 
i 90 chilometri del tratto di strada pe- 
demontana che da San Martino di Col- 
le Umberto (località vicina a Vittorio 
Veneto che gli diede i natali) porta al 
cippo che a Trasaghis ricorda l'atleta. 
«L'iniziativa - hanno spiegato i “por- 
tacolori” delle due società sportive — 
vuole essere un primo passo per dif- 
fondere e valorizzare le gesta di un pro- 


Lanciato un sogno ambizioso in vista dei 100 anni 
della «doppietta» alla «Grande Boucle» che ricorreranno nel 2024 


Un «Tour targato Friuli 
per ricordare Bottecchia 


Una delegazione di ciclisti friulani ha percorso i 90 chilometri che da Colle Umberto portano a Peonis 


tagonista del ciclismo d'epoca che in 
Italia non ha avuto i successi ed il se- 
guito che invece ha incontrato oltralpe. 
A questo proposito l'intento è quello 
di rendere fisso l'appuntamento all'ap- 
prossimarsi del 15 giugno, e di ripeterlo 
in senso inverso (da Peonis di Trasaghis 
a San Martino di Colle Umberto) il 1° 
agosto in occasione dell’anniversario 
della nascita del campione del pedale, 
quando la cerimonia in suo onore si 
svolge nella località veneta, nell'intento 


pri il Mutuo 
allpasso.con 
la tua vita") 


di cementare ancor più i rapporti di 
amicizia che legano le due comunità 
da oltre 40 anni». 
Presenti alla cerimonia i rappresentanti 
delle amministrazioni comunali di 
Trasaghis, Montenars, Gemona, Osop- 
po, Forgaria e Colle Umberto che ora 
dovranno adoperarsi — insieme alle as- 
sociazioni — per dare concretezza al so- 
gno di portare in Friuli il taglio del na- 
stro del Tour de France 2024. 

Anna Piuzzi 
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1 dopurmenizi 


mercoledì 26 giugno 2019 


PEDEMONIANA I 


A Povoletto 
i giovani strumentisti 


Si terrà da mercoledì 26 a domenica 
30 giugno a Povoletto, la 23 
edizione del «Concorso 
Internazionale per Giovani 
Strumentisti». Prenderanno parte a 
questo contest giovani strumentisti 
italiani e non provenienti da scuole 
di musica pubbliche e private, 
conservatori e da corsi di 
orientamento musicale di tipo 
bandistico che non abbiano 
superato il 18° anno di età. 

Il concorso è nato allo scopo di 
promuovere la cultura musicale e lo 
scambio di esperienze fra giovani di 
lingua e cultura diverse. L'ambizione 
è la valorizzazione di giovani 
musicisti e l'incoraggiamento allo 
studio della Musica. 

L'edizione di quest'anno è 
particolarmente ricca di iscritti. Ben 
137 giovani provenienti da Italia, 
Austria, Slovenia, Croazia, Serbia, 
Repubblica Ceca, Ucraina, Russia, 
Inghilterra e persino Mongolia 
concorreranno in due sezioni 
suddivise ognuna in quattro 
categorie. Sono previsti premi in 
denaro ai primi due classificati, ma 
soprattutto verrà riconosciuto il 
talento dei giovani partecipanti da 
una giuria internazionale composta 
dai maestri Jo Conjaerts, Vincenzo 
Paci, Drago Arko, Irina Vaterl e 
Pierluigi Destro. | vincitori del 
concorso si esibiranno poi nel 
concerto finale del 30 giugno alle 20 
nell'auditorium di Povoletto. Per 
maggiori informazioni si consiglia di 
visitare il sito internet 
www.euritmia.it. 


O 


Motizie flash 


VERGNACCO. 
Cè l'aperitivo in musica 


È in programma sabato 29 
giugno alle 19, nel parco di 
Vergnacco, in occasione del 
Simposio internazionale di scultura 
su pietra, l'aperitivo in musica 
organizzato dalla banda giovanile 
di Vergnacco. 


ARTEGNA. pi 
«irlandese» di Folkest 


Sabato 29 giugno alle 21.15 
sulla collina di San Martino, ad 
Artegna, si terrà il concerto del 
gruppo irlandese «Sonas» 
nell'ambito di «Folkest» 2019. 
In caso di maltempo il concerto 
avrà luogo al teatro Lavaroni. 
Ingresso libero. 


TRICESIMO. Ultimo 
incontro di «Physis» 


Venerdì 28 giugno alle 20.15 al 
centro della comunità «Francesco 
Sgarban», di Ara Grande di 
Tricesimo, si terrà l’ultimo incontro 
della rassegna «Physis». Patrizia 
Tiberi dell’Università di Udine e 
Claudio Tuniz del Centro di Fisica 
teorica di Trieste, interverranno sui 
temi della biodiversità umana . 


ini Corato È dhapporatzio ri da i ti 
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Una granda banca, ivita per te. 
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MAJANO. Ad aprire i festeggiamenti per i patroni Ss. Pietro e Paolo un importante convegno 


La chiesa, da 30 anni casa della comunità 


aranno inaugurati da un even- 
to speciale — dedicato al 30° 
anniversario dell'apertura al 
culto della chiesa — i festeggia- 
menti della parrocchia di Ma- 
jano in occasione della solennità 
dei santi patroni Pietro e Paolo. Era, 
infatti, il 30 giugno 1989 quando, con 
una messa celebrata da don Tullio Dre- 
osso e altri sacerdoti delle parrocchie 
limitrofe, la comunità di Majano si era 
ritrovata nella moderna struttura, sorta 
a poca distanza dal sito della vecchia 
parrocchiale distrutta dal terremoto. 
La chiesa sarebbe stata poi ufficialmen- 
te inaugurata e consacrata nel 1990, 
alla presenza dell'allora segretario di 
Stato vaticano, cardinal Agostino Ca- 
saroli. 


Il convegno 


L'appuntamento da non mancare è 
dunque per giovedì 27 giugno quando, 
alle 20.30, in chiesa si terrà il convegno 
«Chiesa dei Ss. Pietro e Paolo. 30 anni 
di arte a Majano» in cui interverranno 
l'ingegner Tito Di Biasio e la storica 
dell'arte Gabriella Bucco. A moderare 
i lavori l'architetto Gianfranco Pezzetta. 
Obiettivo dell'iniziativa - promossa 
dal Consiglio pastorale parrocchiale — 
accendere i riflettori sull'idea innovativa 
che ispirò l'architettura ed il simboli- 
smo cristiano che stanno alla base 
dell'opera, ma anche darvita a un mo- 
mento per approfondire le conoscenze 
storiche, forse sopite dal tempo, e ri- 
flettere sul messaggio che un luogo di 
culto sa trasmettere al di là dall'appa- 
rente rigidità della materia. 


FONDAZIONE 
CRO AVIANO 


Gli altri appuntamenti 


Numerosi poi gli appuntamenti che 
costelleranno i due fine settimana di 
questa festa di comunità che è stata 
fatta rivivere nel 2016 dopo anni di si- 
lenzio. Venerdì 28 giugno alle 20.30 
in sala Del Pin si terrà il convegno «Co- 
munità, tecnologia e diritti. Riflessioni 
per orientarsi in tempi difficili», a gui- 
dare la riflessione il filosofo, Luca 
Grion. Ospiti speciali della manifesta- 
zione saranno gli «Scampanotadòrs 
furlans» che si esibiranno — grazie al- 
l'allestimento di un castello mobile — 
ben tre volte: venerdì 28 alle 18.30, sa- 
bato 29 alle 18, domenica 30 alle 16. 
Sabato 29 giugno, invece, alle 11.30 ci 
sarà la benedizione dei motorini, alle 
19 la Santa Messa in onore dei Ss. Pietro 
e Paolo. Domenica 30 alle 11 la Santa 
Messa solenne con la processione lun- 
go le vie del paese, accompagnata dalla 
Banda filarmonica di Majano. Nella 
stessa giornata, alle 18.30, lo chef Ste- 
fano Basello mostrerà al pubblico come 
si ottiene il pane dalla corteccia degli 
alberi; alle 20.30, in sala Del Pin spet- 
tacolo teatrale «Fàr stagjon» del gruppo 
Quintino Ronchi (ingresso libero). Tra 
gli altri appuntamenti segnaliamo che 
sabato 6 luglio alle 17 si terrà il primo 
torneo di «calcio balilla» e domenica 
7 alle 16, la prima edizione della «Pe- 
dalata dei Santi Pietro e Paolo». Nella 
stessa giornata, ma in serata, alle 20.30, 
in sala Del Pin, Dino Persello presen- 
terà lo spettacolo «Jo i soi di... paîs» 
(ingresso libero). 

Pertutto il tempo della manifestazione 


Molla dichiarazione dei redditi firma nalla casolla 
della Fondarioni riconceciute che operano nai settori 
di cul all'art. 10,21, lett a) dal D Lgs. n. 460 dal 1957 


C.F. 91083470939 


— nello spazio verde adiacente alla chie- 
sa — saranno attivi fornitissimi chioschi 
enogastronomici dove si potrà gustare 
anche il «piatto dei Santi» a base di fi- 
letto di trota. Numerosi i concerti. Per 


La prima Santa Messa fu celebrata il 30 giugno 1989 


il programma completo si consiglia di 
visitare la pagina Facebook della Par- 
rocchia, o scrivere a parrocchiamaja- 
no@gmail.com. 

Anna Piuzzi 


Erica Sartori, 


Stò Erice Sartori, sicuni anni fa ho avuto 

Una patologia tumorale, che mi è stata curata 
al GRO di fcriana, Istitutò Marionala doi tumori 
Sons guarita « la mia vita è ricominciata. 


Fia pochi giorn! avità una bambina! onodegica del CRO di Aviano. 
Sostieni la ricerca oncologica. Seguici vu FE 


Dona Il tuo EX1000 alla Fondazione CRO, 


Recupero nella casa del ‘300 


Approvato della giunta Valent il progetto esecutivo per i lavori di 
restauro del ballatoio in legno di uno degli edifici più antichi di San 
Daniele: la casa del ‘300. L'intervento ammonta a complessivi 20 
mila euro, la sua progettazione era partita nel 2016, era però subito 
emerso come non si trattasse di semplice manutenzione, ma di un 
lavoro più significativo, per il quale era necessario realizzare un 
nuovo progetto. Gli uffici di Villa Serravallo hanno dunque 
proceduto ad affidare l’incarico per la progettazione e per 
l'ottenimento delle autorizzazioni paesaggistiche e monumentali. 


Con gratitudine, È mia ExX1000 

è per la Fondazione CRO Alano Oria. 

che da anni atiravetio | suoi progetti 

a le sus intriative sosiiana la attività di ricerca 


Into fendazio seoraorg 
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Miotizie flash 
MORUZZO. Variante, 
ora le osservazioni 


REI La variante n° 23 al Piano 
regolatore del Comune di 
Moruzzo, è stata depositata 
all'Ufficio tecnico per la libera 
visione al pubblico. Adottata con 
delibera consiliare n° 17/2019, la 
variante fino al 26 luglio potrà 
essere oggetto di osservazioni da 
parte dei cittadini e opposizioni 
avanzate dai proprietari degli 
immobili vincolati. 


S. DANIELE. Incontro 
sull'alimentazione 


_| «Non si può stare a dieta tutta 
la vita» è il titolo dell'incontro che 
si terrà mercoledì 26 giugno alle 
ore 20.30 nell'ex sala consiliare di 
via Garibaldi 23 a San Daniele del 
Friuli. Interverrà il nutrizionista 
Massimiliano Mansutti. 


RAGOGNA. \\edioevo 
in castello 


JE per domenica 30 giugno 
l'appuntamento nel castello di 
Ragogna con il Medioevo. Alle 
14.30 - nel maniero vestito a festa 
— i figuranti daranno vita alla 
sfilata di apertura. A seguire, fino 
alle 18.30, narrazione di leggende 
locali, balli medievali e 
avvicinamento ai rapaci. 


LA VITA CATTOLICA 
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ttività di aggregazione e 
formazione, occasioni 
culturali, celebrazioni 
religiose. È un susseguirsi di 
appuntamenti per tutte le 
età quello che ha avuto luogo 
nelle ultime settimane nelle 
comunità di Manzano, Case, Oleis, 
Manzinello e San Lorenzo e che 
vede la Collaborazione pastorale di 
Manzano camminare unita, di 
fatto, già da vari anni. Un cammino 
reso possibile da diversi giovani, 
adulti, coppie, che da tempo con 
impegno e spirito di servizio 
collaborano alla programmazione 
di tutte le proposte, con la 
supervisione del parroco, don Nino 
Rivetti, e del vicario don Francesco 
Ferigutti. 
«Di recente, abbiamo riservato 
particolare attenzione alla 
formazione degli operatori pastorali 
— commenta don Rivetti — e di 
coloro che avvertono il bisogno di 
ritemprare il gusto 
dell'appartenenza alla comunità 
cristiana. Per alcune iniziative è 


coinvolta pure la Collaborazione di 
San Giovanni, Dolegnano, 
Medeuzza, Villanova, Corno e 
Sant'Andrat». 


Gli appuntamenti dei prossimi 
giorni culmineranno venerdì 28 
giugno, vigilia dei santi apostoli 
Pietro e Paolo, alle 20.30 in Abbazia 
di Rosazzo, nella Concelebrazione 
presieduta dall’Arcivescovo Andrea 
Bruno Mazzocato. Sabato 29, 
sempre in Abbazia, è in programma 
la S. Messa nel giorno proprio del 
titolare, San Pietro, alle 9. 

Il mese di luglio sarà poi dedicato 
alle attività estive dell'Oratorio don 
Bosco: il Camposcuola a Forni 
Avoltri per ragazzi delle elementari 
e medie, dal 14 al 20 luglio, l’Estate 
ragazzi ad Oleis, dal 1° al 5 e dall'8 
al 12 luglio, e Oratorio in festa, dal 
14 al 21 luglio. Non mancheranno 
iniziative per tutta la comunità: a 
Case, mercoledì 3 luglio, alle 9, la S. 
Messa per il patrono, San Tommaso 
apostolo, e alle 20.30 la processione 


Sopra, chiusura dell’anno 
catrechistico con Messa 
serale e festa all'oratorio 
di Manzano con i gruppi 

e le famiglie (25 maggio); 
a sinistra, conclusione 

del mese mariano 

ad Oleis (31 maggio); 
sotto, veglia di preghiera 
in Abbazia in 
preparazione alla 
Pentecoste. Si è svolta 
con tre momenti: 
l'ascolto della Parola, 

la memoria del Battesimo 
e il tragitto fino 

al chiostro col canto 

delle litanie dei Santi. 
Riflessione del diacono 
Fiorino Miani (6 giugno). 


in onore di Santa Eurosia. A 
Soleschiano, venerdì 12 luglio, alle 
8, la Messa nel giorno proprio dei 
patroni Santi Ermacora e Fortunato, 
e domenica 14, alle 11, la Messa e il 
rito di benedizione del borgo. 
Infine, a Manzinello, domenica 21 
luglio, alle 11, S. Messa per la festa 


patronale di Santa Margherita e il 
rito di benedizione del paese. 

Nelle immagini, una fotocronaca 
delle principali iniziative che hanno 
animato gli ultimi mesi nelle 
comunità. Tra gli altri 
appuntamenti anche un momento 
di formazione al ministero di 


Sopra: Corpus Domini 

a San Lorenzo, S. Messa 

e processione (20 giugno); 
a sin. l'annuale 
pellegrinaggio a 
Castelmonte con la messa 
presieduta dal parroco, 
don Rivetti (16 giugno); 

a destra, Sant'Antonio 

da Padova a Manzinello, 
S. Messa e rito della 
benedizione dei gigli 

(13 giugno); sotto, 
benedizione del paese 
dopo la Messa per il 
patrono, Oleis (24 giugno). 


A sin., “Concerto 
Mariano” con il coro 
“Virgo Melodiosa” 
di Latisanotta e “Gli 
Archi dei Patriarchi” 
di Cormons 
all'Abbazia di 
Rosazzo (4 maggio). 
Sotto, processione 
del Corpus Domini 
con la banda “Nereo 
Pastorutti” a San 
Lorenzo (20 giugno). 


lettore, guidato da don Francesco 
Ferigutti, il 7 aprile nell'Abbazia di 
Rosazzo e la formazione per 
ministri straordinari della 
Comunione, con la riflessione- 
dialogo di don Antonio Raddi, 
parroco di Corno e Sant'Andrat, 
domenica 9 giugno. 
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alorizzare villa de Claricini 
Dornpacher, l'incantevole 
complesso che sorge a Botte- 
nicco di Moimacco, e con essa 
l'intero territorio. Questo 
l'obiettivo dell'intesa sottoscritta 
tra l'omonima fondazione - istituita 
nel 1971 pervolere della contessa Giu- 
ditta de Claricini, ultima proprietaria 
della villa, con lo scopo di conservarne 
il patrimonio e promuovere studi e 
manifestazioni culturali — e la Società 
Ferrovie Udine Cividale. 
Con la convenzione dunque si mira 
a promuovere la mobilità dolce attra- 
verso iniziative culturali e specifici 
eventi che favoriscano il cicloturismo. 
L'accordo inoltre consente l’accesso a 
tariffa ridotta alla villa alle comitive, 
superiori alle sei persone, in possesso 
del biglietto del servizio ferroviario 
Udine-Cividale nonché a coloro che 
esibiranno il titolo di viaggio del ser- 
vizio ferroviario transfrontaliero 
Mi.Co.Tra. (Trieste-Udine-Villaco). 


MERCATO COPERTO % CAMPAGNA AMICA 


UDINE - VIA TRICESIMO 2 


Aperto martedì - venerdì - sabato 8 - 13 


Direttamente dalle mani degli agricoltori 


Intesa per valorizzare 
villa de Claricini 


Nelle intenzioni —- anche se i fondi an- 
cora non ci sono — c'è pure la volontà 
di trasformare i 300 metri che separano 
il complesso dalla fermata ferroviaria 
di Bottenicco in un percorso protetto. 
Un intervento che viaggia sulla stessa 
lunghezza d'onda del piano di poten- 
ziamento della rete ciclopedonale al 
quale il Comune sta lavorando. In- 
somma, un'intesa nel segno della cre- 
scita economica del territorio grazie 
al turismo lento e culturale. 
A siglare l'accordo - mercoledì 19 giu- 
gno - il presidente della Fondazione, 
Oldino Cernoia e l'amministratore 
unico di Fuc, Maurizio Ionico. Presenti 
i sindaci di Cividale, Stefano Balloch, 
di Moimacco, Enrico Basaldella, e di 
Remanzacco, Daniela Briz. 
Intanto a villa de Claricini sono iniziati 
i lavori di restauro del giardino all'ita- 
liana che si estenderanno a quello al- 
l'inglese, con la prospettiva di riaprire 
l’accesso nobile al complesso. 

Anna Piuzzi 


REMANZACCO. /\ via 
«Cinema sotto le stelle» 


EA è in calendario per giovedì 27 
giugno alle 21.15 il primo 
appuntamento della rassegna 
«Cinema sotto le stelle» promosso 
dal Comune di Remanzacco in 
collaborazione con la Pro Loco. La 
proiezione si terrà sul piazzale 
della caserma «Severino Lesa» e 
riguarderà il film d'azione e 
fantascienza «Bumolebee» di 
Travis Knight. 


S.GIOVANNI AL N. 
Laboratori per bimbi 


|_IPOETSE magia vien da sé» è la 
«tre giorni» di incontri, giochi e 
laboratori per bimbi da 0 a 3 annie 
famiglie che si terrà a San Giovanni 
al Natisone alla Scuola dell'Infanzia 
Munari, dalle 9 alle 13, dal 1° al 3 
luglio, a cura dell'associazione 
Krocus. Iscrizione obbligatoria allo 
0432/939590. 


BUTTRIO. Intitolazione 
del bocciodromo 


EE Venerdì 28 giugno alle 19 a 
Buttrio si terrà la cerimonia di 
intitolazione del bocciodromo 
comunale «Atleti olimpici ed 
azzurri d’Italia», contestualmente 
ci sarà l'inaugurazione dei nuovi 
campi esterni. 


Roggia cividina, 
manutenzione 


Si è conclusa la prima fase dei lavori 
di manutenzione ordinaria della 
roggia Cividina nei comuni di 
Povoletto e Remanzacco. Grazie a 
due finanziamenti della Regione 
Fvg, il Consorzio di Bonifica Pianura 
friulana ha eseguito interventi - 
manutenzione erborea e di 
manufatti, ricalibratura della sezione 
— lungo il corso d'acqua nel tratto 
tra la derivazione dal Torre a 
Zompitta e il manufatto di 
attraversamento del Malina. Un altro 
importante intervento ha 
riguardato a Buttrio la pulizia del 
manufatto e della condotta di 
attraversamento con cui la roggia 
sottopassa il Malina, facendo 
defluire le acque nella roggia. 


LA VITA CATTOLICA 


Tra gli interventi la manutenzione arborea 


E PRADAMANO | Alla Casa famiglia di Lovaria 
Arriva il «Catine show 


arà la bella cornice del cortile 
della casa di Lovaria di Prada- 
mano dell’associazione «Co- 
munità del melograno onlus» 
(in via della Libertà 8), ad 
ospitare mercoledì 26 giugno alle 
21, lo spettacolo benefico «Catine- 
Show», con ingresso a offerta libera 
a favore della onlus. 
Catine è una delle principali testi- 
monial della «Comunità del me- 
lograno», associazione di famiglie 
di persone adulte con disabilità in- 


Parcheggio interno da Via Fiducio 


SEGUICI SU {1} CAMFAGNA AMICA UDINE 


tellettiva che dal 1996 hanno intra- 
preso un impegnativo ed innovativo 
percorso verso il «Durante ed il dopo 
di noi». La casa di Lovaria rappresenta 
il concreto punto di approdo dove, 
nel corso dell'anno, gli ospiti svolgo- 
no stimolanti attività occupazionali 
sotto la guida di operatori preparati, 
a cui si affianca un gruppo variegato 
di volontari, di studenti delle scuole 
- coinvolti anche nell'ambito di pro- 
getti Alternanza Scuola Lavoro - e di 
concittadini di Lovaria . 


LA VITA CATTOLICA 


gè stata grande festa sabato 

22 giugno nella piccola co- 

munità di Glaunicco di Ca- 

mino al Tagliamento. Con- 

clusi i lavori di ristruttura- 

zione del campanile, tutta la co- 

munità si è riunita nella chiesa dedicata 

a San Tommaso apostolo per la so- 

lenne Messa di inaugurazione, cele- 

brata da mons. Luciano Nobile, Arci- 

prete della Cattedrale e vicario foraneo 

di Udine, insieme a don Maurizio Ze- 

narola, foraneo della Forania del Me- 

dio Friuli. 

Le campane di Glaunicco sono rimaste 

silenziose per oltre tre anni, a seguito 

di un sopralluogo che aveva eviden- 

ziato l'urgenza di rafforzare la struttura 

del campanile, poiché i sostegni delle 
campane stavano cedendo. 


Basiliano 
Inflorata 
straordinaria 


Ore e ore all'opera, per raccogliere, selezionare 
e preparare con cura un magnifico “tappeto” 


colorato. Ad impreziosire la solenne 


celebrazione del Corpus Domini, a Basiliano, 
è stata quest'anno per la prima volta una 


sorprendente infiorata preparata con 


straordinaria abilità dalle donne del paese 
insieme alle suore Dimesse. A presiedere la S. 
Messa e la successiva processione, mons. 
Luciano Nobile, arciprete del Duomo di 
Udine, originario di Basiliano. La giornata di 
festa è stata anche l'occasione per inaugurare il 
nuovo oratorio. Presente, tra gli altri, al taglio 
del nastro la consigliera regionale, Mariagrazia 
Santoro, assessore all'edilizia quando 
l'intervento, finanziato con 329 mila euro, 
venne approvato (foto di Monica Migotti). 


i inaugurerà venerdì 12 luglio 
alle 21, nel Fortino di Sedeglia- 
no, la 19? edizione di Musica 
in Villa, rassegna estiva promos- 
sa dal Progetto Integrato Cultura 
del Medio Friuli che proporrà lungo 
tutta l'estate 16 concerti in 15 comuni 
del territorio, in ville, dimore storiche 
e case padronali, chiesette campestri, 
parchi e quest'anno anche un mulino. 
Il via sarà con l'esibizione di Sam Ami- 
don & Guano Padano, che proporrà 


Quattro nuove sedi concertistiche a Muzzana, 
Flambro, Ronchis e Ariis. In programma anche visite 
e conversazioni a tema musicale 


Musica in villa 
in 15 comuni 


Glaunicco, il paese 
si riprende 
le amate campane 


Grazie a una gara di solidarietà tra parrocchiani e ai fondi dell'8x1000 
ultimata la ristrutturazione del campanile e la sua messa in sicurezza. 
Dopo tre anni di “silenzio” sabato 22 giugno la grande festa 


La spesa da affrontare per la messa in 
sicurezza ha fatto nascere una gara di 
solidarietà tra i paesani che hanno for- 
mato il comitato “Tipicamente di 
Glaunicco” per promuovere la raccolta 
di fondi in occasione della festa del 
patrono, mentre don Zenarolla si è 
attivato per ottenere il contributo del- 
l'otto per mille che ha coperto una 
parte importante della spesa; a questi 
fondi si sono aggiunte numerose do- 
nazioni di privati anche da fuori pae- 
se. 

La semplice chiesa di Glaunicco risale 
al Cinquecento ed è stata rimaneggiata 
più volte nei secoli successivi. Il cam- 
panile a vela forma un tutt'uno con la 
struttura dell'edificio sacro, ed è carat- 
terizzato da una scala esterna con tre 
ballatoi. 


ancora una volta un programma ori- 
ginale, tra il folk e il rock. Poi musica 
etnica con il trio Etmoploc, il duo for- 
mato da Stefano Montello e Zlatko 
Kaucic con un inedito lavoro sul mu- 
gnaio Menocchio, il Coro Santa Cecilia 
di Portogruaro, l’ArTime Quartet, il 
Quartetto Stradivarius, l'immaginario 
blues di Juri Dal Dan Trio + Francesco 
Bearzatti, il Coro Polifonico di Ruda, 
il duo composto da Riccardo Pes e Fer- 
dinando Mussutto, il pianoforte e gli 


In origine le campane erano due, rac- 
conta don Zenarolla, collocate nella 
tipica struttura a bifora. Negli anni ‘40 
del secolo scorso gli abitanti di Glau- 
nicco, desiderando un suono più fe- 
stoso, si erano autotassati per aggiun- 
gere la terza campana, posta al di sopra 
della cella campanaria. Pur vivendo 
in tempi di ristrettezze avevano donato 
con generosità per le campane, e oggi 
la storia si ripete. 

Perla messa in sicurezza sono stati ri- 
fatti i supporti in muratura e le cam- 
pane stesse sono state restaurate e lu- 
cidate, con l'aggiunta dell'orologio e 
del funzionamento elettrico. Non un 
intervento “minimo” — ha puntualiz- 
zato il parroco — ma un restauro in 
grande stile, grazie alle maestranze 
della ditta Bravin che ha eseguito i la- 


Sam Amidon & Guano Padano 


aneddoti di Dado Moroni, Francesca 
Scaini, Giovanna Dissera Bragadin, Lui- 
gino Favot, Silvia De Rosso, Luca Lau- 
rella e Beatrice Raccanello, la voce di 
Luisa Cottifogli accompagnata da Ga- 
briele Bombardini, le chitarre jazz di 
Niklas Winter e Lorenzo Cominoli, 
l'inno alla bellezza elevato dalla fisar- 
monica di Paolo Forte, il Goldberg En- 
semble guidato da Luisa Sello, le giovani 
musiciste franco-lituane dell’Akmi Duo. 
Anche l'edizione 2019 vede debuttare 
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La grande festa paesana per l'inaugurazione delle campane (foto di Gilberto Zanin) 


vori. 

Mons. Nobile, commentando il brano 
evangelico della moltiplicazione dei 
pani, ha richiamato il valore della con- 
divisione: donare pane, amore, dare 
un po' di noi, questa è la chiave perla 
risoluzione dei problemi e per non 
rinchiuderci in noi stessi. Ha descritto 
le campane come la voce di Dio che 
ci chiama: «Esse ci accolgono nel gior- 
no del battesimo, ci chiamano ogni 
domenica all'Eucarestia e a vivere in- 
sieme nella nostra comunità, ci salu- 
teranno nell'ultimo giorno. 

È la voce di Dio che ci chiama a mettere 
lui al primo posto nella nostra vita». 
Durante la giornata di festa il sindaco, 
Nicola Locatelli, ha evidenziato come 
in questa occasione sia emersa la forza 
della comunità di Glaunicco che si è 


nuove sedi concertistiche: Villa Rubini 
di Muzzana, il Mulino Braida di Flam- 
bro, la Piazzetta G. B. Trombetta di Ron- 
chis, i Magazzini del Sale di Villa Ottelio 
Savorgnan di Ariis. In programma an- 
che cinque visite alla scoperta del Mu- 
lino Braida e al Biotopo Risorgive di 
Flambro, alla Pieve di Santa Maria a 
Pieve di Rosa, alla chiesetta di Santa 
Radegonda a Madrisio, a Villa Ottelio 
Savorgnan ad Ariis e alla biblioteca pri- 
vata di Pietro Someda De Marco a Me- 
reto di Tomba. Novità di quest'anno 
due appuntamenti introduttivi alla ras- 
segna: le conversazioni a tema musicale 
con lo scrittore e geopoeta Davide Sa- 
pienza in dialogo con Andrea loime e 
il musicista e scrittore Giancarlo Schiaf- 
fini con Luca d'Agostino, rispettiva- 
mente domenica 7 e mercoledì 10 lu- 
glio all'Agriturismo Pituello di Talmas- 
sons e all'Azienda Agricola Ferrin di 
Bugnins. Il programma completo della 
manifestazione al sito www.picmedio- 
friuli.it 


mobilitata per il restauro, e di don 
Maurizio che ha saputo coordinare i 
loro sforzi. Di recente il Comune di 
Camino al Tagliamento ha dato in 
concessione all'associazione “Tipica- 
mente di Glaunicco” l'ex scuola ele- 
mentare della frazione, con il compito 
di riportarla a nuovo. 
La campana grande, collocata nel pun- 
to più alto, è dedicata a San Tommaso 
e batte soltanto le ore. La mezzana, 
dedicata a Gesù Crocefisso, e la piccola, 
dedicata alla Vergine Maria, dopo la 
benedizione hanno suonato a lungo 
a festa, con grande orgoglio degli abi- 
tanti e di tutti i benefattori che si sono 
adoperati per far sì che a Glaunicco si 
potesse di nuovo sentire il loro carat- 
teristico rintocco. 

Astrid Virili 


lash 
PAVIA DI UDINE. 
Bande sotto le stelle 


HEI sabato 29 giugno in piazza, 
alle 21, la banda giovanile di Pavia 
propone il concerto “Bande sotto 
le stelle”. 


RISANO. \\ei suoni 
dei luoghi a Villa Pighin 


DI Sabato 6 luglio alle 21, a Villa 
Pighin, concerto del Festival“Nei 
suoni dei luoghi” con l'ensemble 
Deep Art Boys. In caso di 
maltempo nel centro giovanile di 
Lumignacco. 


LAUZACCO. 
Teatro con‘Lis Anforis” 


E Giovedì 27 giugno, alle 20.30, 
nell'area del campo sportivo di 
Lauzacco, spettacolo teatrale 
“Peneche, al lari che nissun lu 
beche", con la compagnia Lis 
Anforis di Sevegliano. 


CODROIPO. 
Due giorni a tutto motore 


HEI sabato 30 giugno, dalle 14 alle 
24, e domenica 1 luglio, dalle 9 alle 
21, Codroipo ospita la 3? edizione del 
Codroipo master show, evento 
motoristico a scopo benefico, il cui 
ricavato andrà alla Parent project 
onlus che aiuta i bambini colpiti dalla 
malattia Duchenne. In programma 
esibizioni di motocross freestyle, auto 
da drift, stuntman, go-kart e tanto 
altro. Ci sarà anche la possibilità di 
volare con l'elicottero e vedere Villa 
Manin dall'alto. Due giorni di 
spettacolo con negozi aperti. 


LA VITA CATTOLICA 
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al Baltico all'Adriatico e poi 
verso il Tirreno per 
giungere a Roma, sarà 
presto possibile 
ripercorrere in cammino gli 
antichi tracciati che pellegrini e 
viandanti aprirono e solcarono a 
Nordest d'Europa, incrociando le 
antiche strade romane come la via 
dell'ambra o la via della seta, 
diretti nella Città eterna. 
Stiamo parlando, naturalmente, 
della «Romea Strata», progetto 
internazionale di una via europea 
di pellegrinaggio e di cammini 
che attraversa Polonia, Repubblica 
Ceca, Austria e Italia. La 
presentazione ufficiale si è tenuta 
lunedì 24 giugno, ad Aquileia. Fra 
le tappe salienti del percorso si 
sono ipotizzate le città di Danzica, 
Torun, Cracovia, Olomuc e 
Klagenfurt fino all'ingresso in 
Italia da Tarvisio. 185 i Comuni e 
335 le Parrocchie che sono 
interessati dall'iniziativa in Italia, 
in Friuli Venezia Giulia, Veneto, 
Trentino Alto Adige, Emilia 
Romagna, Lombardia, e Toscana 
dove la «Romea Strata» si 
congiunge con la «Via Francigena» 
per arrivare a Roma. 
Il progetto è promosso dalla neo 


costituita «Associazione Europea 
Romea Strata» (Aers) che riunisce 
trenta soci fondatori tra istituzioni 
pubbliche, Regioni, Comuni, 
Diocesi, Università e associazioni 
provenienti dai quattro Paesi 
attraversati dalla strada. Obiettivo: 
l'ottenimento della certificazione 
di «Itinerario culturale del 
Consiglio d'Europa», come il 
Cammino di Santiago e la Via 
Francigena. L'incarico di 
presidente Aers è stata assegnato a 
don Raimondo Sinibaldi, della 
Diocesi di Vicenza, ideatore e 
promotore dell'iniziativa. «Si 
tratta - ha spiegato il sacerdote - 
di un cammino di fede e 
spiritualità, ma anche di 
un'iniziativa culturale che 
promuove il comune patrimonio 
europeo: la conoscenza della 
storia dei territori, lo sviluppo 
sostenibile e il turismo lento, gli 
scambi educativi tra i giovani, le 
attività artistiche e culturali, il 
recupero della memoria e la 
cooperazione in materia di ricerca 
e sviluppo». 

Presente anche l'assessore 
regionale al Turismo, Sergio 
Emidio Bini, che ha dichiarato 
che «la Regione proseguirà a 
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sostenere, nell’ambito delle 
proprie politiche turistiche, i 
cammini che garantiscono reali 
potenzialità di sviluppo e che 
sono un'opportunità per far 
conoscere il Friuli Venezia Giulia 
attraverso il turismo lento, dando 
risposte ad una sempre più diffusa 
richiesta di percorsi che tengano 
conto di una modalità lenta, ma 
anche spirituale e culturale, nel 
vivere il viaggio». 

Mons. Eugenio Bruno, del 
Pontificio Consiglio per la 
Promozione della Nuova 
Evangelizzazione ha evidenziato 
come i «pellegrini» stiano «già 
raccontando il mondo in modo 
nuovo e mostrano di essere 
fortemente in ricerca, di avere 
bisogno di storie e di significati 
per vivere». «Le Chiese - ha 
aggiunto - si mettono in ascolto 
di quello che sta già avvenendo 
nel cuore delle persone e, per 
questo, si rendono presenti lungo 
le vie di pellegrinaggio, 
diventando come “locande di 
senso” cioè spazi in cui farsi vicine 
a questi uomini che camminano 
per indicare loro una meta 
interiore». 


Anna Piuzzi 
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BASSA 


AQUILEIA. Dal Baltico all'Adriatico un cammino europeo 
che attraversa 4 Paesi. In Italia 185 Comuni e 335 Parrocchie 


Nasce la Romea strata. 
E ora si fa sul serio 


La Romea strata attraversa anche il Friuli-V.G. 


Lignano Sabbiadoro 
conquista le famiglie 


Secondo i dati raccolti da 
momondo.it, la piattaforma digitale 
per la ricerca di voli e hotel, oltre un 
quarto degli italiani (26%) sceglie 
per le proprie vacanze strutture che 
offrano soluzioni favorevoli alle 
famiglie, perfette sia per i più 
piccoli, che potranno intrattenersi 
grazie a servizi loro dedicati, ma 
anche per i genitori, che potranno 
così godersi il meritato riposo. Tra le 
dieci destinazioni italiane che 
meglio corrispondono a questi 
requisiti c'è pure Lignano 
Sabbiadoro che si piazza al quarto 
posto. A guidare la classifica è la 
toscana Montecatini Terme, 
cittadina in provincia di Pistoia che 
offre soluzioni adatte ad ogni 
esigenza, dedicando uno spazio 
anche al relax, grazie al parco 
termale. Tra le regioni più indicate 
per le famiglie in viaggio spiccano 
invece il Veneto e l'Emilia Romagna 
che, grazie a località balneari come 
Jesolo (2°) e Milano Marittima (5°), 
rappresentano due mete gettonate. 
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ra di € 100,00 


* Pensione completa con colazione a buffet, 
buffet vario di antipasti e contorni, 
ino e bibite esclusi 

* Park interno [fino ad esaurimento posti] 
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Mons. Schiff 
sacerdote 
da 55 anni 


onsignor Igino Schiff 
domenica 23 giugno, 
circondato dall'affetto dei 
suoi parrocchiani, ha 


festeggiato il 55° 
anniversario di sacerdozio 
celebrando una Santa Messa nel 
suo paese natale, Porpetto. Il 
sacerdote è vicario foraneo della 
Forania della Bassa friulana, 
parroco coordinatore della 
Collaborazione pastorale di San 
Giorgio di Nogaro che comprende 
le parrocchie di Carlino, Marano 
Lagunare, Porpetto, Castello di 
Porpetto, Corgnolo, San Giorgio di 
Nogaro, Porto Nogaro, Villanova e 
Zellina. È inoltre presidente delle 
Scuole materne di San Giorgio e di 
Porpetto, nonché canonico 
onorario del Capitolo 
metropolitano. 
Mons. Schiff fu ordinato prete il 28 
giugno 1964 a soli 23 anni nel 
Duomo di San Giorgio 
dall'arcivescovo di Udine 
monsignor Zaffonato. 
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andata come alla fine un po' 
tutti si aspettavano: pareggio tra 
Francia e Romania con l'Italia 
così costretta a rimanere fuori 
dai giochi. Fuori dagli Europei 
Under?21, fuori pure dalle Olimpiadi 
di Tokyo 2020. La sconfitta subìta nella 
partita con la Polonia finisce dunque 
per condannare gli Azzurrini di Luigi Di 
Biagio, superati proprio dalla Francia 
nella corsa al passaggio del turno in veste 
di miglior seconda. Un fallimento pro- 
dotto e consumato in Italia, un flop che 
fa già discutere tifosi e addetti ai lavori. 
Di buono, c'è solo il soddisfacente af- 
flusso di spettatori allo Stadio Friuli per 
le tre partite del girone (23 mila) e il pre- 
visto tutto esaurito (25 mila) perla finale 
del torneo, in programma il 30 giugno. 
Numeri che fanno di Udine sede di que- 
st'europeo con più presenze, dopo Bo- 
logna, che però ospitava le partite del- 
l'Italia. 
Ne parliamo con Maurizio Trombetta, 
56 anni, all'Udinese da giocatore, poi 
allenatore e infine membro dello staff 
tecnico di mister Francesco Guidolin. 
Dal 2014, in veste di collaboratore di 
Massimiliano Allegri, è stato co-autore 
della gloriosa serie di successi in cam- 
pionato targati Juventus. In questi giorni 
è a Udine per seguire le partite dell'Eu- 
ropeo. 
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Trombetta, Italia eliminata ancor pri- 
ma delle semifinali: si può parlare di 
fallimento? 

«Naturalmente sì, la delusione è gran- 
dissima. Visto il livello dei nostri gioca- 
tori, molti dei quali già inseriti in pianta 
stabile in diverse rose di Serie A, ci si 
aspettava qualcosa di più. È logico che 
trattandosi di un Europeo il livello è alto, 
però almeno entrare nei primi quattro 
era uno obiettivo ritenuto da tutti alla 
nostra portata» 

Italia penalizzata da una formula che 
consente il passaggio solo alle prime 
classificate dei gruppi e alla miglior 
seconda. Il meccanismo funziona? 
«Ritengo che la formula sia limitata. È 
vero, il tentativo è quello di accorciare 
una rassegna europea all'interno di 
un'estate già ricca di appuntamenti, tut- 
tavia passare ad un torneo a 16 squadre 
sarebbe la cosa migliore». 

Da udinese, come pensa abbia rispo- 
sto la città alla manifestazione? 

«Mi sembra ci sia stata un grande parte- 
cipazione di pubblico. L'ambiente crea- 
tosi allo stadio fin qui è stato molto bello. 
Naturalmente la speranza era che fosse 
l'Italia ad arrivare in finale, ma direi che 
comunque l’esperienza sia da conside- 
rarsi positiva per la regione e per le città 
di Udine e Trieste». 

Conla Polonia, l'«udinese» Mandra- 


resentata la nuova campagna 


abbonamenti in casa Apu Gsa. 
Diverse le novità introdotte nella 
conferenza stampa tenutasi sabato 22 


Basket. Al via la campagna abbonamenti 


Apu chiede «alta fedeltà» 


a prelazione. 


La vendita libera inizierà il 13 luglio, 
quando cioè l'organico di coach Ramagli 
sarà quasi — se non del tutto — definito e 


LA VITA CATTOLICA 


EUROPEI. Azzurrini eliminati, ma lo stadio di Udine fa quasi 
50 mila presenze. E il 30 giugno ospita la finale. Parla Trombetta 


Italia Under 21 bocciata 
«Friuli» promosso 


gora è stato autore dell’erroraccio 
che, se tramutato in gol, avrebbe po- 
tuto cambiare l'esito del match poi 
perso per 1-0. 
«Sulla chance che ha avuto sui piedi è 
girato l'Europeo dell'Italia. Peccato, per- 
ché tecnicamente lui non ha nelle sue 
corde quell'errore: ha un buon tiro. È un 
ragazzo d'oro, un giocatore forte, serio 
— nona caso è il capitano dell'Under 21». 
Restando in tema di Udinese, cosa 
pensa del ritorno Pierpaolo Marino 
come direttore tecnico? 
«È una figura che porterà dei vantaggi 
all'Udinese: conosce l’ambiente, la pro- 
prietà, ha delle grandissime doti. Farà di 
certo bene perché saprà usare le sue ca- 
pacità, il suo carattere e la sua grinta nel 
fare da tramite diretto fra la società, la 
squadra e - cosa molto importante qui 
a Udine - il pubblico». 
Nell'ultimo anno ha avuto modo di 
lavorare a contatto con Cristiano Ro- 
naldo. Che giudizio si sente di dare 
sul campione portoghese? 
«Nei rapporti diretti l’ho trovato una per- 
sona normale, capace di mettersi a di- 
sposizione di quelli che lavorano con 
lui, dai compagni a chi lo dirige. Di lui 
terrò un ricordo positivo perché è sempre 
un piacere lavorare con giocatori di quel 
livello». 

Simone Narduzzi 


In alto: il gol della Polonia all'Italia; sotto, un'azione di Danimarca Austria, allo Stadio Friuli 


Judo. Medves d’argento a Minsk 


Agli European Games di Minsk, 2° posto per Matteo Medves dietro 
l'ucraino Georgii Zantaraia. Nella categoria 66 kg, l'atleta di Monfalcone ha 
replicato l'argento conquistato lo scorso anno a Tel Aviv, prevalendo su 
avversari quali il georgiano Vazha Margvelashvili - numero uno del 
ranking. Intanto, per Asya Tavano, attualmente detentrice del primo posto 
nel ranking nazionale, è tempo di Campionati europei cadetti. La judoka 
friulana in forza allo Sport team judo Udine Libertas sarà a Varsavia dal 27 
al 30 giugno per gareggiare sia negli individuali - presente anche la 
triestina Veronica Toniolo - che nei campionati a squadre. 


2 
CAF ACLI 


MICA. 


giugno. Fra queste lo slogan, «Alta 
fedeltà», e il luogo in cui poter rinnovare il 
proprio abbonamento o sottoscrivere una 
nuova tessera per le partite del campionato 
2019/20: l'Officina dello sport al Terminal 
Nord di Udine sarà infatti aperta dal lunedì 
al sabato per permettere ai tifosi bianconeri 
di restare sempre vicini alla squadra del 
presidente Pedone. 
La prima fase di prelazione, dedicata ai 
vecchi abbonati, sarà attiva fino al 12 luglio. 
In questo frangente anche ai nuovi abbonati 
sarà consentito entrare nella grande famiglia 
Apu, scegliendo però fra i posti non soggetti 


N RITMICA 


NM SCHERMA 


pronto a partire. A margine degli interventi 
mirati a promuovere l'iniziativa di 
affiliazione al club friulano, intanto, all’ala 
piccola Riccardo Cortese è stata 
figurativamente consegnata la fascia 
appartenuta in precedenza all'ormai partente 
Mauro Pinton. 

Vice-capitano il giovane Vittorio Nobile, 
friulano a cui il Gm Davide Micalich ha 
deciso di affiancare i due conterranei 
Giacomo Zilli, pivot, e Michele Antonutti, 
ala grande. Nei prossimi giorni si attendono 
novità sul fronte giocatori Usa: saranno una 
guardia e un centro. 


Alex quarta a Minsk 


rosegue il cammino di 

avvicinamento della nostra 

Alexandra Agiurgiuculese alle 

Olimpiadi di Tokyo 2020. Agli 

European games di Minsk, 

l'atleta azzurra scuola Asu si è 
classificata quarta nell’'all-around 
di ginnastica ritmica con il 
punteggio totale di 77.950. La 
diciottenne neo-campionessa 
italiana assoluta ha poi partecipato 
alle finali individuali dei quattro 
diversi attrezzi senza tuttavia 
riuscire ad andare oltre al quarto 
posto nel cerchio. 


Bronzo per Navarria 


gli Europei assoluti di 1 

scherma tenutisi a Disseldorf, in Germania, la 

campionessa del mondo in carica Mara Navarria 

ha conquistato il bronzo nella gara di spada a 

squadre assieme a Rossella Fiamingo e alle 

giovanissime Alice Clerici e Federica Isola. 
L'importante medaglia, conquistata il 22 giugno, è 
arrivata dopo il nono posto ottenuto dalla spadista di 
Carlino nella prova individuale. «Un bronzo 
importante - ha commentato Mara Navarria - 
soprattutto in chiave qualificazione olimpica e perché 
dà continuità ai due podi ottenuti nelle due gare di 
Coppa del mondo precedenti. Abbiamo buone 
sensazioni e il quartetto funziona con il mix tra le più 
esperte e le più giovani». 
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bato 6 luglio, alle ore 18, 52 marcia di 
Sant'Andrea, marcia non competitiva 
su percorso di 8 km. 


FESTESAGRE 


DIGNANO 


39° festival della birra 
Da venerdì 28 giugno a domenica 14 


Comitato Regionale 
del Friuli Venezia Giulia 


ne e lancio delle cidule cui potranno 
partecipare tutti i presenti. Alle ore 20, 
ricco rinfresco per tutti. 


ì dell'Unione Nazionale Pro loco d'Italia 


Rin 


prolocoregionalefvg.it 


PLAINO (Pagnacco) 


Festa della birra 
Fino a domenica 30 giugno: torna la mu- 


to storico presso i resti del castello di 
Sacuidic, dato alle fiamme a seguito 
della scoperta di una zecca clandesti- 


luglio nei fine settimana: fornitissimi 
chioschi gastronomici con tanti posti a 
sedere al coperto, enoteche, tendone 
con birra originale tedesca ed una ric- 
ca pesca di beneficenza fanno di que- 
sta sagra una delle più attese dell'esta- 
te. Inoltre non mancheranno neanche 
quest'anno gruppi che eseguiranno 


sica di qualità dal vivo nella festa incen- 
trata sulla birra, dove ogni sera si esibi- 
ranno gruppi musicali sempre diversi, e 
dove si potranno assaggiare specialità 
di carne nei chioschi gastronomici. 


na. Dopo una breve camminata, si arri- 
verà sul sito dove verrà raccontata una 
storia da guide esperte. Partenza alle 
ore 16 dall'ufficio turistico in via Cado- 
re senza bisogno di prenotazione. 


musica dal vivo diversa ogni sera, sia 
da cantare e sia da ballare. 


VILLA (Verzegnis) 


i. LL. Liga 
delle Pievi 


TARCENTO 


Festa di San Pietro 

e della ciliegia duracina 

Fino a domenica 30 giugno: chioschi 
enogastronomici, musica dal vivo e 


Perlage 

Venerdì 28 giugno: presso il Colle del 
Castello, rassegna enologica dedicata 
alle bollicine metodo classico e char- 


Sabato 29 giugno: partenza dalla pieve 


di Villa di Verzegnis alle ore 8.30 ed ar- 
rivo alla “Madonna sul ponte” sul fiu- 
me Tagliamento alle ore 12. Dopo bre- 
ve sosta arrivo alla pieve di S.M. Mad- 


GONARS 


Notte bianca 

Sabato 29 giugno: dalle ore 19.30 fino a 
mezzanotte un salto nel passato in un 
atmosfera vintage tutta da scoprire. 
La città per una sera ritornerà indietro 
nel passato, ai gloriosi anni ‘60 e ‘70. 
Saranno presenti chioschi e cibo da 
strada, e tutto, dalla musica all’intrat- 
tenimento per le vie del centro, sarà a 
tema. Sarà gradito l'abbigliamento 
ispirato a quegli anni per poter vivere 
al meglio l'esperienza, con premi al 
miglior gruppo, alla migliore coppia 
ed al singolo più caratteristico. 


SANTA MARIA (Lestizza) 


4° green volley 


BUERIIS (Magnano in Riviera)... 


Fieste dai croz 

Da sabato 29 giugno a domenica 14 lu- 
glio: la rana è la specialità gastrono- 
mica, felice pretesto della festa. Serate 
di gran divertimento con intratteni- 
menti, musica e balli al coperto, pesca 


di beneficenza ed ovviamente le spe- 
cialità gastronomiche. Nei chioschi si 
potranno trovare degustazioni di rane 
fritte, da accompagnare anche con la 
polenta, calamari fritti, frico, formaggi 
e molto altro. Ogni sera diversi gruppi 


eseguiranno per i presenti musica dal 
vivo. 


BRAZZACCO (Moruzzo) 


Festa al forte 


Sagre 


Fino a domenica 30 giugno: sagra dove 


cA 


Festeggiamenti 
Fino a domenica 30 giugno: manifesta- 


diversi eventi sportivi e culturali ani- 
meranno il Comune per due fine setti- 
mana di divertimento. Venerdì 28, ap- 
puntamento culturale con la presen- 
tazione del libro “Decalogo semiserio 
di un ciclista anomalo”in presenza 
dell'autore e di ospiti. Sabato 29, 
grande mercato del contadino dalle 
ore 8 in piazza Libertà e, nel pomerig- 
gio, giochi gonfiabili per bambini. Do- 
menica 30 alle ore 8 tradizionale fiera 
mercato di San Pietro con a seguire 
Santa Messa alle ore 11 e, nel pome- 
riggio, esibizione di balli. Gran finale 
alle ore 23.30 con grande spettacolo 
pirotecnico. 


an Pieri e Pauli 

nei chioschi gastronomici si potranno 
assaggiare specialità alla griglia, cala- 
mari, gnocchi, frico con sclopit, code 
di gambero e tante altre pietanze, da 
accompagnare con buon vino e buo- 
na birra. Domenica 30 alle ore 16 sfila- 
ta cinofila non competitiva “Zompic- 
chia dog show”. 


i San Pietro 


zione interamente al coperto dove as- 
saggiare specialità alla griglia, ascol- 
tando dal vivo musica diversa ogni se- 
ra. Sabato 29, alle ore 19, santa Messa 
presso la chiesetta di San Pietro, men- 
tre domenica 30 iscrizioni e partenza 
della “Pedalin par Glemone”, manife- 
stazione non competitiva su due ruo- 
te per andare alla scoperta della città. 


ROMANS (Varmo) 


Sagra di San Pietro 

Fino a domenica 30 giugno: giorni di 
festa con chioschi gastronomici che 
offriranno specialità alla griglia di car- 
ne e di pesce, frico, torte e gelati, da 
accompagnare dal buon vino del- 
l'enoteca, il tutto su un'area coperta. 
Sabato 29, alle ore 18, santa Messa 
con la Processione di San Pietro per le 
vie del paese, mentre domenica 30 
estrazione della lotteria. 


PREMARIACCO 


21° torneo bad boys: 

Da giovedì 27 a domenica 30 giugno: 
grande torneo sportivo che vedrà af- 
frontarsi le squadre nelle discipline 
calcio a 6, pallavolo 3+3, calcio over 
40, staffetta e ciclismo. Durante la ma- 
nifestazione saranno aperti chioschi 
gastronomici e suoneranno gruppi di 
musica dal vivo. Sabato 29 giugno, a 
cura dell'A.F.D.S. Udine, gara di calcio 
balilla gonfiabile umano, mentre do- 
menica 30 pomeriggio dedicato ai 
bambini con giochi gonfiabili. 


FORNI DI SOPRA 


Escursione al castello di Sacuidic 
Venerdì 28 giugno: escursione della du- 
rata di circa 2 ore e mezza con raccon- 


mat, organizzata dalla Pro Loco Udine 
Castello. Dalle ore 19 fino alla mezza- 
notte e mezza circa, una selezione di 
oltre 50 aziende vitivinicole friulane 
proporranno i loro prodotti di alta 
qualità. Saranno inoltre presenti altre 
aziende del settore agroalimentare 
che cureranno la parte gastronomica, 
con specialità di pesce cotte e crude, 
salumi, formaggi, pane artigianale, 
dolci e pietanze calde. 


FORNI DI SOPRA 


I tesori del Sacro 

Venerdì 28 giugno: piacevole visita gui- 
data della durata di circa 2 ore su un 
percorso che porterà alla scoperta del- 
le chiesette della città, con partenza 
alle ore 10 dall'ufficio turistico in via 
Cadore. Evento gratuito senza bisogno 
di prenotazione. 


COLUGNA (Tavagnacco) 


Colugna festa d'estate 

Da venerdì 28 giugno a lunedì 1 luglio: 
chioschi gastronomici, musica dal vivo 
e tanti eventi culturali in una sagra 
che festeggia la bella stagione, senza 
dimenticare i tornei sportivi. Venerdì 
28 giugno 4a edizione della Lucciola- 
ta, passeggiata che riporta indietro 
nel tempo, quando si procedeva illu- 
minati solo da torce e allietati da guit- 
ti e cantastorie. Domenica 30 giugno, 
mostra mercato di coltelleria artigina- 
le e da collezione, con rassegna espo- 
sitiva, in contemporanea al torneo di 
pallavolo 3+3 fra le frazioni del comu- 
ne. 


ATTIMIS 


Sagra delle fragole 

e dei lamponi 

Da venerdì 28 giugno a domenica 7 lu- 
glio nei fine settimana: ritorna l’ap- 
puntamento che si rinnova da oltre 45 
anni, dove nelle tavole si celebra 
l'unione tra questi deliziosi frutti, pro- 
venienti dalla Val Torre. Non manche- 
ranno chioschi gastronomici e musica 
dal vivo ogni sera. Venerdì 29 giugno, 
presso la Casa Gentilizia dei Conti di 
Attimis, i ristoratori locali presenteran- 
no le loro eccellenze alle ore 19.30. 
Sabato 30 alle ore 19, esibizione dei 
gruppi folcloristici di Attimis e Pasian 
di Prato. Domenica 30, alle ore 9, qua- 
lificazioni per il Campionato Europeo 
di Fisarmonica e Organetto, ed a se- 
guire le finali alle ore 15. 


FLAMBRUZZO (Rivignano Teor) 


Sagre dai emui 

Da venerdì 28 giugno a domenica 7 lu- 
glio nei fine settimana: buon cibo 
proposto nei chioschi gastronomici e 
musica dal vivo, da cantare e ballare 
garantiti da gruppi ogni sera diversi, 
caratterizzano questa sagra. Domenica 
30, 10° raduno di auto e moto d'epoca 
con concerto del mattino della Banda 
dello Stella in occasione del 30° anni- 
versario della fondazione del gruppo 
giovanile. 


dalena a Invillino alle ore 13 . Anima- 
zione spirituale garantita dall'arcicon- 
fraternita “Pieres vives”. 


UDINE 


Triangolare della speranza. 
Sabato 29 giugno: presso il centro spor- 
tivo Fiorenzo Capocasale in viale dello 
sport alle ore 17, evento di beneficenza 
per aiutare Gabriel, bambino affetto da 
grave forma di autismo, e i bambini orfani 
lituani. Si affronteranno le vecchie glorie 
del calcio udinese e della Serie A, la Nazio- 
nale Agenti Immobiliari e gli Alpini Veneto 
Team. Entrata a donazione libera. 


GNIVA (Resia) 


Kriss e lancio delle cidule 
Sabato 29 giugno: dal tramonto accen- 
sione del falò come da antica tradizio- 


Fieste sot dal moràr 
Da sabato 29 giugno a domenica 7 lu- 


Sabato 29 e domenica 30 giugno: 


evento che unisce lo sport con il pia- 
cere del divertimento. Durante le gior- 
nate si svolgerà il torneo di pallavolo, 
che nella finale di domenica 30 inco- 
ronerà la squadra vincitrice. Durante 
la manifestazione saranno attivi forni- 
tissimi chioschi e cucine, insieme a 
gruppi che eseguiranno musica dal vi- 
vo. 


glio: buon cibo presso gli stand ga- 
stronomici, musica dal vivo e diversi 
eventi caratterizzano questa sagra, in- 
sieme ad una fornita pesca di benefi- 
cenza. In caso di maltempo il diverti- 
mento è garantito sotto i tendoni. Sa- 


Da sabato 29 giugno a domenica 15 lu- 


glio: cibo, musica ed eventi per tre fi- 
ne settimana di puro divertimento. Le 
specialità presenti nei chioschi gastro- 
nomici saranno formaggi, frico, carni 
alla griglia, oltre al famoso biscotto di 
Brazzà, da accompagnare da ottimi vi- 
ni locali e birra. Inoltre sarà presente 
un parco con giochi per bambini, 
un'area fattoria con animali, stand 
promozionali di attività agroalimenta- 
ri, un orto didattico ed ogni sera musi- 
ca dal vivo presentata da gruppi diver- 
si. Domenica 30, alle ore 10, “Festa 
della fattoria”, con laboratori incentrati 
sulla mungitura e la preparazione del 
formaggio. A seguire pomeriggio de- 
dicato ai più piccoli. 


www.sagrenordest.it 
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SABATO 29 GIUGNO 
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Apertura chioschi, enoteca 
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DITELO VOI | 


RM 50 annifa il primo incontro al liceo Gaspare Bertoni 


(oi Anziani, disabili 


e bambini maltrattati 


Caro Direttore, 

in questo periodo, purtrop- 
po la Tv ci fa vedere scene a 
dir poco agghiaccianti. An- 
ziani maltrattati nelle case 
di riposo e nei luoghi di cu- 
ra, bambini maltrattati ne- 
gli asili e nelle scuole. Viene 
proprio da chiedersi: ma il 
rispetto dov'è finito? Come 
possono permettersi gli 
operatori sanitari di mal- 
trattare gli anziani e i mala- 
ti, e le persone diversamen- 
te abili? Gli operatori sani- 
tari dovrebbero capire la si- 
tuazione in cui si trovano 
queste persone, invece pur- 
troppo usano una violenza 
fatta di calci, botte, pugni e 
strattonamenti. E queste so- 
no persone a dir poco ine- 
ducate, in realtà purtroppo 
violente. Ma capiscono che 
con la violenza si offende la 
dignità di queste persone? 
Come anche gli insegnanti 
che usano violenza sui 
bambini. I bambini devono 
essere guidati con un inse- 
gnamento fatto di bontà e 
di pazienza, certo i bambi- 
ni vogliono giocare, e ci 
vuole anche il gioco nella 
vita di un bimbo, ovvio che 
occorra far capire loro con 
le buone maniere, quello 
che possono fare e quello 
che non possono fare. La 
violenza non va mai usata 
per nessuno e il rispetto ci 
vuole per tutti. Perché farci 
vedere immagini fatte di 
cattiveria? Quelle persone 
che fanno questo si ricredo- 
no per quello che fanno, 
oppure più vedono che ven- 
gono richiamati e peggio 
fanno? Il cervello lo usano 
per ragionare su quello che 
fanno? Comprendono la 
persona che gli sta di fron- 
te? La persona che si trova 
ricoverata in casa di riposo 
deve essere seguita 24 ore 
su 24, ma si trova lì perché 
è ammalata, perché a casa 
sua si è trovata sola, oppure 
per diversi altri motivi che a 
casa sua non può essere più 
autosufficiente e gestita dai 
familiari. Le persone diver- 
samente abili si trovano ri- 
coverate in istituti per gli 
stessi motivi. Oggi, giovedì 
20 giugno, mi ha fatto vera- 
mente impressione vedere 
che in un istituto di un pae- 
se della provincia di Ales- 
sandria, gli operatori sanita- 
ri hanno maltrattato delle 
persone diversamente abili. 
Ci dobbiamo chiedere: gli 
operatori sanitari capiscono 
in che situazione si trovano 
queste persone? Sono delle 
persone diversamente abili 
che non riescono a percepi- 
re e capire come noi capia- 
mo e percepiamo, che non 
riescono a ragionare come 
noi. Perciò per queste per- 
sone bisogna avere il massi- 
mo rispetto e la massima 
comprensione. E tanta bon- 
tà. Gli operatori sanitari so- 
no per fare i servizi di cui 
queste persone necessitano, 
e vengono pagati per farli. 
Non vengono pagati per far 
loro violenza, ma per com- 
piere dei servizi sulle perso- 
ne ammalate, sulle persone 


Caro Direttore, 

diciannove compo- 

nenti la classe del Li- 

ceo scientifico “Ga- 

spare Bertoni” di 

Udine, che hanno 
conseguito la maturi- 

tà nel 1974, si sono 

ritrovati per ricordare 

i 50 anni trascorsi dal 

loro primo incontro nel 
1969. Al ritrovo hanno par- 
tecipato anche i professori 
don Luigi Lanzilli, già presi- 
de dell'istituto, Walter Bian- 
co e Nando Nordi. Negli ul- 
timi cinque anni frequenti 
sono state le occasioni di in- 
contro che hanno contribui- 
to a rinsaldare rapporti nati 
molti anni orsono presso il 


diversamente abili. Gli inse- 
gnanti vengono pagati per 
insegnare agli alunni, non 
per fare violenza su loro. La 
violenza non insegna nien- 
te, anzi fa solo male. Gli 
operatori sanitari che usano 
violenza sugli anziani, am- 
malati e persone diversa- 
mente abili, gli insegnanti 
che usano violenza sui 
bambini dovrebbero essere 
non sospese solamente per 
un periodo, ma bisognereb- 
be esonerarle dal lavoro. E 
dare loro una buona lezio- 
ne! 

Sandro D'Agosto 

(Ragogna) 


REI Tra Latisana e Palmanova 
Portogruaro 3° incomodo 
Caro Direttore, 
mi ha colpito molto nel 
leggere le cronache relative 
alle ultime novità riguar- 
danti gli ospedali di Latisa- 
na e Palmanova, che nel- 
l'equilibrio delle scelte ope- 
rate dalla Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia avrebbe pesato 
la circostanza secondo cui 
occorreva drenare la corsa a 
partorire all'ospedale di 
Portogruaro, giacché i vene- 
ti per attrarre parti nel loro 
nosocomio arrivano ad of- 
frire vacanze omaggio a 
quante puerpere lì si ricove- 
rano. Cosa da non credere. 


è passato abbozzando un 


Liceo Bertoni, scuola che ha 
contribuito negli anni alla 
formazione di una parte si- 
gnificativa della classe diri- 
gente friulana. Molti dei 
convenuti sono oggi espo- 
nenti delle professioni, del- 
l'imprenditoria e della pub- 
blica amministrazione e 
l'occasione ha fornito la 
possibilità di ripercorre il 


Ma cosa siamo, ai concorsi 
di bellezza? O al gioco de- 
gli sconti tra negozi concor- 
renti? In pratica, la nostra 
Regione avrebbe deciso di 
ricollocare il reparto di ma- 
ternità nell'ospedale di La- 
tisana, dove era stato in 
precedenza chiuso, appun- 
to per porre un argine alla 
corsa in Veneto, e con ciò 
Palmanova vede ora chiu- 
dersi il suo funzionante re- 
parto perché ha la sfortuna 
di essere logisticamente 
non competitiva con Porto- 
gruaro. Mah! A tanto è arri- 
vata la Sanità in Italia? 
Hanno provato a chiedersi 
gli amministratori dell’Ulss 
veneta quali pensieri possa 
suscitare la loro trovata da 
marketing dozzinale? E chi 
sta sopra, il presidente Zaia, 
non ha nulla da eccepire, 
non ha un suo inclito con- 
siglio da suggerire ai diri- 
genti Ulss da lui stesso no- 
minati? I cittadini veneti 
che scoprono ogni giorno 
di più che il loro servizio 
sanitario si va impoveren- 
do, hanno nulla da dire su 
questo stravagante impiego 
di denaro pubblico? Dal 
canto suo, il governatore 
Federiga non poteva alzare 
la cornetta del telefono e 
dire al suo omologo veneto 
ciò che andava detto? Non 
sono forse entrambi leghi- 


bilancio degli anni tra- 
scorsi, dei successi e del- 
le tante problematiche 
ancora irrisolte. 
Presenti all'incontro, 
svoltosi a Osoppo, a par- 
tire da sinistra sono Ezio 
Cragnolini, Walter Bian- 
co, Andrea Cilento, don 
Luigi Lanzilli, Gaetano Ca- 
stronovo, Fausto Micoli, En- 
rico Lovrovich, Lauro Pe- 
trozzi, Gianantonio Falco- 
mer, Giovanni Fantoni, 
Giorgio Monte, Paolo Ven- 
turini, Mauro Longo, Wil- 
liam Beano, Alessandro Car- 
minati, Eliano Bassi, France- 
sco Ursella, Claudio Borto- 
lotti, Nando Nordi. 


sti e dunque facilitati a par- 
larsi fuori dai denti? Intan- 
to la popolazione, attonita, 
ride o piange, a seconda 
della sensibilità personale. 
Ma poco cambia. 
Antonello Messina 
(Palmanova) 


hi cura la cartellonistic 
| lella Provincia? 
Caro Diret- 
tore, 
questa ta- 
bella che ri- 
produce la 
carta topo- 
grafica della 
provincia di 
Udine è 
esposta a 
Remugnano, davanti al mu- 
nicipio di Reana del Rojale. 
Fra stata installata quando 
c'era l'ente Provincia di 
Udine (ora soppresso dalla 
Regione). Si vede chiara- 
mente che è illeggibile. Chi 
ha sostituito le funzioni 
della Provincia (Regione, 
Comune, Unione territoria- 
le intercomunale) dovreb- 
be, per una manifestazione 
di dignità nel comporta- 
mento di ente pubblico, o 
sostituire la carta topografi- 
ca o eliminare la tabella. 
Claudio Carlisi 
(Udine) 


x 
La 


Tabella davanti 
al Municipio di Reana. 


Sul numero del 19 giugno della Vita Cattolica abbiamo pubblicato una traduzione in friulano 
dell'Infinito di Leopardi a cura di Maurizio Busolini, di Colugna, che aveva attirato l'attenzione 
del Corriere della Sera, finendo — con sorpresa del suo stesso autore — nella pagina dei contributi 
dai lettori. Per un errore tipografico la poesia, che riproponiamo qui sotto, era stata pubblicata 
priva della accentazione. È stato forse questo errore, tuttavia, a stimolare la vena creativa del pie- 
vano di Tarcento e vicario della Forania Pedemontana, mons. Duilio Corgnali, il quale ha voluto 
proporre ai lettori della Vita Cattolica una propria versione del poema. 


Simpri ciàr mi fos chist cuel di bessòl 

E chè cjarande che di tantis bandis 

Dal ultin orizont le voglade mi impedìs 
Ma sintint e mirant istès disterminàts 


Lucs par di là di ché 
E straordinariis cidinòrs 
E profondissime pàs 


Jò tai pensîrs mi piart dulà che 


Par pòc il cùr no si spauris 
E come le bavisele 


E fas scrosopà lis frascjis, jò 


Chel 
Infinît cidin a chiste vòs 


O confronti; mi sovèn l'eterni 
E lis muartis stagjons, e le atuàl e vive 


E il sun di jè 


Infinît di G. Leopardi 


Simpri a cùr mi fo chest cuel eremit, 

e cheste cjarande, che di tantis bandis 
dal ultin cîl dal mont il cuc e scarte. 
Ma sentansi e lumant, disterminàts 
lùcs di là di ché, e strasordenariis 
cidinòrs, e pàs cence fond 

jo tal pinsîr mi piart, dulà che par pòc 
il cor nol cjape pore. E tanche l’ajarin 


o sint a svintulà framieg lis frascjis, jo chel 
infinît silenzi a cheste vòs 

o voi a sconfrontà: e mi suven l’'eterni 

e lis muartis stagjons, e cheste di cumò 

e vive, il sunòr di jé. Cussì tra cheste 
inmensitàt si innee il pinsîr gno: 


e il là strucj mi è dolg in chest màr. 


Voltàt par furlan di Duili Cuargnàl 


Cussì che cun chiste imensitàt 


Si inne il pensîr gno 


E il là strucj mi è dolc in chist mar 
Voltàt par furlan di Busolini Maurizio 


LA VITA CATTOLICA 


L'agàr 
Teatri Stabil 
Furlan 


di Duili Cuargnàl 


inalmentri al è nassùt il 
Teatri Stabil Furlan. Une 
biele gnove, un gnùf miec 
pe pupilance e il svilup de 
lenghe furlane. Si spietàvi- 
lu di agns. Prime la Province 
di Udin e cumò il Comun di 
Udin cul sindic Fontanin a 
son i promotòrs di cheste bie- 
le e buine iniziative che viòt 
insiemit ancje il Teatri Gnùf 
Zuan di Udin, le Agjencie reg- 
jonàl pe Lenghe Furlane, l’Isti- 
tùt Ladin Furlan “Pre Checo Placerean”, il CSS Tea- 
tri stabil di inovazion dal Friùl V.G. e la Civiche 
Academie di art drammatiche Nico Pepe, la Societàt 
Filologjche Furlane. 
Za dal 1979 Nico Pepe lu veve pensàt e Bepi Agosti- 
nis al veve puartade indenant la idee cun sgrimie e 
ancje cun tune biele publicazion. 
Ce che al veve lassàts scaturîts e jere la gnove publi- 
cade in prime pagjne dal gjornàl di chenti e che di- 
seve “Ve’ ce / che al costarà / teatri par furlan”. No 
si dîs ce che al varà di fà il teatri stabil par furlan, 
ma dome cetant che al costarà. E cussì ancje l’articul 
te cronache, dome une schirie di numars e di bégs. 
Nancje un riferiment al progjet o al obietîf. E dut 
chest a la vilie dal consei comunàl di Udin che al 
veve di aprovà il progjet. Une brute sbandade dal 
gjornàl. Par furtune cence codis, stant che il progjet 
al è stàt aprovàt ancje cu la astension de minorance, 
fàr che il cap di grup di “Innovare”, l'unic che al à 
votàt cuintri. Inovazion? 
Vuè ducj i gjornài a ripuartin in prime pagjne la 
liende des Olimpiadis invernals dal 2026 dadis a 
l'Italie e ducj a rimarchin in positîf la vitorie grazie 
a la unitàt di ducj i atòrs talians, dal guviàr a lis reg- 
jons, ai comuns, a lis istituzions sportivis fin a la 
presidence de Republiche. 
Il gjornàl di chenti in prime pagjne nancje une bar- 
conete sul Teatri Stabil Furlan e te pagjne de crona- 
che dome “polemiche sui coscj dal progjet”. 
Zaromai o cognossin il vizi dai furlans o amancul 
di certs furlans, chei di martielàsi di bessòi. Chel 
dal bastian contrari par principi o par ideologje fo- 
reste. 
Par furtune cheste volte e je lade drete e un àtri mo- 
don si poe su la costruzion dal avignì dal furlan e 
de sò dignitàt di lenghe. E par une volte ancje la ci- 
tàt di Udin e à onoràt il sò jessi capolàùc dal Friùl. 
Ma ce ajal di fà chest Teatri Stabil Furlan? Al vares 
di promovi il svilup e la difusion de lenghe furlane 
cun spetacui, rassegnis, incuintris, còrs e cunvignis a 
nivel regjonàl, nazionàl e internazionàl in colabora- 
zion cun chés atris lenghis minoritariis europeanis. 
Al vares di promovi ativitàts di produzion, di distri- 
buzion e di promozion di oparis in lenghe furlane. 
E insiemit al vares di proviodi a la archiviazion di 
matereàl a rivuart de storie dal teatri e dal spetacul 
in lenghe furlane. 
Podaspò la inteligjence di chei che saran clamàts a 
dirigi la barache al podarà cjatà ancje àtris stradis 
par dàj seont a la lenghe furlane. Insumis al vares di 
deventà ancje chest une farie di ideis gnovis par fa 
incressi il vivòr de nestre lenghe. Une lenghe, bielis- 
sime, che par vivi e à dibisugne no dome di jessi 
doprade in famee, ma ancje te universitàt dal Friùl, 
ma ancje e massime tes scuelis, ma ancje tes istitu- 
zions, ma ancje tes tantis stradis di vite de nestre so- 
cietàt e ancje tai social. Il Teatri Furlan Stabil al po 
deventà un grant imprest che si met dongje di chei 
àtris. Che al vedi di costà nissun dubi. Ma ancje il 
Teatri triestin Rossetti al coste. E parcè no varessial 
di costà chel furlan? 
O pensi che i furlans a vedin di ringrazià chei che 
an vùt la tignince e la braure di meti in pîs cheste 
biele iniziative che coventave e che di sigùr i fasarà 
unevore di ben a dut il Friùl. Nò furlans o varessin 
di cjapà esempli dai alpins: simpri indenant e, co- 
me che al diseve pre Bepo Marchet, lassà di bande 
lis fufignis. 
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onatella, Anna Maria, Alessandra 
e Benedetta, le 4 figlie dell'artista 
Arrigo Poz (Castello di Porpetto 
2 luglio 1929- Risano 27 marzo 
2015), ricorderanno con una mo- 
stra alla Galleria La Loggia di Udine 
che il 2 luglio 2019 il pittore friulano 
avrebbe compiuto 90 anni. L'esposi- 
zione, intitolata «Arrigo Poz Una vita 
di luce» sarà inaugurata sabato 29 giu- 
gno, alle ore 18.30 e resterà aperta fino 
al 25 luglio (feriali ore 17.30-19.30; 
festivi 11.30-13 chiuso lunedì). 
«Abbiamo voluto dare un segno - rac- 
conta Benedetta, parlando anche a no- 
me delle sorelle — che lo ricordasse in 
modo discreto e abbiamo scelto La 
Loggia perché è una galleria cui nostro 
padre è stato sempre molto affezionato, 
tanto da realizzare per la tradizionale 
mostra di Natale del 2014 uno degli 
ultimi quadri, che sarà esposto e che 
raffigura la luce della stella cometa. Pa- 
pà teneva molto alla ricorrenza del 2 
luglio poiché il giorno del suo com- 
pleanno coincideva con quello della 


ARRIGO POZ 


L'artista friulano avrebbe 
piuto 90 anni. Mostra 
curata dalle figlie alla Loggia 


«Ricordiamo 
nostro padre 
con la luce 

dei suoi quadri» 


nascita della nipotina Rachele e per ri- 
cordarlo aveva dipinto nel 2012 un al- 
bero secco nel parco di Risano. Mio 
padre ci teneva a festeggiare le ricor- 
renze familiari in luoghi in cui aveva 
lasciato un segno e anche per il mio 
matrimonio ho scelto la cappella del 
Collegio Sacro Cuore di Udine, un luo- 
go raccolto, ma significativo che lui 
aveva realizzato con mosaici e vetra- 
te». 

Quali opere avete scelto per la mo- 
stra? 

«Sono una quindicina, unificate dal 
tema della luce, che è sempre stato un 
segno distintivo delle opere di papà, 
una presenza costante anche peri suoi 
richiami alla religiosità vissuta alla ma- 
niera contadina, in “una accettazione 
del vivere come gioia creativa capace 
di sublimare i ricorrenti motivi di 
dramma esistenziale”, come scrive il 
suo grande amico Licio Damiani, che 
presenterà la mostra il 29 giugno. Sarà 
esposto anche un bozzetto di vetrata, 
poiché papà teneva molto a questi car- 


EVENTI 


toni e avrebbe voluto trovare un luogo 
idoneo per conservarli ed esporli, un 
desiderio che finora non si è realizza- 
to». 

Vi disegnava? 

«Sì, per noi era una esperienza quoti- 
diana fargli da modelle per pose e volti. 
Ci faceva piacere, ma era qualcosa di 
spontaneo, connaturato con l’arte del 
papà, una persona molto semplice e 
schiva che non faceva rilevare il suo 
ruolo pubblico. Arrigo prima di essere 
un artista era il papà, tutto l'aspetto 
pubblico veniva dopo. Noi siamo nate 
e cresciute immerse nell'arte senza ne- 
anche rendercene conto perché per noi 
era la quotidianità: mio padre era in- 
triso di arte in tutto ciò che faceva, aveva 
l'estro creativo. Dopo la scomparsa 
della mamma (Dolores Accaino Poz 
morta nel 2002 ndr.) ci siamo sempre 
più legati; lui proteggeva noi e noi cer- 
cavamo di sostenerlo perché questa 
perdita era stata un'esperienza difficile». 
La casa di Risano era importan- 
te? 


PANORAMA 


Gemona seguite il manife- 
sto che interpreta l'uomo vi- 
truviano e iniziate a diverse 
velocità un viaggio in uno 
spazio apparentemente na- 
turale. Sarà un itinerario «immer- 
sivo e pervasivo» tra il profumo del- 
l'erba che vi accompagnerà attraverso 
le sale di Palazzo Elti, dov'è ospitata 
la mostra «Verde respiro», aperta fino 
al 7 luglio (tutti i giorni 9.30-13; 15- 
19). 
L'esposizione si inserisce nel progetto 
«Maravee Object. Oggetto e corpo 
fra idea e sensi in scena per Leonar- 
do», curato da Sabrina Zannier che 
interpreta il rapporto uomo-natura 
nell'arte contemporanea in allesti- 
menti «site specific». 
Nella prima sala una moto in cartone 
riciclato di Chris Gilmour suggerisce 
di percorrere il paesaggio evocato dai 
quadri di Antonio Bardino, che me- 
scola abilmente elementi reali e in- 
serimenti arbitrari. Il punto focale 
della seconda sala sono i tappeti-na- 


DELLE MOSTRE 


A palazzo Elti di Gemona, Maravee Object 
propone l'esposizione «Verde respiro» 
dedicata al rapporto tra arte e ambiente 


tura di Piero Gilardi, che ricostruisce 
l'immagine dei prati con sassi, fiori, 
frutta, tutti smaccatamente artificiali. 
Soffermatevi nella sala successiva ad 
osservare il filmato in cui vi verrà 
spiegato l'itinerario espositivo e po- 
trete osservare la performance co- 
reutica danzata all'inaugurazione. 
Non perdetevi alle pareti le miniature 
di Luigina Tusini, che ambienta scene 
di vita quotidiana dai titoli ironici 
in un camposanto, dove compare 
sempre una fossa aperta come «me- 
mento mori». 

Nell'ultima sala una bicicletta in car- 
tone vi permetterà con il suo ritmo 
lento di osservare gli uccelli di Chris 
Gilmour e di spalancare la finestra 
su un deserto africano popolato 
d'’animali che si abbeverano in una 
pozza d'acqua. Si tratta di un filmato 
che - come quello della prima sala 
— è opera di Anotherview, un collet- 
tivo multietnico composto da Marco 
Tabasso, Tatiana Uzlova e Robert An- 
driessen. I video senza montaggio 


Viaggio nella natura con Gilmour 
Gilardi, Tusini, «Anotherview» 


girati per 24 ore nella località scelta 
— in questa mostra l’Oltrepò pavese 
e la Namibia - vengono mostrati su 
uno schermo ad altissima definizio- 
ne e sono visibili attraverso delle fi- 
nestre che fanno parte del nostro 
quotidiano, ma in questo caso per- 
mettono di viaggiare con la fantasia. 
La finestra, cui si ispiravano i quadri 
prospettici rinascimentali, fa infatti 
da filtro surreale tra vita pubblica e 
privata, tra interni ed esterni. La lun- 
ghezza del video costringe lo spet- 
tatore ad abbandonarsi alla vista, op- 
ponendosi alla fretta che domina il 
mondo contemporaneo. 
In questa prima fase del progetto, la 
mostra prevede per la sera di venerdì 
28 giugno ore 21 la possibilità di as- 
sistere a uno spettacolo, «Blanc ob- 
ject» del Teatro incerto, recitato ad 
ingresso libero nel Castello di Col- 
loredo e che tratterà del significato 
dell'arte contemporanea tra creatività 
e mercato. 

G. B. 
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«Era la casa che mio papà aveva creato 
insieme alla mamma: aveva fatto il 
bozzetto, aveva lavorato e ne aveva se- 
guìto la realizzazione giorno dopo 
giorno arricchendola con pitture, mo- 
saici, vetrate. Reinventava e riutilizzava 
materiali di scarto facendoli diventare 
parte integrante della casa, che alla fine 
è diventata un’opera d'arte anch'essa. 
In un primo tempo ci andavamo solo 
d'estate e a Natale. Poi dal 2008 ci ab- 
biamo vissuto stabilmente perché il 
papà vi aveva il suo laboratorio ed era 
sempre lì. D'estate tutta la numerosa 
famiglia si riuniva a Risano e mio padre 
si divertiva a intagliare le zucche, che 
illuminava con i lumini e disponeva 
nel giardino per stupire i nipoti con 
maschere misteriose». 

Come si viveva in casa Poz? 

«Ci ha dato sempre completa libertà 
di esprimerci, riteneva importante che 
noi fossimo soddisfatte del nostro per- 
corso. Nessuna di noi ha seguìto la 
strada dell’arte e ci siamo indirizzate 
agli studi in ambito medico e umani- 


ZO 


A sinistra, «Ultimo 
gelso», acrilico su tela 
di Arrigo Poz (1995); 
sotto l'artista friulano 


stico con itinerari diversi. Papà era una 
persona molto attenta e silenziosa, ma 
sempre molto partecipe per quelle che 
erano le nostre necessità. Non faceva 
mai domande dirette o insistenti, ma 
ci faceva capire che c'era ed era presente 
in caso avessimo avuto bisogno. Aveva 
una visione sempre molto attenta a 
tutti i cambiamenti della società, ma 
anche quando vedeva il degrado del 
paesaggio, nei suoi quadri cercava sem- 
pre di rendere una nota positiva che 
poteva essere la luna splendente, il volo 
dell'uccello verso la libertà, il germoglio 
fonte di vita». 
Cosa vi ha insegnato? 
«A non abbattersi di fronte alle diffi- 
coltà che la vita gli aveva messo davanti 
e mette davanti ad ognuno di noi, a 
cercare sempre l'elemento positivo. 
Diceva che anche da un albero secco 
può nascere qualcosa di positivo, una 
luce per essere felici e per continuare 
ad andare avanti nella vita di tutti i 
giorni». 

Gabriella Bucco 


Nella foto la finestra del collettivo «Anotherview» 


L'artigian ingegno. Leonardo fra 


acqua e terra in Friuli 
Di Toppo Wassermann, v. Gemona 92 


Fino al 2 agosto; da lunedì a domenica 8.30-19.30 
SAN VITO AL TAGLIAMENTO 


Jannah. Foto di Giulia Iacolutti 
Antiche carceri, via Amalteo 

Fino all’1 settembre; sabato e domenica 10.30- 
12.30; 15.30-19 


GORIZIA 


1969-2019 Italia Nostra sezione di 
Gorizia. Cinquant'anni di battaglie 
palazzo Coronini scuderie, viale XX 
Settembre 14 

Fino al 30 giugno; da mercoledì a venerdì 15-18, 
sabato e domenica 10-13; 15-18 

sala Tullio Crali, via Diaz 

Fino al 28 giugno; da mercoledì a sabato 16-19, 
domenica 10-13; 16-19 


PAGNACCO 


Arte Pagnacco 

Via Fruch n.5 

Fino al 10 luglio; martedì, giovedì, venerdì 16.30- 
18, domenica 17-19 


PADOVA eee 
L'immagine è necessaria. Stamperia 

d'arte Albicocco 

Galleria Civica Cavour, piazza Cavour 

Fino al 1 settembre; da martedì a domenica 10-13; 
15-19 
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LIBRI 


n libro comune, 
scritto da un alpinista 
comune». Così 
Giancarlo Bregani 
amava dire di sé e del 
suo libro, un volume in cui si 
sono riconosciute generazioni di 
alpinisti, e che racconta l'iniziazione 
di un giovane - «poco più che un 
ragazzo appena uscito dagli anni 
oscuri della guerra» — alla 
montagna. Oggi «Ediciclo» — casa 
editrice di Portogruaro specializzata 
in due ruote e viandanze - ha 
ripubblicato «C'è sempre per 
ognuno una montagna» (Tamari 
editori) che vinse, nel 1969, il 
premio letteratura di montagna 
«Maria Brunaccini». 
È agosto, e Bragani - classe 1930 - 
ha quindici anni, davanti a sé un 
paio di vecchie scarpe chiodate e un 
sentiero ritto nel folto di un bosco, è 
così che si lascia tentare e decide di 
raggiungere ed esplorare «quel 
mondo irto di luci e di forme, 
profondo di suoni inespressi, 
enorme per masse e per spirito»: la 
montagna. Fu l'inizio di un amore e 
di una passione che non l'avrebbero 
più lasciato. Nel libro racconta — in 
maniera insieme agile, coinvolgente 
e profonda - dei suoi inizi, delle 


prime, semplici vie, ma anche delle 
«prime» assolute degne di ogni 
attenzione. In queste pagine si 
incontrano storie talvolta anche 
drammatiche, che danno enorme 
spazio alle emozioni, parlando di 
paure e di soddisfazioni, di fulmini 
e di compagni di cordata, e di tutto 
quello che di bello la vita di 
montagna è capace di regalare. Pure 
il «canto corale», del quale Bregani è 
stato riconosciuto studioso e 
interprete: compositore e 
musicologo, infatti, è stato direttore 
del «Coro Cortina» dal 1967 al 
1987, anno della sua morte. Ed è 
proprio di quell'anno il suo «Voci di 
cristallo», pregevole saggio storico e 
critico sul canto corale a ispirazione 
popolare. Bregani fu anche 
accademico del Gruppo italiano 
Scrittori di Montagna, nonché 
documentarista, i suoi 
lungometraggi «Rapsodia su temi 
dolomitici» (1969) e «Anatomia di 
una scalata» (1962) ottenero premi 
nazionali e internazionali. «Posso 
affermare — scriveva 
nell’introduzione — di essere stato 
poco più di un modesto alpinista. 
Ho soltanto praticato dell’alpinismo 
adatto alle mie possibilità, non 
eccelse, con lo stesso spirito “puro”, 


Una vita intera nel segno 
dell'amata montagna 


Ediciclo ha ripubblicato a 50 anni di distanza il libro di Giancarlo Bregani, 
alpinista, scrittore e documentarista. Un vero e proprio inno d'amore 


con l'identico amore e con 
altrettanta fatica dei grandi della 
storia alpinistica». È così - mosso da 
quell'amore — che Bregani ci ha fatto 
dono di pagine bellissime in cui ci 
fa respirare quel «mondo che ti può 
lacerare l'animo se non sei pù forte 
di tutto, perfino di te stesso». 
Giancarlo Bregani, «C'è per ognuno 
una montagna», Ediciclo editore, 153 
p., 15 euro. 


Anna Piuzzi 


Una notte 
per bambini 
in Guarneriana 


itrovarsi al tramonto in 
biblioteca, ascoltare una 
storia e sporcarsi un po' le 
mani in attesa della cena, 
fare un bel pic-nic nel 
giardino, dare a mamma e papà 
appuntamento al giorno dopo, 
non prima di aver sistemato il 
sacco a pelo tra gli scaffali della 
biblioteca. E poi leggere e 
raccontare finché arriva il sonno. È 
questo il programma di «Notte in 
biblioteca», la serata dedicata ai 
bambini tra i 7 e i 10 anni che si 
terrà venerdi 27 giugno a partire 
dalle 18.30 nella Biblioteca 
Guarneriana di San Daniele. Dopo 
le attività iniziali è previsto alle 20 
il pic-nic (ciascuna famiglia porterà 
la sua cena al sacco), poi alle 21 si 
saluteranno le famiglie, dalle 21.15 
a lume di candela letture e piccole 
narrazioni. Alle 9.30 del giorno 
seguente si riabbracceranno 
mamma e papà. Iscrizione 
obbligatoria al numero 
0432/946560, i posti sono limitati. 
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CARLINO. Incontro 
con Franco Giordani 


HI Giovedì 27 giugno alle 19.30 a 
Carlino, nel «Parco dei Beni Usi 
civici di San Gervasio» si terrà il 
terzo appuntamento della 
rassegna «Incontriamo gli autori», 
organizzata dal Comune e dalla 
Biblioteca comunale. Sarà la volta 
dell'autore Franco Giordani che 
presenterà, per la collana Block 
Nota, «Truòisparìs», un concept 
album sulla sua terra d'origine, la 
Valcellina. Un album che è un 
viaggio tra poeti e scrittori, tra 
montagne e acque, da cui Giordani 
trae spunto per raccontare il 
quotidiano. 


PRATO CARNICO. 
Cè «ScriviMontagna» 


EE è aiblocchi di partenza 
«Scrivimontagna», un corso di 
scrittura sviluppato su tre week 
end e ospitato nel rifugio De 
Gasperi nei mesi di luglio (sabato 6 
e domenica 7), agosto (sabato 17 e 
domenica 18) e settembre (sabato 
7 e domenica 8). L'obiettivo è 
imparare a scrivere meglio 
utilizzando la forma narrativa, farlo 
in montagna restituisce il 
significato allegorico che salire su 
una cima è un po'come avviarsi 
sulla via della scrittura. 

Per informazioni si consiglia il sito 
internet scrivimontagna.it. 


GIUGNO 


LUGLIO 


Finsza Duomo 
nua BLUEGRASS STUFF ita 


dali 10 ASTIOTO pini Aci Aria dai Paso como "La Fiorita 


tia BAILE Socria 


«Zi San Giovanni d'ANtro «= Orsa siam 
mn BAILE sensa 


Dial puro ini (Cicli ii cli BALL Lira rin 


ric AJDE ZORÀ Sortinttalia 
Redona nei Lugaag 
rea BAILE scosa 


Toppo fine Via Conti Tappo Atari 
ivi NORETLA Sipvonia 


= Romans d'Isonzo. Piazza cancasi 
ra >MAXMABER ORKESTAR tia 


at] 


ta RA DOM QUARTET Pernonte 


i verga 


Cassacco Pameta 
mà TWO TIME POLKA tiandxi cassa 
FPapariana diari RS een nr Tn a i 


no DRARULA TWINS gute 


«28 Gercivento ces 

na SONAS nianda 
Fiume Veneto. Parra Gagaiao 

ric MAXMABER ORKESTAR iaia 
Tricesimo. Passa Fe 

nei MESTISON cotone 


limbergo tore crise 

n CONE TROUBLANTE tia 
Arlegna coin di San vario 

ri SOMAS nando 


Flaltiarto Frarra Monumento 
fini TWO TIME POLKA andato 


iv TWO TIME POLKA tarda cura 
San Gi della Richimveldià Guardo dela Bitiomoa 
TURI SON 


aa Gorizia” Paro da Pair Muricinala 
tina DONAUWELLENREITER Ausra 
= it Madriszio di F again] (a PO a ria 


ru HOODMAN BLIND nda 
CAPITA TUTTE A MICH tenta 


sive DO Auronzo di Gadore (Chiesa si Santa Graie Va Roma 
sità HOODMAN BLIND inanda 
Pharma Coma 


MO: Cairo Civico - 
n WS MceLAUGHLIN TRIO scozia 


— 4 Clero fe 
Prato Carnico Parettà dela Fortana 
ma LEWIS McLAUGHLIN TRIO sooa 
re a A 


FOLKEST A SPILIMBERGO 


n 0 Fiatrti Munn 
Pra fatazione di grupo dal prarvar) Pollena - Atri Coni 
ENSEMBLE DU SUD Dem=ss MADAME 
MOMSIELR DE MEN — SUONRO [AJSERE 
fase LEWIS MelLAUGHLIN TRIO scesa 


i Teen Motto 
eno || cieii 


deg vali retorico 
EMANUELA ion pesci RUSSO Puc pu 
@ inetuczio è fia Charta Sora la 
DANIEL SPIZZO, "SABINA SCHEBRACK 


forma Orlantato 


tono (Pi a cari - lino 
rum FELICE LIPERI Î PMAURIZIO BETTELLI 


ind Arcs Fiber Fabrizio De Anci saccomizio da ama è 


cim ENZO GENTILE + GIULIO CASALE 
tran Cabinone de grup del Premio Folsai - Albero Gora 

MOMSIEUR DE RIEN:=:— 

SUONNO D'ASERE cos 


Piazzo Ganibnisti 
nia ALESSANDRO D'ALESSANDRO Lam 
Cuan ANTOMELLA COSTANZO 


mia HOODMAH BLIND ianda 


see SERUAT BAND na en 


imatro Mibertiz 


SARE EA II mann ambi 

con FRANCO ZANINI i DANIELA PIO) sa 
[LE] pra 108 niuno onere ira cile LAST Coca ai Frati 
na ANDREA DEL FAVERO, ANGELO FLORAMO 


sin RADICI i viaggio mesigiceo di Lomaa a Corpi 
RT i ca il I nr PR pre 


can Orberrinia 


Efona: Culture dala Canzone talara 

rel COPO TORMATIS: tec BETTELLI 
teo: A uri irusitvo dial pasioo. Ascticgralià id 
cosi VINO ENZO SPERA: NICOLA A ANG ELI 


pui Estone di puo del Premio Folli - Alberto Cosa 
ENSEMBLE DU SUD'ES=== MADAME == 


Piazza Guribaldi 


reserve Frag: Fogpenni: Dion 


Piarza Duma 
TI Drecettaronà dui o impianto Coda Audio è conà di Ciscirna ri 
rei DRARULA TMIHS Lunga 
ms BRIAN CHAMBOULEYTRON a:gra 
ii KAZIKOPA Prssica 


al Plsza Dhiorma 
Poi Eainizone de pruoo cai Presto Fallo - Alberto Coni 
ENSEMBLE DU SUob essa MADAME ma 
MOMSIELIA DE RNEM ss SUONI D'ASERE cr 
Cora ro ai RI i JACOPO TOMATE sn 
ig a fi i ser 
LA MABCHERA > cana i 


= D@ Udi” Cassie 
iù SHAPIRO VANDELLI ua ghiera 


= 18 Capodistria ras» Gee-fusa 
ira MEF Cal rt] 


1 i teo n] 
ru IRDORATH pettine 
= 2 Capodistria 
ero PRIA tt 


su 2 Lelli” Cioni 
arti LOREENA MoREKRMITT conaca  *temeinnto 


Mara Camecc 


[0ANSS} MIO} [PUO NELSIUI 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 26 giugno 2019 


CULIURE 


ue eventi per celebrare la 
memoria di Paolo Zanussi, un 
friulano geniale, poliedrico, 
vero artista anche se di sé 
preferiva la qualifica di 
artigiano. Una mostra antologica a 
Casa Cavazzini a Udine (aperta fino 
al 15 settembre, da martedì a 
domenica, ore 10-18) e un libro, un 
«Diario illustrato» da se stesso e 
commentato da se medesimo oltre 
che da sua moglie e da critici dell'arte. 
Una vita fascinosa quella di Zanussi. 
Laureato in giurisprudenza, non 
praticò mai aule di tribunale, ma 
subito si trasferì a Milano per 
coltivare il suo estro di disegnatore. 
Fu «art director», direttore creativo, 
copywriter, grafico, illustratore e 
giornalista pubblicista. Aveva una 
cultura poliedrica, che spaziava 
dall'arte alla filosofia. Era soprattutto 
uno spirito libero, libero da ideologie 
e libero anche nella professione. Ha 
collaborato con diverse testate 
prestigiose con scritti, disegni e 
illustrazioni di copertine, quotidiani 
e periodici italiani, europei e 
americani: Il Mondo, Il Giorno, La 
Nazione, il Mattino, Il resto del 
Carlino, il Corriere della Sera, Qui 
Touring, Herald Tribune, Economist, 
Outlook, Frankfurter Allgemeine. La 
sua terra era il Friuli, la sua città 
Udine, ma lui aveva casa anche a 
Milano, Venezia e Parigi. Ha girato 
mezzo mondo, per curiosità 
culturale e anche per lavoro. Di ogni 
territorio frequentato scriveva un 
diario condito di sapide illustrazioni. 
Aveva il dono di saper usare il 
pennarello o il pennello con grande 
rapidità e precisione e di usare un 
cromatismo piacevolissimo. Un'arte 
che aveva coltivato da sé fin da 
ragazzo. 
Era legatissimo alla sua terra, il Friuli, 
e per questo ha illustrato le copertine 
dei più noti autori friulani del suo 
tempo: Meni Ucel, Lelo Cjanton, 
Celso Macor, Riedo Puppo, Vico 
Bressan, Alan Brusin. Collaborò 
anche con la Società Filologica 
Friulana e le sue pubblicazioni (Sot 


Una mostra a Casa Cavazzini e un 
libro ricordano il geniale disegnatore 
che lavorò per i più importanti 
quotidiani italiani ed esteri e collaborò 
per anni con la Vita Cattolica 
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Paolo Zanussi 
l'artigiano 


150 PROTAGONISTI DEL FRIULI OGGI 


La copertina di Paolo Zanussi per il supplemento della Vita Cattolica «Friuli che conta» 


la Nape, Strolic, Ce fastu?). La Vita 
Cattolica ha avuto la fortuna di 
averlo gratuitamente come 
collaboratore. Gli fu chiesto di 
illustrare con vignette settimanali i 
«Si fàs par mùt di dî» di Riedo 
Puppo. Zanussi sapeva cogliere e 
illustrare al meglio la satira, l'ironia, 
l'umorismo geniale di Puppo. 
Condivideva profondamente 
l'occhio penetrante e satirico di 
Puppo, anche se spesso ne 
denunciava la pigrizia. Fu una 


collaborazione lunga e felice, 
importante e creativa. Illustrò anche 
le copertine di fascicoli speciali della 
Vita Cattolica (Il Friuli che conta e 
L'Abc del Friuli, Stele di Nadal). Non 
negava mai la collaborazione e lo 
faceva gratuitamente, anche se così 
pensava di salvarsi l'anima, come 
disse più volte e scrisse anche. 
Dialogare con lui era sempre 
appagante sia per la sua perspicacia e 
cultura poliedrica sia per la sua satira 
pungente. Un giorno lo colsi con in 


Una delle opere del ciclo dedicato a piazza San Giacmo a Udine 


mano un volume strano, era un libro 
scientifico sulla teoria quantistica; mi 
disse che lo appassionavano la 
matematica e la scienza. Aveva una 
coscienza critica avvertita e priva di 
preconcetti: così nei confronti della 
storia, della politica e anche della 
religione. Era però molto rispettoso 
delle persone e molto cordiale nei 
rapporti. 

Della realtà sapeva cogliere 
l'essenziale sia col pennello che con 
brevi annotazioni. Si veda e si legga 
quel che dipinse e scrisse delle molte 
città da lui frequentate. Non soltanto 
quelle a lui più care (Udine, Venezia 
e Parigi), ma anche quelle più 
distanti: da New York a Calcutta, 
dall'Afghanistan al Guatemala, 
dall'Uzbekistan allo Yemen, dal 
Marocco al Vietnam... 

Nel suo «Diario illustrato» si può 
gustare e condividere con lui 
paesaggi, città e culture diverse. Si 
può anche cogliere il suo punto di 
vista nei confronti del sapere e del 
potere dove le riflessioni brevi sono 
condite con una intelligente e 
tagliente satira. Anche nei confronti 
dell'arte aveva una sua chiara visione. 
Come scrive il critico Luciano 
Perissinotto, per Zanussi l’arte è gioia 
di conoscenza e vagante ironia. Lui 
dopo tutto non si riteneva artista ma 


eda Jacolutti (Udine 28 marzo 
1921-20 maggio 1989) aveva in- 
cominciato a scrivere «racconti- 
ni», in realtà preziose prosette, 
intorno ai vent'anni, ed esordì 
sulla stampa il 21 aprile 1943, quando 
a Trieste, su «Le ultime notizie. Il Piccolo 
delle ore diciotto», apparve «La zia sul 
tavolo». A seguire, «Andranno all'infer- 
no?», il 2 luglio dello stesso anno, e «In- 
fanzia», a Udine, su «Libertà» il 1° gen- 
naio 1946. Altri venti, in seguito, furono 
pubblicati su «Messaggero Veneto» e su 
«Il Lunedì», probabilmente per invito 
di Dino Menichini, che molto la stimava 
e per lei scrisse «Profilo di una scrittrice 
friulana, Geda Jacolutti» sul «Giornale 
di Trieste» il 18 aprile 1948. 


Negli anni seguenti, Geda lavorò sempre, 
in campo letterario, con grande eleganza 
e discrezione, e sarebbe presto scomparsa 
nell'oblio se Margherita Piva e Pier Ce- 
sare loly Zorattini, due alunni diventati 
suoi devoti amici, non fossero stati pa- 
zienti e determinati nel recupero degli 
inediti da pubblicare e nella ricerca degli 
editori. È per loro merito che Raffaelli 
editore in Rimini pubblicò «Il tempo 
contratto nel volume di un giorno eter- 
no» nel 2015, «I tarocchi e le donne» su 
«Paragone Letteratura» nel 201.6, e «L'ine- 
sperienza del sogno. Notizie dalle lagu- 
ne», con postfazione di Elvio Guagnini, 
nel 2018. 

Le citate pubblicazioni hanno salvato 
dall'oblio poesie inedite eun romanzo 


Geda Jacolutti, coltissima poetessa 
e raffinata traduttrice 


onirico, così definibile perché, come av- 
verte il titolo, si tratta di trascrizioni di 
sogni, con inevitabili implicazioni psi- 
canalitiche: «Questa carogna di incon- 
scio. A me sembra che saprei esplicita- 
mente e tranquillamente sognare senza 
bisogno di simboli, e invece l'inconscio 
continua a fare il furbo come un marito 
invecchiato». 

Il merito principale dell'operazione cul- 
turale di Piva e Zorattini è quello di aver 
reso più ampia la base della ricerca e di 
studio di una personalità che si era 
espressa con opere di limitata tiratura. 
Ma chi era in realtà Geda Jacolutti, stra- 
ordinaria insegnante, coltissima poe- 
tessa, raffinata traduttrice di testi poeti- 
ci? 


Geda Jacolutti 


Le sue radici affondano in una stagione 
artistica e letteraria molto fortunata per 
il Friuli, che ebbe inizio subito dopo la 
seconda guerra mondiale, così tratteg- 
giata da Margherita Piva ne «L'inespe- 
rienza del sogno», presentato il 9 giugno 
dell'anno scorso nella sede della Società 
Filologica Friulana: «Fece parte di quel 
gruppo friulano di autori, tra cui Elio 
Bartolini, Sergio Maldini, Vittorio Ma- 
rangone, Pier Paolo Pasolini, Mario Cer- 
roni, e artisti come Giuseppe Zigaina, 


artigiano e non per dequalificarsi, al 
contrario per protestare la sua libertà 
e la sua autenticità. Toccante infine la 
breve biografia della moglie 
devotissima Maria Faleschini che ne 
ha condiviso l’amore per la vita e la 
genialità. 
Un tumore al cervello l'ha 
improvvisamente colpito. L'ha 
affrontato a viso aperto, anche sul 
suo male sapeva fare ironia, è morto 
sessantenne. Al di là dei lavori 
pubblicati da riviste e giornali, la sua 
sterminata produzione privata di 
disegni e acquarelli era trattenuta a 
casa sua, perché a Zanussi non 
importava la notorietà e non era 
affetto da egocentrismo. Questo libro 
e la mostra sono un bell'attestato di 
stima per l'artista e anche un dovuto 
atto di gratitudine verso un friulano 
autentico, che ha frequentato il 
mondo quale migrante e pur tuttavia 
ha sempre coltivato con amore le sue 
radici friulane onorandole molto con 
l'ingegno e l'arte. 
La Vita Cattolica non potrà mai 
dimenticare questo suo 
collaboratore, non soltanto 
professando ancor oggi gratitudine 
nei suoi confronti, ma anche onorata 
se, come lui sperava, avrà contribuito 
a salvargli l'anima. 

Duilio Corgnali 


Vent'anni fa moriva la scrittrice 
e insegnante udinese, Nella 
sua opera originalità di 
contenuti e perfezione formale 


Fred Pittino, Tranquillo Marangoni che 
nel secondo dopoguerra trovarono un 
punto di riferimento in Oliviero Honoré 
Bianchi (...). Come altri intellettuali, la 
Jacolutti preferì mantenere una collo- 
cazione indipendente e le sue opere, gra- 
zie all'originalità dei contenuti unita alla 
ricerca della perfezione formale, allo 
spessore culturale e all'attenzione co- 
stante agli aspetti più validi e innovativi 
della cultura contemporanea, le valsero 
la stima e l'apprezzamento dell'ambiente 
letterario più esigente a livello regionale 
e nazionale». 
Oggi, grazie a Margherita Piva e a Per 
Cesare Ioly Zorattini, siamo tutti, almeno 
potenzialmente, più ricchi di cultura. 
Gianfranco Ellero 
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PF n = è ®; PA DAL L'EMOLPCE 
Venite a conoscere il medioevo al Castello di 
Gorica il di 12.13. 14 luelio 2019 c GARE UFFICIALI 
SMETTA Ì RIorno 4 n l Lig 10 a COMO VALEVOLI PER 
didattica sugli antichi mestieri, scontri all'arma IL CAMPIONATO 
bianca,accampamenti, nobili, dame, armiceri NAZIONALE ED 
ARCAICA RNA LIE Li, PIRLA, CATA, MERITA, INTERNAZIONALE 
siullari, MUsIci, briganti ù U 
donne di malaffare... MARTEDÌ 13- MERCOLEDÌ 14 - GIOVEDÌ 15 AGOSTO 2019 ore 8,30 


NON MANCATE... ideale per le famiglie PARCO COMUNALE CITTADINO 
GRADISCA D'ISONZO [G0) 


alio ara 21 20° 
i 40 iO ore 21,30. 


Associazione Internazionale 
dell'operetta Friuli Venezia 
Glulla 

Spettacolo teatrale musicale 
“Idue ribaltoni: 

Trieste 1918, Fiume 1919" 


Giomalismo e ricostruzione post 
ne bellica 

Con Roberto Todero 

e Erwin Hladnik Milhartié 
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Assoclazione Kalros 
. e Corale Caminese 
Comprensorio Difensivo della Dolina dei Bersaalieri Letture, musiche e canti ispirati dal 
Redinualia sentimento di aberrazione che 
suscita la guerra 
GIOV EDÌ 4. 11. 18. 25 LUGLIO Lucio Fabi presenta la ricerca 
s slonca-pubblicazione 
"Chi ha sparato all'imperatore” 
Servizio navetta previa prenotazione fino ai giorno prima dell'evento 
tal. (481 469139 mob. 3461761903 
e-mail: info@prolocotoglianaredipuelia it 25 luglio ore 21.30: 
"Scufute rosse va alla guerra” 
Degustazioni dei prodotti del borritorio. 


Possibilità di aftettuare escursioni gratuite con esperti Grande Guerra Cappuccetto Rosso va alla guerra" 
dalle ore 18,00 direttamente in loco idea e testo Norina Benedetti 
i Regia Carolina De La Calle 
ai | rei sin ‘el È Casanova 
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PAGIINE FURLANE 


udinés i àn pandUt l'agràt de Patrie il sindic 
Pieri Fontanin e i puartevòs di ducj i sogjets 
ingaiats tal progjet dal «Teatri Stabil Furlan» 
(«Academie d'art dramatiche Nico Pepe», 
«ARLeF», «Istitùt Pre Checo Placerean» e 
«Societàt Filologjiche», «Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine»). 


BM TRESESIN. 40 agns in musiche 


La Coràl «Vòs de mont» di Tresesin e finìs 40 
agns. La fieste grande pal storic inoval e 
colarà sabide ai 29 e domenie ai 30 di Jugn. 
La prime zornade di celebrazions e larà 
indevant cun chest calendari: a 18 messe 
daprùf de glesie di San Pieri (o ben tal 
domo, s'al sarà trist timp); a 20 conciert dal 
cuarantesim, li dal domo; a 22.30 cene 
ufierte de Coràl li dal Parc pes fiestis di 
Tavagnà (si scuen prenotàsi tal lÙc internet 
www.vosdemontshop.it; o cu la pueste 
eletroniche coro@vosdemont.it o cul 

numar telefonic 351 5626633). Domenie, la 
fieste e larà indevant sui pràts dal Montàs. 
La zornade «Sui prati sotto Sieris» e tacarà a 
11; a misdì conciert cun ducji coriscj 
invidàts (www.vosdemont.it 
/quaranta.html) e po gustà comunitari. 


HM BIRMENSDORF (CH). Misurà 
i compuartaments 


La Comission internazional pe protezion 
des Alps «Cipra» ur propon a ducj i abitants 
des montagnis europeanis un scandai par 
misurà i siei compuartaments e par imparà 
a vivi in formis plui rispietosis de nature e 
dal ambient. Su la rét des réts, in dutis lis 
lenghis, si podarà compila fin a la fin dal 
més di Jugn il scandai eletronic «Stili di vita 
sostenibili nelle Alpi», ch'al scrutine il mùt di 
mangjà, di vistîsi, di là ator des fameis 
alpinis e dulà ch'a son a stà. | risultàts finài 
dal scandai, ch'al è sometùt a la direzion 
https://kwiksurveys.com/s/WUhjIAN9, a 
saran publicats tal lùc internet 
wwnw.cipra.org/vita-sostenibile. 


HI LIGNAN. E cres 
la Galarie dai Mosaics 


Il setim «Simposi di 
Mosaic» al è finît ai 15 di #*%- ® 
Jugn, cu la presentazion  —3*> 
de «Bandiere inglese», li 
dal Stabiliment balneàr 
numar 3. L'opare, gjavade 
fùr di un'idee dal architet Marcello D’Olivo, e 
je stade interpretade des arlevis dal Cors di 
perfezionament de Scuele Mosaiciscj dal 
Friùl di Spilimberc Martina Amato, Darina 
Baimuratova, Silvia Biancolino, Sara La 
Fiura, Elenalucia Maggiolet e Alina 
Sakharova, direzudis dai mestris mosaiciscj 
Luca De Amicis, Cristina De Leoni e Serena 
Leonarduzzi. In gracie di chest progjet, 
prudelàt de «Società Lignano Pineta», tai 
ultins agns, a son stàts decoràts vie pal 

2016 il Stabiliment 7 cu la bandiere 
austriache dissegnade di Gianni Borta; vie 
pal 2017 il Stabiliment 4 cu la bandiere 
taliane inspirade di Giorgio Celiberti; e vie 
pal 2018 il Stabiliment 5 cu la bandiere de 
Svuizare, progjetade di Luigi Del Sal. 


i pues firmà in ducj i Municipis, 
fintremai ai 30 di Lui, la Propue- 
ste di lec d'iniziative popolàr ch'e 
smire di otignî, tal ordenament 
statàl, il prin vr ricognossiment 
dai Bens comuns, a pàr dai Bens pu- 
blics e dai Bens privàts, ch'a son biel- 
zà contemplàts tant te Costituzion 
che tal Codig civîl. 
La grande rivoluzion in materie di 
proprietàt e je prudelade di chei aca- 
demics e di chei moviments de so- 
cietàt che no si son mai altri rasse- 
gnàts al faliment dal procès inviàt 
dal 2007 de «Comission Rodotà». 
In ché volte, e risultave clare la ne- 
cessitàt di superà la vision tradizionàl, 


ridutive e insuficiente, di proprietàt, 
precisant la categorie juridiche dai 


Bens comuns, ch'a son ducj chei Bens | Be ns COMUNS 
ch'a partegnin a la coletivitàt (e dun- ; 

cje no a une persone bessole e nancje a pa rteg nin 

a un cualsisei Ent public) e ch'a co- a la Comunitàt 
ventin par podé gjoldi dirits fonda- . 
mentài. e a coventin 


Ma il telàr di Leg che il grop coorde- 
nàt di Stefano Rodotà al veve prontàt 


za fa 12 agns nol è mai stàt discutùt i dirits 
dal Parlament, nancje cuant che il 


dibatiment sui Bens comuns al jere 


rivàt al colm dal interès popolàr, te 
stagjon dai Referendums dal 2011 
cuintri da la privatizazion dal Servizi 
idric e pal ricognossiment de aghe 


juste apont come Ben comun e Dirit 
uman fondamentàl. 

La cuistion e je stade tornade a cjapà 
sù dai scuelàrs di Rodotà, in specia- 
litàt di Alberto Lucarelli e di Ugo Mat- 
tei, che cuntune schirie di partesans 
dai Bens comuns, a àn inmaneàt il 
«Comitàt popolàr di protezion Bens 
comuns, Sociài e Sovrans» (www.be- 
nicomunisovrani.it) e, ai 18 di Di- 
cembar dal 2018, i àn presentàt a la 
Cort di Cassazion, la Propueste di 
leg d'iniziative popolàr «Deleghe al 


COPE 


s.f. = nuca; coppa, scodella di legno 


(dal latino tardo cùppa, da cupa di origine indoeuropea) 


par podé gjoldi 


fondamentài 
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La lungje lote di Nico Pepe par meti sù un 

vér «Teatri Stabil Furlan», ai 19 di Jugn, e je 

stade rivocade li de sale dal Consei comunàl © 

di Udin, dulà che il dissepul dal grant atòr e 

regjist, Bepi Agostinis, ch'al è chel che cun 

plui costance e determinazion al à puartàt 

indevant l'ereditàt dal mesttri, al è stàt 

ricevùt de Comission Culture dal Comun. 

Agostinis al à fat la storie dal . A 

ricognossiment de dignitàt dal teatri furlan Sj BUS firmale 

e al à batùt suntun ùs cuotidian de lenghe, . n PINCO 

par no ch'e sedi dissipade la musicalitàt dal IN du 0] ] M UNI CIDI S 

furlan e la sò varietàt espressive. Al artist d e P at rie 


Vie pal 2011, mieze Italie si è mobilitade par difindi l'aghe de privatizazion 


Guvier pe modifiche dal Cjàf II dal. benicomunifvg.org/) — al vàl dî «di- 
Titul I dal Libri III dal Codig Civîl».  findi il patrimoni naturàl e artistic, 
Par che il procès legjislatîf al puedi fermantchés formisdi privatizazion 
fà strade a coventin lis firmis di 50 che, dal 1990, i àn permetàt al Gu- 
mil eletòrs, ma i organizadòrs a in-  vier di licuidà un patrimoni coletîf 
tindin di presentàsi a la fin de ra- di boscs, di isulis, di aghis, d'infra- 
cuelte al mancul cuntun milion di  struturis, di palags e di colezions ar- 
sotscrizions, par publicà trop centràl —tistichis di 900 miliarts di euros; ma 
ch'e je cheste cuistion. al vàl dî ancje superà l’abandon e la 
Protezi e valorizà i Bens comuns - —gjestion malderte di tancj Bens, ne- 
seont chei dal Comitàt «Rodotà», cessaris pal benstà di ducj i talians 
che in Friùl a fasin stàt sul impegn dal dì di vuèé e di chei ch'a vignaran 
dal «Forum dai Bens comuns e da dopo di lòr. 

l'Economie solidarie» (www.forum- Mario Zili 


Imprenditorialitàt fra Argjentine e Brasîl e valòrs identitaris 
I furlans de Diaspore argjentine Augusto Esteban Coraglia, Yenit 
Evelyn Gazze, Selene Araceli Gregoret, Marìa Victoria Martina, 
Virginia Mazzuca, Nicolas Rodolfo Nanini, Carolina Soledad Patat, 
Dario Gabriel Pautasso, Cintia Antonela Sponton, Luciana Visintini 
Del Valle, cun Fernando Luigi Padoin Fontanella e Karla Ribeiro de 
Diaspore brasiliane, a son i zovins rivàts in Friùl ai 17 di Jugn par 
frecuentà la X edizion dal cors di 150 oris «Valòrs identitaris e 
imprenditorialitàt», inmaneade de Universitàt dal Friùl 
(https://sites.google.com/view/valori-identitari) 


Peraulis i 111 dismentie par cure di Mario Martinis 


COSSAN 
sim. = contadino (parola friulana antica) 
(continua la voce latina quottidianu) 


La cope taponile simpri ben, àstu capît ce che ti dîs none? I cossans a vignaran a taià il forment lunis che al ven. 


La nuca coprila sempre bene, hai capito cosa 


ti ha detto nonna? 


I contadini verranno a tagliare il frumento lunedì prossimo. 


COPASSE «i: COSUL 

s.f. = tartaruga di acqua dolce; per designare la tartaruga s.m. =baccello del legume 

di mare si utilizzava l'espressione magne copàsse di màr o (dalla forma diminutiva *cocila, da coclea “chiocciola”, 
copàsse di rosàde (anche chiamata tartarughe “tartaruga”) “guscio della chiocciola”) 


(derivato da còpe “nuca” con il suffisso -àsse) 
Berte e à regalàt une copasse a so nevòt. 
Berta ha regalato una tartaruga a suo nipote. 


COS 


I cosui a van gjavàts se di no no tu mangjis i cesarons. 
I bacelli vanno tolti altrimenti non mangi i piselli. 


COVE 


s.m. = cestone di vimini della capacità di circa mezzo metro s.f. = giaciglio, cova 


cubo; gerla in Carnia 


vu 


(dallo sloveno ko$ “gerla, canestro, cesta, cestone”) 


Cul cos tu puartis ator ce che tu vis. 


Con il cestone porti in giro quello che vuoi. 


(forma deverbale di covà, che continua il latino cubare) 
Ogni bestie e à la sò cove. 
Ogni animale ha il suo giaciglio. 
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COSTO DELLA SERATA € 40.00 cad. 
È GRADITA PRENOTAZIONE / GINO 347 4099269 


CENA A BUFFET 18,00 » 21.00 
FINO ALLE 00.00 MUSICA CON DI 
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CONCERTI 


Vergnacco. Nel parco sculture, alle ore 
21.15, per Folkest, concerto del 
Random Quartet (Piemonte). 

Udine. AI Palamostre, alle 20.30, per 
«More than jazz», concerto dei 
chitarristi Francesco Diodati, Jani 
Moder, Alessandro Florio, Riccardo 
Chiarion; a seguire piano solo di 
Gwilym Symcock. Alle 23.30, jam 
session. 


Gwilym Symcock 


Udine. In piazza San Giacomo, alle ore 21, 
concerto del gruppo musicale «Three 
Lives» e del dj Pietro Berti. 


CONFERENZE 


San Martino al Tagliamento. Nella 
biblioteca civica, alle ore 21, incontro 
con l'insegnante e scrittore Enrico 
Galiano. 


ZI avo 


giovedì 
| joibe 
CONCERTI 


Carlino. Nel parco di San Gervasio, alle 
19.30, concerto del cantautore friulano 
Franco Giordani. 

Latisana. Nella chiesa di Sant'Antonio, alle 
ore 21, per Musica cortese, concerto 
dell’Ensemble Les Nationes. 
Programma dal titolo «Me lasserà tu 
mò», frottole intavolate per tastiera. 
Alle ore 20, visita guidata alle pale del 
Tintoretto e del Bortoloni custodite 
nella chiesa. 

Maiaso (Enemonzo). Nella sala 
parrocchiale, alle ore 20.45, «La Buona 
Novella di Fabrizio De Andrè» a cura 
dell’associazione Coro Le Colone. 
Riflessioni di don Nicola Borgo, don 
Giuseppe Faidutti, don Pierluigi Di 
Piazza, don Primo Degano. 

Grado. In Campo dei Patriarchi, alle ore 
21.30, per OndeSea Grado Music, 
concerto dei Woodhnite. 

Cassacco. Nel parco d'Europa, alle ore 
21.15, per Folkest, concerto del Two 
Time Polka (Irlanda/Louisiana). 

Papariano (Fiumicello). Nel giardino 
delle scuole, in via Nazionale, alle ore 
21.15, concerto dei Capitano tutte a 
noi (Italia) e di Drakula Twins 
(Ungheria). 

Spilimbergo. Nel Teatro Miotto, alle ore 
21, perl festival «Come l'acqua de' 
fiumi», concerto dell'Orchestra di fiati 
dell'Istituto musicale Guido Alberto 
Fano, del Coro Panarie di Artegna e del 
Coro del Rojale di Reana. Direttore 
Enrico Cossio. Programma dal titolo 
«Tiliaventum. La storia del fiume 
friulano». 

Udine. A palazzo Florio, alle ore 18, per 
«More than jazz», concerto dell'Alpe 
Adria Combo; al Palamostre, alle ore 
20.20, concerto di Jean John e Alpe 
Adria Ensemble. Alle 23.30, jam 
session. 


Lignano. Nel Palapineta, alle ore 18.30, 
per «Incontri con l’autore e il vino», 
Dodi Battaglia presenta il suo libro-cd 
«Perle». 


A TT 
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CONCERTI i 

Udine. Nell'oratorio della Purità, alle ore 
21, per «Le giornate del Tiepolo. 
Musica, danza e teatro ai tempi del 
Tiepolo» concerto di Oliver Lakota 
(tromba) e Robert Lehrbaumer 
(organo). A cura dell’Accademia Ricci. 

Fiume Veneto. In piazza Bagellardo, alle 
ore 21.15, per Folkest, concerto della 
Maxmaber Orkestar (Italia). 


Maxmaber Orkestar 


Cercivento. Nella Cjase da Int, alle ore 
21.15, per Folkest, concerto dei Sonas 
(Irlanda). 

Tricesimo. In piazza Ellero, alle ore 21.15, 
per Folkest, concerto dei Mestisòn 
(Colombia/Italia). 

Aquileia. Nella Basilica, alle ore 20.30, per 
Musica cortese, «Resurrexit Tertia Die: 
Giona e la salvezza universale», 
percorso guidato alla Basilica con la 
Schola Aquileiensis e la voce narrante 
di Andrea Bellavite. Capienza limitata, 
prenotazione obbligatoria all'indirizzo 
mail: dramsamegma@gmail.com. Al 
termine buffet storico (Cjapitul di 
Piazza Capitolo). 

Udine. Nel Caffè Caucigh, alle ore 21.30, 
concerto dal titolo «Sdada» con «Arno 
Burtone e Rocco Barzan». 

Lignano. Nell’Arena Alpe Adria, alle ore 
21.30, per il festival «Come l'acqua de' 
fiumi», concerto dell'Orchestra di fiati 
dell'Istituto musicale Fano, del Coro 
Panarie di Artegna, del Coro del Rojale 
di Reana. Programma dal titolo 
«Tiliaventum #2 - Finis Terrae». 

Lignano. Nella chiesa parrocchiale di San 
Giovanni Bosco, alle ore 21.15, per 
Frammenti d'infinito, concerto della 
Corale di Rauscedo, diretta da Sante 
Fornasier, dei Piccoli cantori di 
Rauscedo, diretti da Cristiana Fornasier. 
All'organo Marco Fornasier. 

Udine. Nel Centro storico, alle ore 11.30, 
per «More than jazz», concerto 
dell'Alpe Adria Street Band. Alle ore 
20.20, al Palamostre, concerto del 
Gruppo degli allievi di jazz del 
Conservatorio Tomadini che si 
esibiranno in un «Tribute to Pat 
Metheny». A seguire, concerto 
dell'Alpe Adria Ensemble dal titolo 
«Friendship suite». Alle ore 23.30, Jam 
session aperta a tutti gli artisti del 
festival. 


CONFERENZE 


Codroipo. Nel parco letterario della 
biblioteca civica, alle ore 19.15, 
conferenza dal titolo «Bartolini, 
Giacomini e Maldini. Una misteriosa 
felicità». Interventi e letture a cura di 
Luigi Bressan e Paolo Medeossi. 

Cormons. A Villa Locatelli (tenuta 
Angoris), alle ore 18.30, incontro dal 
titolo «L'informazione diritto e dovere», 
con Giuseppe Smorto, vice direttore de 
La Repubblica; Beppe Giulietti, 
presidente della Federazione nazionale 
della stampa; Vittorio Di Trapani, 
segretario nazionale Usigrai; Alessio 
Falconio, direttore di Radio Radicale; 
Cristiano Degano, presidente 
dell'Ordine dei giornalisti Fvg; 
Giovanna Casadio, giornalista de La 
Repubblica. Modera Marinella Chirico. 
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CONCERTI i 

Spilimbergo. Nella torre orientale, alle ore 
19.30, per Folkest, concerto dei Lune 
Troublante (Italia). 

Artegna. Sulla collina di San Martino, alle 
ore 21.15, per Folkest, concerto dei 
Sonas (Irlanda). 

Flaibano. In piazza Monumento, alle ore 
21.15, per Folkest, concerto dei Two 
Time Polka (Irlanda/Louisiana). 

Vergnacco. Nel parco, in via Antica, 3, alle 
ore 19, «Aperitivo in musica» con la 
Banda giovanile di Vergnacco. Dirige 
Andrea Piergentili. La serata è inserita 
nel programma del 22° simposio 
internazionale di scultura su pietra. 


MOSTRA... 

Udine. Nella Galleria d'arte La Loggia, alle 
ore 18.30, inaugurazione della mostra 
«Arrigo Poz. Una vita di luce. Le figlie 
ricordano l'artista a 90 anni dalla 
nascita». 


CONFERENZE... 

Palmanova. Nella Polveriera napoleonica 
Garzoni (Contrada Garzoni), alle 17.45, 
«Il futuro in piazza», dialoghi con 
Francesca Sironi (L'Espresso); Miriam 
Corongiu (Stop biocidio Terra dei 
fuochi); Martina Battocchio; Marianna 
Tonelli (Fridays for future). Alle 19, 
«Discriminazioni razziali e di genere, 
disuguaglianza e violenza sulle 
donne». Intervengono Chiara Saraceno 
(sociologa); Alessandra Ziniti e 
Francesco Viviano (La Repubblica), 
Sadiq Khan (rifugiato politico 
pakistano). 


IO 
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CONCERTI 


Passariano (Codroipo). Nel parco di Villa 
Manin, alle ore 11.30, concerto del trio 
brasiliano-milanese Selton. 


Selton 


Aquileia. In piazza Capitolo, alle ore 21.15, 
per Folkest, concerto dei Two Time 
Polka (Irlanda/Louisiana). 

San Giorgio della Richinvelda. Nel 
giardino della biblioteca, alle ore 21.15, 
per Folkest, concerto dei Sonas 
(Irlanda). 

Valvasone. Nel Teatrino Barocco del 
Castello, alle ore 11, per «Musica 
cortese», concerto dell'ensemble 
Dramsam. Programma dal titolo 
«Chiara Fontana: dalla ballata alla 
frottola in Italia tra 14° e 15° secolo». 
Alle ore 10.30, visita guidata al castello. 
Evento a «rotazione»: prenotazione 
obbligatoria all'Ufficio turistico di 
Valvasone. 

Povoletto. Nell'auditorium alle ore 20, 
premiazione e concerto dei vincitori 
del Concorso internazionale giovani 
strumentisti. Organizza l'Associazione 
musicale Euritmia. 


Manzano. Nell'abbazia di Rosazzo, alle ore 
18, incontro dal titolo «Bellezza, 
pensiero, umanesimo». Intervengono 
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AGENDA 


Maiaso | Concerto 


Vito Mancuso (scrittore); Angelo 
Floramo (storico). A seguire 
premiazione del concorso giovani 
giornalisti «Giulio Regeni»; lettura de 
«L'infinito» di Leopardi da parte di 
Massimo Somaglino. Al violino Mariko 
Masuda. 


Teo 


lunedì 
| lunis 


CONCERTI 


Lignano. Nella sala Darsena, alle ore 21, 
concerto del pianista Dario Carnovale. 

Gorizia. Nel parco del Palazzo municipale, 
alle ore 21.15, per Folkest, concerto dei 
Donauwellenreiter (Austria). 


CONFERENZE 


Udine. Nell'Adoro Cafè, in piazza Duomo, 
alle ore 11.30, per «Adoro sul palco», 
incontro dal titolo «Giornalisti in crisi di 
nervi». Intervengono Valentina Viviani, 
Giovanni Taormina, Paolo Mosanghini. 
Conduce Rocco Burtone. 


Zinco 


martedì 
| martars 


CONCERTI i... 

Sesto al Reghena. In piazza Castello, alle 
ore 21.15, per Sexto ‘N'plugged, 
concerto di Billy Corgan. 


Billy Corgan 


Madrisio di Fagagna. Nella sala 
polifunzionale Sot dal moràr, alle ore 
21.15, per Folkest, concerto dei 
Capitano tutte a noi (Italia). A seguire 
degli Hoodman Blind (Irlanda). 

Udine. Nella chiesa di Santa Chiara, alle 
ore 20.45, per Armonie in corte, 
concerto del trio Scudeller-Baldizzi- 
Cecino (violino, violoncello, 
pianoforte). Musiche di Mozart, 
Beethoven, Mendelssohn. 


Cervignano. Nell'antiquarium San 
Michele Arcangelo, in piazza Marconi, 
alle ore 18, Alceo Sartori (associazione 
Amici dell'Orologeria Pesarina) parla su 
«La valle del tempo - Arte e cultura. 
L'ora di Leonardo da Vinci e l'ora di 


Remigio Solari». A chiusura 
dell'incontro degustazione offerta 
dall'Azienda agricola Obiz. 


uao 
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CONCERTI , 


Dignano. Nel Centro civico, in piazza 
Cimolino, alle ore 21.15, per Folkest, 
concerto del LewisMc Laughlin Trio 
(Scozia). 

Grado. Nel Grand Hotel Astoria, alle ore 
21, concerto del Trio Araba Fenice 
(flauto, pianoforte, soprano). Musiche 
di Saint Saens, Satie, Tosti. 


eo 
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CONCERTI 


Udine. Sul piazzale del Castello, alle ore 
21.30, concerto di Max Gazzè «On the 
road». 


Max Gazzè 


Lignano. Nella sala Darsena di 
Sabbiadoro, in viale Italia 50, alle 21, 
concerto dell'Orchestra Laboratorio 6.0 
del Conservatorio Tartini di Trieste. 

Gorizia. Nel teatro Verdi, alle ore 20, 
concerto di Makaya McCraven. 

Manzano. Nell'abbazia di Rosazzo, alle ore 
21, per «Musica cortese», concerto 
dell'Ars Choralis Coeln (Germania). 
Programma dal titolo «Unio Mystica». 
Alle ore 20, visita guidata al complesso 
abbaziale e alle cantine storiche. 

Colle (Pinzano al Tagliamento). In 
piazza, alle ore 21.15, per Folkest, 
concerto di Hoodman Blind (Irlanda). 

Prato Carnico. In piazzetta della Fontana, 
alle ore 21.15, per Folkest, concerto del 
Lewis McLaughlin Trio (Scozia). 


LIBRI iii 

Lignano. Nel Palapineta, alle ore 18.30, 
per Incontri con l'autore e il vino, 
Marco Salvadore presenta il suo libro 
«Una saga veneziana». Vini dell'azienda 
Podere Marcello di Doberdò del Lago. 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


GIOVEDÌ 27 


15.40 Il paradiso delle signore 
16.50 Lavita in diretta estate 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 CAMPIONATI EUROPEI 
UNDER 21, seconda semifinale 
23.20 Portaa porta, talk show 


VENERDÌ 28 


16.50 La vita in diretta estate 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 DONMATTEO 11, serie Tv 
con Terence Hill 
23.40 Nondisturbare, rubrica 


SABATO 29 


17.15 Un'estate tra le montagne 
bavaresi, film Tv 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.35 TECHETECHETÈ SUPERSTAR, 
musicale con Elisabetta Barduagni 

22.35 Serata Biagio Agnes, doc. 


DOMENICA 30 


15.50 I migliori anni, show 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 CALCIO - CAMPIONATI 
EUROPEI UNDER 21 2019, 
diretta dallo Stadio Friuli Udine 

23.25 Speciale «Tg1», settimanale 


mercoled 


LUNEDÌ 1 


16.50 Lavita in diretta estate 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 PRETTYWOMAN, film 

con Richard Gare 
23.40 L'amore ritorna, film tv 


MARTEDÌ 2 


16.50 Lavita in diretta estate 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 THE RESIDENT, telefilm 

con Matt Czuchry 
23.50 Unatata sotto copertura 
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16.50 Lavita in diretta estate 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 SUPERQUARK, documentari e 
reportage con Piero Angela 
23.50 Superquark natura, doc. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.15 Rai Parlamento 

17.45 Campionati europei Under 
21, prima semifinale 

21.20 L'ANGELO DELLA VENDETTA, 
film con Tim Bergmann 

00.40 Stracult 20 anni 


17.20 Castle, telefilm 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS, telefilm 

21.20 LAVENDETTA DELLA SPOSA, 
film Tv con Katie Leclerc 

22.55 Lei è la mia ossessione, film 


17.05 Il commissario Voss, telefilm 
18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 
19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21,05 OSSESSIONE SENZA FINE, 

film Tv con Eric Roberts 
22.40 Bull, telefilm 


17.15 Squadra speciale Lipsia 

18.05 NCIS: New Orleans, telefilm 

19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 

21.05 RICATTO AD ALTA QUOTA, 
film Tv con Dina Meyer 

22.40 Bull, telefilm 


15.40 Squadra speciale Cobra 11 
17.15 Castle, telefilm 

18.00 Rai Parlamento, notiziario 
21.20 HAWAII FIVE-0, telefilm 
23.40 The blacklist, telefilm 
01.10 Protestantesimo, rubrica 


17.15 Castle, telefilm 
18.00 Rai Parlamento 
18.50 Il Palio di Siena 
21.20 SQUADRA SPECIALE 

COBRA 11, telefilm 
23.50 Miti di oggi 


17.15 Castle, telefilm 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS, telefilm 

21.00 UNIVERSIADI 2019, diretta 
dallo Stadio San Paolo in Napoli 

23.15 Realiti, real Tv 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Voxpopuli, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 INHER SHOES - SE FOSSI LEI, 
film con Cameron Diaz 

23.35 Nuovi eroi, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Voxpopuli, rubrica 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.20 LA GRANDE STORIA, «1929 La 
Grande Crisi» documentario 

01.05 Rai Parlamento 


18.15 Nonhol'età, reportage 

20.00 Blob, magazine 

20.30 La mia passione, rubrica 

21.25 OGNI COSA È ILLUMINATA, 
magazine con Camila Raznovich 

00.05 La grande storia doc, doc. 


15.50 Piedone d'Egitto, film 

17.35 Kilimangiaro collection 

20.00 Blob, magazine 

21.15 STORIE MALEDETTE, 
interviste con Franca Leosini 

23.00 leri e oggi, talk show 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Voxpopuli, rubrica 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.20 PRIMA DELL'ALBA, inchieste e 
reportage con Salvo Sottile 

24.00 L'approdo, talk show 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Voxpopuli, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 STORIE MALEDETTE, 
interviste con Franca Leosini 

23.50 Dove non ho mai abitato 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Voxpopuli, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

00.40 ‘14-18 Grande Guerra 


(en 
TV20001 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.50 TgTg estate, Tg a confronto 

21.05 TOTÒ CONTRO IL PIRATA 
NERO, film con Totò 

22.50 Sunday school musical 


19.30 Sconosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 Tg2000 Guerra e Pace 
21.15 INMYCOUNTRY, film 
con Samuel L. Jackson 
23.00 Le pietre parlano, doc. 


19.00 Il mio medico, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 Soul, con Monica Mondo 
21.15 UNA DONNA ALLA CASA 
BIANCA, telefilm con G. Davis 
22.55 Le pietre parlano, doc. 


19.00 L'amore e la vita, serie tv 

20.30 Soul, con Monica Mondo 

21.00 Angelus del Papa 

21.15 LESTAGIONI DEL CUORE, 
film con Sally Field 

23.10 Effetto notte, rubrica 


19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.50 TgTg estate, Tg a confronto 

21.05 LALOCANDA DELLA 6a 
FELICITA?, film Tv 

24.00 Ave Maria, rubrica 


19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.50 TgTg estate, Tg a confronto 

21.05 OGGIÈ GIA' DOMANI, film 
con Dustin Hoffman 

22.50 Retroscena memory, rubrica 


19.30 Sconosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 TgTg estate, Tg a confronto 
21.05 IL MONDO INSIEME, 

talk show con Licia Colò 
23.40 La Compieta, preghiera 


csi 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.30 Rosamunde Pilcher 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 GREASE, film con John Travolta 

23.35 Van Gogh-Tra il grano e il 
cielo, film documentario 


16.30 Il ritorno di un amore, film 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 LASAIL'ULTIMA?, show 

con Ezio Greggio 
00.30 X-style, rubrica 


16.25 Cenerentola in passerella 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 CIAO DARWIN7, show con 
Paolo Bonolis (replica) 

00.30 Speciale Tg5, attualità 


17.20 Domenica rewind 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 LONTANO DATE, serie Tv 
con Megan Montaner 
23.35 Hit the road man, magazine 


16.30 Un amore in fiamme, film 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 TEMPTATION ISLAND, reality 
con Filippo Bisciglia 

01.05 Paperissima sprint, show 


16.30 Inga Lindstrom, film Tv 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 ROSYABATE-LA SERIE, serie 
TV con Giulia Michelini 

00.15 Baby sellers, film Tv 


15.30 Il segreto, telenovela 
16.30 Disegno d'amore, film 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 MANIFEST, telefilm 

00.30 La dolce vita, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.15 Colorado pills, show 
19.25 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I.- Scena del crimine 
21.20 INTO THE STORM, film 

con Richard Armitage 
23.15 Frozen, film 


18.15 Colorado pills, show 

19.25 C.S.I. New York, telefilm 

20.25 C.S.I.- Scena del crimine 

21.20 OPERAZIONE U.N.C.L.E., 
film con Henry Cavill 

23.40 Amici per la morte, film 


18.10 Mr. Bean, telefilm 

19.25 C.S.I. New York, telefilm 

20.25 C.S.I.- Scena del crimine 

21.20 ASTERIX ALLE OLIMPIADI, 
film con Clovis Cornillac 

23.45 Tremors, film 


18.15 Mr. Bean, telefilm 
19.25 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I.- Scena del crimine 
21.20 TIPRESENTOI MIEI, 

film con Robert De Niro 
23.35 Nonmiscaricare, film 


18.15 Colorado pills, show 
19.25 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I.- Scena del crimine 
21.20 DEATHRACE, film 

con Jason Statham 
23.35 Annabelle, film 


18.15 Colorado pills, show 
19.25 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I.- Scena del crimine 
21.20 TRANSFORMERS 3, 

film con Shia LaBeouf 
00.15 Creature del terrore, film 


17.20 Will & Grace, sitcom 

18.15 Colorado pills, show 

19.25 I goonies, film 

21.45 E.T. L'EXTRATERRESTRE, 
film con Dee Wallace 

00.25 It, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 


16.35 Bellifreschi, film 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 DRITTO E ROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


15.45 Assassinio sul Nilo, film 

19.30 Tempesta d'amore, s0ap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 QUARTO GRADO- LE STORIE, 
con Gianluigi Nuzzi 

00.45 Donnavventura summer beach 


16.50 Colombo, telefilm 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia weekend 

21.25 UNAVITA, telenovela con 
Montse Alcoverro 

23.30 Hearthburn - Affari di cuore 


16.50 Duello a Bitter Ridge, 
film con Lex Barker 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

21.25 MADRE MIA, docu-reality 
dedicato alla vita e alla 
carriera di Al Bano 


16.50 Perry Mason, film 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21,25 QUARTA REPUBBLICA, talk 
show con Nicola Porro 

00.45 Un'arida stagione bianca 


16.35 Uomini selvaggi, film 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 FREEDOM, reportage 

con Roberto Giacobbo 
00.00 Confessione reporter 


16.35 Gambit, film 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21,25 SMSSOTTO MENTITE SPOGLIE, 
film con Vincenzo Salemme 

23.30 Rimini Rimini, film 


20.00-0.45 circa 00.45 Un piede in paradiso, film 
16.20 The district, telefilm 20.35 Otto e mezzo, rubrica 17.00 Riusciranno i nostri eroi a 11.50 Thedistrict, telefilm 16.30 The district, telefilm 14.15 L'uomo di Laramie, film 16.20 The district, telefilm 
LA 18.00 Il commissario Cordier 21.15. RIUSCIRANNO INOSTRI EROI ritrovare l’amico 14.00 Hawthorne, serie tv 18.10 Il commissario Cordier 16.20 The district, telefilm 18.00 Il commissario Cordier 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 ATLANTIDE, «Ustica: l'ultimo 
miglio» con Andrea Purgatori 

23.55 Otto e mezzo, rubrica 


A RITROVARE L'AMICO 

MISTERIOSAMENTE SCOMPARSO 

IN AFRICA?, film con Alberto Sordi 
23.00 Anastasia, mio fratello, film 


misteriosamente 

scomparso in Africa?, film 
20.35 Otto e mezzo sabato 
21.15 LITTLE MURDERS, telefilm 


17.30 Da qui all'eternità, film 

21.15 ATLANTIDE FILES Storie di 
uomini e di mondi, doc. 

00.25 Il commissario Cordier 


20.35 In onda, talk 
21.15 ILSOCIO, film con 
Tom Cruise 

00.10 Inonda, talk 


18.00 Il commissario Cordier 
20.35 INONDA, talk 

23.30 Propaganda doc, rubrica 
00.40 L'aria che tira estate 


20.35 In onda, talk 

21.15 HAWTHORNE - ANGELI IN 
CORSIA, telefilm con J. P Smith 

01.00 In onda, talk 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.20 Numb3rs, telefilm 
18.50 Ghost whisperer, serie Tv 
20.30 Rosewood, telefilm 
21.15 MARVEL'S RUNAWAYS, 

telefilm con Rhenzy Feliz 
23.05 Cell, film 


15.50 The good wife, telefilm 
17.20 Numb3rs, telefilm 

18.50 Ghost whisperer, serie Tv 
20.30 Rosewood, telefilm 

21.15 ESCOBAR, film con B. Del Toro 
23.15 Wonderland, «Del Buono» 


15.45 Gli imperdibili, magazine 
15.50 Halt and catch fire, serie Tv 
17.25 The good wife, serie Tv 
21.15 ASSALTO AWALL STREET, 

film con Dominic Purcell 
23.00 Dark night, film 


09.55 Criminal minds, telefilm 
13.45 The impossible, film 

15.40 Marvel's runaways, telefilm 
17.25 Rosewood, telefilm 

21.20 THEWAVE, film con K.Joner 
23.05 Aliens- scontro finale, film 


17.25 Numb3rs, telefilm 

18.55 Ghost whisperer, telefilm 

20.30 Rosewood, telefilm 

21.15 ALIEN3, film con 
Sigoumey Weaver 

23.10 Alienla clonazione, film 


17.25 Numb3rs, telefilm 
18.50 Ghost whisperer, telefilm 
20.30 Rosewood, telefilm 
21.15 THE COVENANT, film 
con Steven Strait 
22.55 The fall, serie Tv 


17.20 Numb3rs, telefilm 
18.50 Ghost whisperer, telefilm 
20.30 Rosewood, telefilm 
21.20 CHARLIE'S ANGELS, 
film con Cameron Diaz 
22.50 Halt and catch fire, serie Tv 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.30 Nessun dorma 

18.35 Artof... Australia 

20.30 Museo con vista, doc. 

21.15 ILSOGNO DEL PODIO, 
musicale con Milly Carlucci 

22.15 Prima della prima 


16.30 Ll'arte d”o sole, musicale 

18.35 Artof... Australia 

20.30 Museo convista, doc. 

21.15 LAVERANATURA DI 
CARAVAGGIO, documentario 

22.20 This is art, documentario 


19.25 Musica sinfonica 

20.50 | predatori dell'arte perduta 

21.15 LEPAROLE DI ORIANA IN 
CONCERTO, spettacolo teatrale 
di Maria Rosario Omaggio 

22.25 C'è musica e musica 


18.30 Il sogno del podio 

19.30 Prima della prima 

20.00 C'è musica e musica 

21.15 WILD FILIPPINE, documentario 

22.55 sogni segreti di Walter 
Mitty, film 


17.35 This is art, documentario 

18.25 Variazioni sultema 

20.25 Castelli d'Europa 

21.15 ALAINDELON -illato 
oscuro di una star 

22.10 Asino vola, film 


18.10 I predatori dell'arte 
perduta 

20.25 Castelli d'Europa 

21.15 ILCLAN, film con 
Guillermo Francella 

23.00 The queens of pop, doc. 


18.05 Artof... Francia 
19.50 Castelli d'Europa 
20.45 Save the date 
21.15 GLASTONBURY, 
film documentario 
22.45 The queensof pop, doc. 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.20 Le meravigliose avventure 
di Marco Polo, film 

20.15 La signora del west, telefilm 

21.10 THEDOUBLE - DOPPIA 
IDENTITÀ, film conT.Grace 

22.50 Showgirls, film 


17.10 Gli imperdibili, magazine 
17.15 Le miniere di Re Salomone 
20.15 La signora del west, telefilm 
21.10 REAZIONE A CATENA, 

film con Keanu Reeves 
22.55 The flu-Il contagio, film 


15.40 Reazione a catena, film 

17.25 Amore senza fine, film 

19.25 Mr. Deeds, film 

21,10 LASCELTA DEL RE, film 
con Jesper Christenseen 

23.30 Caboblanco, film 


15.55 Il pescatore di sogni, film 
17.45 La valle della vendetta, film 
19.15 Gambe d’oro, film 
21.10 VIZIO DI FAMIGLIA, film 

con Michael Douglas 
23.00 Il lato positivo, film 


16.00 Il lato positivo, film 
18.05 Gli implacabili, film 
20.15 La signora del west, telefilm 
21.10 IDUEINVINCIBILI, film 
con Jhon Wayne 
23.15 Il massacro di Fort Apache 


16.45 L'uomo del fiume nevoso 
18.20 Piedonelo sbirro, film 
20.15 La signora del west, telefilm 
21.10 POLI OPPOSTI, film 

con Luca Argentero 
22.45 Niente può fermarci, film 


15.45 Icorviti scaveranno la fossa 
17.15 Iladri, film 
20.15 La signora del west, telefilm 
21.10 ASPASSONEL BOSCO, 

film con Robert Redford 
23.25 45 anni, film 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Viaggio in Italia, doc. 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C, «Il paradiso perduto 

di Darwin» documentario 
23.10 Cronache dal Rinascimento 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 IL GRANDE BIANCO, «Storia 
del primo viaggio italiano in 
Antartide» documentario 
22.10 Potere e bellezza, doc. 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 FATTI DI GENTE PER BENE, 
film con Giancarlo Giannini 
23.00 Femminismo!, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 HOTEL RWANDA, film 

con Don Cheadle 
23.10 Dal Tirreno all'Antartide 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 CRONACHE DEL RINASCIMENTO, 
«Otranto 1480. Storia di un assedio 
Caterina Sforza. La tigre» 
documentario 

22.10 Igrandi dimenticati, doc. 


18.00 Diari della grande guerra 
19.00 Viaggio in Italia, doc. 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ‘18-39. LA PACE FRAGILE 
22.10 Italiani, «G. Marconi» doc. 


17.05 a.C.d.C., documentario 
19.00 Viaggio in Italia, doc. 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 IKENNEDY, documentario 
22.10 I diari della Grande Guerra 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.00 Garage sale mystery 
17.50 Law &order, telefilm 
19.40 Vita da strega, sit com 
21.10 LAUREATA... E ADESSO?, 
film con Alexis Bledel 
23.00 I love shopping, film 


16.00 Garage sale mystery 

17.50 Law &order, telefilm 

19.40 Vita da strega, sit com 

21.10 IL GIOVANE ISPETTORE 
MORSE, serie Tv con S. Evans 

23.00 The code-Il codice dei ladri 


15.30 Cambio di gioco, film 

17.30 Killers, sitcom 

19.40 Vita da strega, sit com 

21.10 COLAZIONE DA TIFFANY, 
film con Audrey Hepbum 

23.30 Ricominciare a vivere, film 


13.30 Ricordami ancora, film 
15.30 I love shopping, film 
17.30 Matrimonio a 4 mani, film 
19.40 Vita da strega, sit com 
21.10 LEIENE-CANI DA RAPINA, 
film con H. Keitel 


13.30 Padre Brown 

16.30 Law & order, telefilm 

19.40 Vita da strega, sitcom 

21.10 ATTRAZIONE LETALE, film 
con Clive Owen 

23.00 Il giovane ispettore Morse 


16.30 Law & order, telefilm 

19.40 Vita da strega, sit com 

21.10 FRANKIE DRAKE MYSTERIES, 
serie tv con L.L Smith 

23.00 La missione di Clara Rinker, 
film tv M. Harmon 


16.30 Law &order, telefilm 

19.40 Vita da strega, sit com 

21.10 UN PROFESSORE FRA LE 
NUVOLE, film con Robin 
Williams 

23.00 VHI storytellers 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.00 Nonti conosco più, amore 
17.05 Contro 4 bandiere, film 
19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 42, film con Chadwik Boseman 
23.40 Alì, film 


17.05 La congiuntura, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 BLADE RUNNER, film 
con Harrison Ford 
23.30 Smokin' aces, film 


14.20 La collina degli stivali, film 

16.25 Blade runner, film 

18.50 Acqua e sapone, film 

21.00 DUE DESTINI, film con 
Sophie Marceau 

22.55 Detrompez vous, film 


14.30 Due destini, film 

16.20 La contessa Bianca, film 

19.00 L'illusionista, film 

21.00 C'ERA UNCINESE IN COMA, 
film con Carlo Verdone 

23.20 Rockofages, film 


17.25 Ladri di saponette, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 THE AMERICAN, film 

con George Clooney 
23.10 Bordetown, film 


17.15 Finalmente soli, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 IL RITORNO DI RINGO, 

film con Giuliano Gemma 
23.10 Oggiame... domaniate! 


14.40 Stasera a casa di Alice, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 IMOSTRI OGGI, 

film con Diego Abatantuono 
23.15 Alfabeto, talk show 


telefriuli 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.45 Bekeron tour 
19,45 Screenshot 

20.15 Effemotori 

21.00 FRIULECONOMY 
22.15 Screenshot 

22.45 L'uomo delle stelle 


18.45 Edicola Friuli 
19.30 Meteoweekend 
20.15 Sentieri natura 
21.00 TELEFRIULI ESTATE 
diretta da Lignano Sabbiadoro 
22.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


20.00 Focus cittadini 
20.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
20.45 Telegiornale FVG 
21.00 TELEFRIULI ESTATE 
diretta da Bueriis 
23.00 Il cuoco di campagna 


11.30 Il campanile della domenica 
diretta da Tarcento 

18.45 Edicola Friuli 

19.15 Dieci inverni 

21.00 TELEFRIULI ESTATE 
diretta 


20.00 Bekeron tour 

20.15 Il cuoco di campagna 
20.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
21.00 BIANCONERO ESTATE 
22.15 Bekerontour 

22.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


19.45 Avoila linea 

20.15 Focus 

20.30 Bekeron tour 

21.00 PROVA A VOLARE 
22.30 Effemotori 

23.00 Il cuoco di campagna 


17.45 Maman- programs par fruts 
18.15 Sportello pensioni 

19.45 Screenshot 

20.15 Community FVG 

21.00 ELETTROSHOCK 

22.00 Screenshot 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.45 Speciale calcio mercato 
17.30 Pagine d'artista 

18.30 Mondo crociere 

20.30 City camp 2019 

21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Le interviste di Pecile 


17.30 Motorsport garage 
18.45 Pagine d'artista 
19.35 TMW news 

20.30 City camp 2019 
21.00 STUDENTI ECCELLENTI 
23.00 Pordenone sport 


15.45 Speciale calcio mercato 
17.30 Studenti eccellenti 
18.30 FVGmotori 

19.30 TMW news 

21.00 COBRA11 

22.00 Speciale Euro U21 


18.00 Cobra 11 

18.50 Vista Europa 

19.30 FVGsport 

19,45 ANSA week Italia 
21.00 L'ISOLA SONO IO 2019 
21.30 Eventi in club house 


14.20 Viva la vida 

14.40 Rotocalco adnkronos 
16.00 Azzurri bianconeri 

16.45 FVG sport 

20.30 Salute e benessere 

21.00 UDINESE TONIGHT DIRETTA 


15.45 Speciale calcio mercato 
16.45 Pagine d'artista 

17.45 The boat show 

19.35 TMW news 

20.30 City Camp 2019 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 


15.45 Speciale calcio mercato 
17.30 Pordenone sport 

18.30 FVG motori 

19.35 Le interviste di Pecile 
20.30 City Camp 2019 

21.00 AGENDA EUROPEA 


mercoledì 26 giugno 2019 


1 business plan rappresenta il pro- 
getto imprenditoriale di un'azien- 
da. Si tratta di un documento che 
delinea e riepiloga linee strategiche, 
obiettivi, pianificazione patrimo- 
niale, economica e finanziaria. Per 
questo viene anche definito piano 
previsionale, piano di fattibilità, op- 
pure semplicemente piano aziendale. 
Contiene: 
® descrizioni (per esempio la scheda 
personale dei soci); 
e numeri (stato patrimoniale, conto 
economico e prospetto di tesoreria); 
e analisi di riscontri tecnici, logici, 
qualitativi e quantitativi. 
Il business plan in genere viene redat- 
to all'apertura di un'impresa per veri- 
ficare se l'idea è realizzabile; oppure 
in seguito a una richiesta di finanzia- 
mento; o a motivo di ristrutturazioni, 
ampliamenti, diversificazioni e inte- 
grazioni con altre strutture. Si tratta 
perciò di un documento flessibile che 
ha una doppia funzione: interna in 
quanto chiarisce all'imprenditore la 
conseguenza di precise scelte in pre- 
senza di determinati presupposti; 
esterna: ha lo scopo di presentare il 
progetto a terzi (potenziali nuovi 
soci, banche, altri finanziatori). 
Chi lo prepara 
Partecipano alla stesura del business 
plan: 
e l'imprenditore, che descrive in 
modo compiuto il prodotto o il servi- 
zio da offrire al mercato; 
e il management, che aiuta dal punto 
di vista tecnico-operativo l’imprendi- 
tore; 
e altri consulenti: esperto di marke- 
ting, tecnici, avvocati, consulenti del 
lavoro; 
e il professionista (in genere il com- 
mercialista o il consulente aziendale), 
che elabora in modo logico e con- 
gruente i numeri forniti dai soggetti al 
fine di riepilogare gli aspetti patrimo- 
niali, reddituali e finanziari. 
Chi lo riceve 
Destinatari del business plan sono: 
l'imprenditore stesso (singola perso- 
na fisica oppure compagine di soci); i 
soci futuri (la compagine sociale ori- 
ginaria infatti potrebbe variare, perciò 
gli eventuali soggetti chiamati a sotto- 
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scrivere una quota o un aumento del 
capitale sociale o a confermare la loro 
intenzione di sostenere lo sviluppo 
societario devono poter conoscere le 
del loro capitale investito); i soggetti 
finanziatori ordinari (ad esempio, 
banche e istituti di credito) e straordi- 
nari (come istituzioni pubbliche per 
l'erogazione di fondi speciali, a fon- 
do perduto o a tasso agevolato, ad 
esempio); il management: tutti i col- 
laboratori dell’imprenditore con re- 
sponsabilità di gestione. 

I contenuti 

Sono tre i punti che non possono 
mancare nella stesura del business 
plan: obiettivi dell'impresa; la ricerca 
di mercato e relativo piano di marke- 
ting; il conto economico. 

Può essere strutturato nelle seguenti 
sezioni: 

- la descrizione del progetto. Si tratta 
della descrizione sintetica dell'idea 
imprenditoriale, con una definizione 
analitica di ogni prodotto e di ogni 
servizio che si intende offrire, le carat- 
teristiche tecniche, i materiali, i punti 
di forza e di debolezza, gli aspetti in- 
novativi, il prezzo (il tutto comparato 
alla concorrenza); 

- la forma giuridica della società; 

- la compagine sociale e l'organico. In 
questo capitolo è necessario eviden- 
ziare il profilo dei soci, con un'indica- 
zione delle qualifiche professionali e 
delle esperienze precedenti, ruoli e 
funzioni interne ed esterne, struttura 
dei compiti e relazioni. È buona pras- 
si mettere in evidenza anche il siste- 
ma di coordinamento e di gestione 
delle risorse umane; 

- l'analisi del mercato. Prima di avvia- 
re un'attività qualsiasi, è bene com- 
piere un'accurata ricerca di mercato. 
In questa parte del business plan è 
opportuno evidenziare i risultati della 
ricerca di mercato, il target di riferi- 
mento, il trend di settore, la concor- 
renza, la struttura distributiva tradi- 
zionale del prodotto e del servizio 
che si intende offrire. 

- la strategia di marketing. Nel defini- 
re il piano è possibile utilizzare la re- 
gola delle quattro P: prodotto, prez- 
zo, place (distribuzione), promozio- 


ne. Non bisogna dimenticare di indi- 
viduare il profilo del consumatore 
ideale; 

- strumenti e prassi per il raggiungi- 
mento dell'obiettivo imprenditoriale. 
Si tratta di precisare tutti gli strumenti 
necessari al raggiungimento del- 
l'obiettivo aziendale. È importante 
descrivere anche la sede produttiva 
(dimensioni, ubicazione, tipo di im- 
mobile, contratto di affitto-acquisto, 
lavori di ristrutturazione, limiti, van- 
taggi...) e, in caso, l'elenco dei fornito- 
ri di materie prime così come il dise- 
gno tecnico, il processo di produzio- 
ne 0 di erogazione del servizio, il con- 
trollo qualità, i macchinari o le tecno- 
logie utilizzate; 

- gli aspetti organizzativi della società. 
È importante definire un piano per la 
gestione delle risorse umane, il nume- 
ro dei dipendenti a ogni livello e il 
curriculum professionale di tutte le fi- 
gure dirigenziali, sottolineandone i 
punti di forza; 

- tipologie contrattuali e formule di 
collaborazione. Descrivere il piano di 
assunzione di nuovo personale, i per- 
corsi di carriera, i progetti di forma- 
zione ed anche orari e turni di lavoro. 
- piano finanziario, per evidenziare i 
dati economico-finanziari: piano di 
start-up con le fonti di fimanziamento 
(se necessarie), metodi e tempi di 
rimborso. 

- promozione e pubblicità. Indicare 
in modo più dettagliato i piani di co- 
municazione pubblicitaria. In parti- 
colare, è bene individuare gli stru- 
menti più idonei alla promozione 
dell'attività dell'impresa, il messaggio 
oggetto della comunicazione, il tipo 
di investimento da sostenere nei pri- 
mi anni; 

- la motivazione. Si tratta di una parte 
molto personale, dove l'imprenditore 
esprime quali sono le ragioni profon- 
de che lo inducono a iniziare la nuo- 
va attività. Se ben formulata, rappre- 
senta il vero valore aggiunto del busi- 
ness plan. 

Se vuoi realizzare un Business Plan è 
bene rivolgersi alle associazioni di ca- 
tegoria o ad un commercialista. Ma 
scopri tutto su: https://www.fvjob.it/ 
percorso-formativo/fare-impresa. 


OFFERTE DI LAVORO J 


OPERAIO/A BRUCIATORI- 
STA/ FRIGORISTA 

Azienda termo-idraulica udi- 
nese ricerca un operaio/a bru- 
ciatorista/frigorista. 

Requisiti fondamentali: - com- 
provata esperienza nel settore 
del riscaldamento e condizio- 
namento; - voglia di mettersi in 
gioco; - manualità; - buone ca- 
pacità di relazione; - patente B. 
Sede: Udine. 

L'inquadramento sarà commi- 
surato all'esperienza del candi- 
dato nello specifico ruolo ricer- 
cato. 

Gli interessati possono candi- 
darsi inviando il proprio curri- 
culum vitae aggiornato, com- 
pleto di autorizzazione al trat- 
tamento dati per le finalità di 
risposta al presente annuncio 
in conformità alle disposizioni 
del Regolamento EU 2016/679, 
all'indirizzo sal@bearzi.it 


IMPIEGATO CON CONO- 
SCENZA LINGUA FRIULANA 
Agenzia seleziona personale 
addetto ufficio front office e 
back office, con conoscenza 
della lingua friulana, per attivi- 
tà a tempo determinato. 


Requisiti: 

diploma di maturità di scuola 
secondaria di 2° grado, cono- 
scenza della lingua friulana 
parlata e scritta, buone cono- 
scenze informatiche dei princi- 
pali sistemi operativi e applica- 
tivi informatici, predisposizio- 
ne al lavoro in team, precisio- 
ne, capacità organizzativa, ca- 
pacità di relazione impegno, 
flessibilità. 

Costituiscono titolo preferen- 
ziale: laurea di primo o secon- 
do livello, eventuali esperienze 
in attività di promozione della 
lingua friulana, buona cono- 
scenza della lingua inglese. 
Sedi di lavoro: Udine e provin- 
cia 

| candidati interessati possono 
inviare il proprio CV, specifican- 
do nell'oggetto del messaggio 
"AMM FURL 06/19" all'indirizzo 
mail: 
candidature.personale.ud@gm 
ail.com 


CUOCO/CAPOPARTITA 
Azienda: Rododendro snc “Ri- 
storante-Pizzeria Ti SPiazza”. 
Figura cercata: Cuoco/capopar- 
tita. 


Requisiti: si cerca una persona 
giovane, seria, volenterosa. 
Tipo di contratto: stagionale, 
full time. 


Sede di lavoro: Sappada (UD) 
Contatti: E-mail: 
tispiazza@gmail.com 

Num. Cell.: 3396936054 


LA VITA CATTOLICA 


www.fvjob.it 


Novità 


Nuovo appuntamento del corso 
Soft Skills, organizzato da DITEDI 
per la valorizzazione delle risorse 
umane delle imprese ICT e per la 
crescita personale dei professio- 


nisti del digitale. 

Giovedì 11 luglio 2019, ore 9.00 
(8 ore) - Stress Exit: come prati- 
care la resilienza in situazioni di 
stress. 

Conoscere e capire come si mani- 
festa lo stress, acquisire efficaci e 
semplici strategie per aumentare 
l'energia personale spesso limita- 
ta da fatica, ansia e preoccupa- 
zioni. Il corso consente di assu- 
mere comportamenti che miglio- 
rano le performance personali e 


Eventi 


MI Workshop sulle soft dkills 
STRESS EXIT, PRATICARE LA RESILIENZA 


professionali per vivere meglio le 
varie situazioni lavorative e otte- 
nere maggiori gratificazioni per- 
sonali. 

Contenuti del corso: 

* riconoscere e ri- 
durre gli stati di 
stress 

- trasformare le 
emozioni limitan- 
dti 

* gestire le fonti di 
i stress 

| * tecniche di rilas- 
samento e di vi- 
sualizzazione 

* strategie di po- 
tenziamento del- 
l'energia persona- 


* creare un proprio mindset effi- 
cace 

* esperienze ed esercitazioni. 

Il corso sarà attivato a partire da 
un numero minimo di 6 parteci- 
panti. Iscrizioni entro lunedì 8 lu- 
glio. 

Per info scrivici a info@ditedi.it 
MODULO D'ISCRIZIONE AL COR- 
SO "SOFT SKILLS": 
https://forms.gle/kXinn333wcrrs 
ZuN8 


MI Lavoro in FVG una sfida per tutti 
FOCUS GROUP CON LE IMPRESE 
E UN CONVEGNO IL 4 LUGLIO 


La Regione FVG ha intrapreso un 
percorso di avvicinamento alle 
imprese regionali, con l'o fferta di 
servizi personalizzati e gratuiti 
nella ricerca e reclutamento del 
personale, anche attraverso 
un'indagine sul livello di soddi- 
sfazione dei servizi pubblici per il 
lavoro e sui fabbisogni professio- 
nali e formativi. Proprio in que- 
st'ottica ha organizzato 3 Focus 
Group che coinvolgono attiva- 
mente una ventina di Aziende 
del territorio con i loro imprendi- 
tori e responsabili delle risorse 
umane. 

i 3 Focus Group di discussione e 
approfondimento, sono previsti 
per giovedì 20 giugno 2019, e af- 
fronteranno i temi: 

- Il Curriculum Vitae nel tempo 
del social network 

- Quale formazione per la com- 
petitività dell'impresa? 


- Quali strategie aiutano a ren- 
dere efficace l’incontro tra of- 
ferta e domanda di lavoro? 

| dati emersi dall'indagine sulle 
imprese e quelli raccolti dai fo- 
cus, saranno presentati nel corso 
del convegno sull'andamento del 
mercato del lavoro in FVG, che 
avrà luogo il prossimo 4 luglio a 
Udine presso la Sede della Re- 
gione FVG di Via Sabbadini. 
L'evento sarà un'occasione di con- 
fronto tra i servizi pubblici, le im- 
prese e gli enti di formazione. 

Al convegno interverrà tra gli altri 
il prof. Domenico Parisi, presiden- 
te dell'Agenzia nazionale per le 
politiche attive del lavoro — AN- 
PAL che dialogherà con il pubbli- 
co alla presenza dell'assessore al 
lavoro Alessia Rosolen, dei fun- 
zionari di Anpal servizi e della Di- 
rezione centrale lavoro, formazio- 
ne istruzione e famiglia. 


RECUPERO ANNI 


MEDIE, LICEI, ISTITUTI TECNICI 


(0432 505985 


wwr.centrostudivolta.it E © 
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CASTELLO LA DECISA NETTARINE GIALLE per. PROSCIUTTO CRUDO DI PARMA D.O,P, 
66 d RA 24 MESI 


BURRATA PUGLIESE YOGURT BIO FRIULI 
LATTERIE FRIULAME 


di sormivo 2a 125 f 


CORNETTO CLASSICO 
ALGIDA 12 perzi x 60g 


dl eg € LS 


= PURO BERETTA PROSCIUTTO CRUDO 
PROSCIUTTO COTTO PRIMO PRAGA SENZA ANTIBIOTICI FRATELLI BERETTA 90 


PARMIGIANO REGGIANO 30 MESI D.O.P. , 
CETRIOLI ‘E GRATTUGIATO PARMAREGGIO 60 g € 1,09 A 


® € 0,99 YOGURT DA BERE MILA assortito 200g € 0,39 fl 
CARTA DELLE INSALATE RICETTA € 99 = LA GELATERIA ARTIGIANALE DI SICILIA — | 
VIVACE BONDUELLE 200 L n SIGEL assortita in vaschetta da 1,35 kg 


HAMBURGER DI BOVINO ADULTO 
formati assortiti — € 7,49 
BRACIOLA DI VITELLO 


LAVAZZA QUALITÀ ROSSA 3x250 g € 5,79 
RISO FLORA BELL'INSALATA 1 kg € 1,39 


LEFFE BLONDE 75 cl 


DEODORANTE STICK INFASIL 
assortito 40 ml 


MONTASI | CIVIDAL JD.P. I 
O SIO DI C LE D.O £ 0,69 ALe DENTASTIX MEDIUM/LARGE € 6,90 


stagionatura minima 60 giorni 


ul 


Www.supermercativisotto.it 


PREZZI BASSI TUTTO L'ANNO O 


Workahop di scrittura creativa con Paolo Roversi 
fevonio per la comunità doi lettori Holt: dol Messaggero 
Veneto] 


sabeto 13 luglio = om i6z0o 
# Bibloiaca Comunale 


martedì 18 luglia = eta 1830 

lf Ebiligiona Comunale 

il caso “Il noma dalla rosa” di Umberto Boo 
con Bruno Pischedda, Borgia Adamo, Elvio Guagnira 


martedì 23 luglio — ore «Bio 
i - 

190 anni del Giallo Mondadori 
Francesco De Nicola è Viviana Pace 


martedì 30 luglio — ore 1630 

# Fntrarza a Sori 

Incontro con Paolo Regina, autore di More di 

ami SEM 

Viaita alla mostra dell'artista scultore orafo Piaro De Martin 
f' Fsstoranti Tottozza è bigint = fra ito 

Cana con dellitto, a cura di Ana-thema Taatio 

costo curo 35.00 a porone, su pronotarione telefonando 
ullo cag7igoo entrò Il 3p luglio 


Giovedì 15 agosto — of tto 

# Tarrra a Dir 

Unibo, un cati con... Marla Tuti, Alinia dormiania, 
Longanesi 


SCERBANENCO@LIGNANO 
dei vincitori 


Premiazione 
an la partecipazione degli scrittori Canto Lucaralil 
@ Franco Forte 


domenica + settnimbro — oe nà 
# Tittazna a bano 

Un libra, un caffit con... Franco Forte, 
Romolo Al primo re, Mondadori 


domanica 1 settormbit — ore1Sso 

# ferrara a Mare 
Teatro a leggio... in mode 

è cuni di Mario Mirascla 

in collaborarione con la sede RAI per È FVG 


F condi - chili cora a cata di 
Cecilia Scerhasenco, Sergia Aramo Ebio Guaynisi. 
Chicat iMigralisoà Paolo lonanghini 


È programma: poinehbe autre «nazioni 


«curare Vita Cattolica 


Anno XCVI n. 26- www.lavitacattolica.it 


Giornale Locale Roc - Poste Italiane Spa Spedizione in Abb. Post. -D.L. 353/2003 (Conv. in L. 27/2/2004 n.46) art.1, comma 1, DCB Udine 


L'elogio di Carlo Rossella: 


ma enedetto Friuli: natura fantastica, 

ra @@orosciutto crudo rosa di Cormons, 

f a pane casereccio, i vini straordinari 
NN | | di Felluga e la simpatia della gente. 

SB Siano nella regione più amabile 
d'Italia». È una vera e propria dichiarazione 
d'amore per il Friuli quella che il giornalista 
di lungo corso Carlo Rossella ha pubblicato 
mercoledì 19 giugno sulle pagine del Foglio. 
Già direttore del Tg1 e del Tg5, della Stampa, 
oggi presidente di Medusa Film, Rossella è 
di frequente ospite della nostra regione. Lo 
raggiungiamo al telefono proprio mentre è 
in viaggio verso Cormons. «Ho tanti amici in 
Friuli, civengo spesso — risponde -. La prima 
volta fu nel‘76. Ero l'inviato di Panorama sui 
luoghi del terremoto. Ho conosciuto la gente 
del Friuli a fondo, l'ho vista in azione». 


XXII FAI 
WORLD HANG GLIDIN 
HAMPIONSHIP_ 


Udine, mercoledì 26 giugno 2019 


«Dovrebbe farsi conoscere meglio. 


Altri territori contano meno 


ma appaiono di più» 


Che impressione si è fatto dei friulani? 
«Un minuto dopo il terremoto stavano già 
lavorando, in altre parti d'Italia le macerie 
sono ancora lì... Siete un grande popolo. In 
seguito sono venuto diverse volte a Udine, 
Trieste, Gorizia... Ho avuto Modo di apprezzare 
moltissimo il Friuli. È una terra di grandi signi- 
ficati». 

Dal punto di vista cinematografico, vede 
delle possibilità per la nostra regione? 
«Se la Film Commission prendesse contatti 
con noi di Medusao con altre società di pro- 
duzione, qualcosa potrebbe nascere». 
Nievo definì il Friuli un piccolo compendio 
dell'universo, per la sua straordinaria va- 
rietà, è d'accordo? 

«Assolutamente sì. Montagne bellissime, co- 
sta, frontiera... Qui c'è tanto da apprezzare. Mi 


WWW.ITALY2019.COM 


pes: n 
uf NL 


piacerebbe che gli italiani lo conoscessero 
meglio, anziché andare a perdere tempo in 
altri uoghi magari insignificanti. Altre regioni 
che contano molto meno appaiono di più. 
Guardiamo a quello che sta facendo la Luca- 
nia... Ma la vostra regione... altro che Matera!». 
Cosa dovrebbe fare il Friuli per farsi cono- 
scere di più? 

«Forse oggi non ci sono più i grandi inviati di 
un tempo, ma ci sono ottimi giornalisti che 
potrebbero raccontare il Friuli, andrebbero 
invitati qui. La Rai fa pochissimo, invece questa 
terra lo meriterebbe, lo stesso vale per i gior- 
nali nazionali. Ci vuole un'attività di pubbliche 
relazioni molto forte. Il Friuli è una delle regioni 
più belle d'Italia ed è una delle regioni di cui 
si parla meno.In particolare, se ne parla poco 
all'estero: gli americani che hanno avuto l'oc- 


* RKXII FAI * 
ni puidiNG Chia 


FRIULI VENEZIA GIULIA 
« ITALY » 


vwww.italy2018.com 


casione di visitarla erano entusiasti, penso ai 
militari di Aviano. Il Friuli scatena l'entusiasmo 
di chi lo vive e... lo assapora». 

Meritano più visibilità anche cibo e vini? 
«Assolutamente sì, non a caso ho citato il pro- 
sciutto di Cormons e il vino. Altre regioni sul 
vino hanno puntato tutto, ma voi avete anche 
tante altre cose: i prodotti della campagna, il 
maiale... In Friuli si mangia e beve benissimo». 
Osiamo poco? 
«| friulani sono gente molto simpatica ma an- 
che riservata, non sono cantastorie delle pro- 
prie bellezze e in principio faticano a lasciarsi 
andare. Avete un bel carattere, ma dovreste 
superare un po'questo stile“montanaro”». 
Qualche sorriso in più? 

«..Non guasterebbe!». 


Valentina Zanella 


mercoledì 26 giugno 2019 


LA VITA CATTOLICA 


f| geoparco transfrontaliero delle Alpi Carniche, insieme a rilevi e vallate che si estendono dall'Alta Val Tagliamento fino alla conca tolmezzi- 
na, custodiscono un patrimonio geologico unico in Europa. 


Il territorio è caratterizzato da un'enorme varietà di rocce, fossili e forme del paesaggio che raccontano in modo sorprendente milioni di anni di 
storia geologica: un viaggio nel tempo che parte negli antichi mari all'inizio dell'era Paleozoica (460 milioni di anni fa), attraversa tutta l'era Me- 
sozolca per arrivare alle impressionanti deformazioni legate all'orogenesi alpina e ai più recenti modellamenti glaciali e fluviali, 


ll geoparco transfrontaliero delle Alpi Carniche, con i suoi itinerari, le sue iniziative divulgative e didattiche, | suoi centri visite e musei, permette 


di scoprire un modo diverso di conoscere la montagna. 


Visti ÀA IL GEVPARLCO.,. FE SCOprire ll DIacere 


lumerose sono le proposte del geoparco per il 
I fi periodo estivo, 


Evento di apertura della stagione è la mostra NEL 
CUORE DELL'AMARIANA, fino al 6 pennaio 2020 
ospitata nel Museo Leologico della Camia di 
Ampezzo {aperto tutti i gioni eccetto |l lunedì) 
Realizzata con la collaborazione del Museo 
Friulano di Storia Naturale l'esposizione descrive 
attraverso pannelli con immagini, grafiche a 

testi uno tra i massicci che più caratterizzano il 
territorio della Camila, uno scrigno di suggestioni 
reologiche da scoprire passo dopo passo, La sua 
cima “piramidale” è ben osservabile percorrendo 
l'alta Val Tagliamento; posizionata ai margini sud: 
orientali delle Alpi Carniche, offre numerosi spunti 
dicarattere geologico e.COont empla due importanti 
geositi la Piega del Monte Amariana e il Convide di 
deiezione dei Rivoli Bianchi 


Leggere il passato nelle rocce e, osservando 

il paesaggio dal punto di vista peologico, 
intraprendere un viagrio lungo quasi 500 milioni di 
anni. Ecco il proposito delle GEDESCURSIONE otto 
Quelle previste per l'estate 2019 che impegnano 
l'intera giornata 0 solo una parte di essa, Le miniere 
del monte Avanza a Sappada, l'anello di Bordaglia a 
Fomi Avoltri, i campanili del Lander ad Arta, passo 
Cason di Lanza a Paularo @ il monte Crostis (attività 
preceduta da una "peo-chiacchierata” serale alla 
malga Chiadinas), alcuni degli itinerari predisposti 
per gli amanti delle camminate in montagna. 


interreg È 
Italia-Osterreich 


ora pa 


Momento ciou è GEOLOGIA SOTTO LE STELLE, 
l'appuntamento annuale itinerante che si svolgera 

il 10 agosto ad Arta Terme. La serata è aperta a 
grandi e bambini ed è dedicata alle scienze della terra 
e all'astronomia; peologia “extraterrestre” e fenomeni 
pubblico che potranno essere approfonditi prazie alla 
presenza di esperti dislocati in specifiche postazioni 
nel centro abitato 

Di sicuro impatto e grande curiosità l'immersione 
totale nel cosmo offerta dal Planetario allestito per 
l'occasione sul quale verra proiettata la volta celeste 
Ma non è finita qui grazie alla collaborazione 

con il Museo di Storia Naturale e Archeologia 

di Montebelluna saranno esposti frammenti di 
meteoriti e un campione di Luna, Esperimenti a 
tema ed exhibit sui “poteri erosivi dell'acqua”, 
l'analisi di alcuni materiali, l'osservazione della volta 
celeste con un telescopio professionale supportata 
dalle spiegazioni degli astrofili dell'associazione 
CALMA. laboratori a tema per bambini, la mostra 
"Cosmos" e un mercatino del libro su questi temi, 

le ulteriori attività per comprendere, giocando e 
divertendosi, nozioni di peolopia è astronomia 


Arricchiscono il programma estivo Dinosauri 

in biblioteca [un pomeriggio di animazione, 
letture animate e mercatino del libro per ragazzi 
sui dinosauri al Museo Geologico della Carnia di 
Ampezzo) e Bimbinmuseo, laboratori pomeridiani 
per bambini fascia d'età 6-11 anni inalcune sedi 
museali di “Carnialusel” 


ro —=— 0 Geoparco delle 


Biz Alpi Carniche 


Ul POUEere Celld MOnNidE na IN TOGO CONS 


Per informazioni e approfondimenti: 
Geoparco delle Alpi Carniche 
Unione Territoriale Intercomunale 
della Carnia 

Via Camia Libera 1944, n.29 
Tolmezzo (UD) - ITALY 

Tel, +39 0433 487726 


Web: www.geoparcoalpicamiche.org 
Email: info@geoparcoalpicamiche.ore 
Facebook: @geoparcoalpicamiche 
Instagram: peoparcoalpicarmiche 


% 
«4% UTI della CARNIA 


mercoledì 26 giugno 2019 


PATRIMONIO DELL'UMANITÀ. || presidente della Fondazione, Graziano Pizzimenti, invita a credere di più 
in questa nuova opportunità. Visitatori in aumento tra il 30 e il 40% 


Dolomiti protette dall UNesco 


Il decennale del riconoscimento. In calendario ben 140 appuntamenti 


Mm126 giugno si sono festeggiate 
le Dolomiti Patrimonio Mon- 
diale, nel primo decennale del 
riconoscimento Unesco. Vi so- 

no comprese le province di 
Udine, Pordenone, Belluno, 
Trento e Bolzano. In 10 anni i fre- 
quentatori di questo ambiente unico 
sono aumentati del 10%, anche del 
90% lungo gli itinerari più noti. Le 
Piccole Dolomiti friulane hanno be- 
neficiato di questo traino, registran- 
do percentuali in aumento tra il 30 
ed il 40 per cento. Ben 140 gli eventi 
che accompagneranno questo im- 
portante compleanno fra Alto Adige, 
Friuli-Venezia Giulia, Trentino e Ve- 
neto. «Dopo 10 anni possiamo af- 
fermare con grande soddisfazione 
che l'ambiziosa sfida iniziale ha in- 
nescato un processo virtuoso che 
non manca di dare risultati molto 
positivi per il territorio — dichiara 
Graziano Pizzimenti, presidente del- 
la Fondazione Dolomiti Unesco -—. 
Oggi la Fondazione è apprezzata nel 
suo ruolo di piattaforma che pro- 
muove la gestione congiunta del Pa- 
trimonio Mondiale. Anche a livello 
nazionale e internazionale le Dolo- 
miti sono uno dei siti più conosciuti, 
non solo per il loro valore geologico 
e paesaggistico ma anche per le at- 


tività che vengono svolte. Comuni- 
care i valori del riconoscimento è 
relativamente facile: lo facciamo 
ogni giorno attraverso i canali social 
e l'ottimo riscontro mediatico che 
fortunatamente continuano ad avere 
le nostre iniziative». Più complicata 
— ammette Pizzimenti — è a volte la 
comunicazione interna, quella tra 
territori tanto diversi e ricchi di pe- 
culiarità. «Ma anche su questo i passi 
avanti in dieci anni sono stati dav- 
vero apprezzabili: in molti contesti 
in cui portiamo avanti il nostro (tal- 
volta poco visibile) lavoro di tessi- 
tura, si è ormai affermata l'abitudine 
di parlare del Patrimonio dolomi- 
tico nel suo complesso, di ciò che 
unisce le cinque province e non di 
ciò che le divide». Per l'occasione è 
stato annunciato un film collettivo. 
Tutti coloro che abitano le Dolomiti 
o le portano nel cuore potranno rea- 
lizzare un proprio personale augurio 
alle montagne più belle del mondo. 
Il progetto “Dolomites Today” 
(www.dolomitestoday.it) è stato rea- 
lizzato in collaborazione con il la- 
boratorio di storytelling dell'univer- 
sità di Udine e permetterà a tutti di 
inviare un breve filmato con un pen- 
siero sul significato di questi 10 anni 
di Dolomiti Unesco. Tutti i contri- 


buti confluiranno, poi, nella crea- 
zione di un toccante racconto fil- 
mato collettivo. 

«Le Dolomiti sono Patrimonio 
mondiale, quindi di tutti. Anzi di 
ognuno - specifica la direttrice Mar- 


cea 


, 


Il rifugio Fratelli De Gasperi, ai piedi delle Dolomiti Pesarine 


cella Morandini —: per questo la Fon- 
dazione Dolomiti Unesco ha avuto 
questa intuizione innovativa e coin- 
volgente, partendo dall'idea che ogni 
giornata sulle Dolomiti costituisca 
per ciascuno un unicum di bellezza, 


di Carnia. 


Da quarant'anni una di famiglia 


Unica, pura, buona. 


Dal 1972 Goccia di Carnia arriva sulla tua tavola esattamente come 


sgorga alla fonte a 13/0 mt di altitudine nel cuore in 


delle Alpi Carniche. 


contaminato 


emozione e grandi ricordi». 
In tema Unesco, è di pochi giorni 
fa anche la proclamazione, tra i nuo- 
vi siti italiani riserve mondiali Une- 
sco, delle Alpi Giulie. 

ED.M. 


seguii su f 


gocciadicamia.it 


Arciconiroternito dello Spirito Santo 
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in colbiborazione con 


San Pietro in Camila 


| L'arte del cammino 
WalkArt Die Kunst des Wanderns 


Nrinaiaralk-art.eu 


WALKART ED IL CAMMINO DELLE PIEVI 


spirato al Cammino di Santiago de Compostela 


E UN DeTCcol 


i Re 
è ge 
lacca le Pia 


so, transitabile a piedi o In bici 


|| Cammino delle Pievi 


titti ,( hi Alttrater 


i forte individualità geografica estorica, la Carnia 


RI i 
in Friuli Venezia Giulia 


vi storiche, luoghi di silenzio è rifless 


INCONTRI APERTI AL PUBBLICO 
* VENERDÌ 5 LUGLIO 2019 ORE 20.30 » 


Casa Fachin Via San Rocco - ENEMONZO (UD) 


* VENERDÌ 12 LUGLIO 2019 ORE 20.30 « 


Sala Alpina, Piazza Cav, De Antoni - COMEGLIANS{UD) 


* VENERDÌ 19 LUGLIO 2019 ORE 20.30» 
Cinema Daniel - PALUZZA (UD) 
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VI ricordiame RANE Rovio e Chiese 
poste iu cammmasoano aperte Muti 
Jiobatl è le domeniehe can eli ciaciato 
groduito finocal JJ offobio #0F9 

Noborazone coni progetta 


LiGarmimino + Bio Kim 


Donando alla Comunità Piergiorgio 
iltuo 5x1000 nelle dichiarazione 

dei redditi darai un prezioso contributo 
ai servizi che da più di 45 anni 
garantiamo alle persone con disabilità. 


Puoi inoltre sostenerci anche 

in altri modi: 

»con un bonifico bancario: 
IBAN ITO06R0200812310000103846445 

+con conto corrente postale: 
13840335 intestato a 
Comunità Piergiorgio Onlus 
Piazza Libia], Udine 

»con un lascito testamentario 
Anche una piccola quota 
può essere di grande aiuto. 


Scopri tutte le nostre attività su 


i PIERGIORGIOORG 


Positive le previsioni della nuova stagione. Riaperta la strada per il Calvi. Corsi chiuso per lavori. 


Ma ci sono due nuove aperture in provincia di Pordenone: Valinis e Pradut 


Sempre di più nei rifugi friulani 


Sinuello: «Puntiamo sulle eccellenze alimentari». Ritorna Note e Parole in rifugio 


iamo molto ottimisti 


iva: da qualche 


per la stagione 
est 
tempo registriamo 


un 
aumento deg 


notevole 
i escursionisti che 


fanno visita alle nostre strutture, 
dobbiamo solo sperare che il 


meteo si conferm 


i favorevole come 


l'anno scorso». A parlare è Stefano 


Sinuello, presiden 
Friuli-V.G., che rag 


te di Assorifugi 
gruppa 20 dei 


circa 30 rifugi regionali. Dopo la 


come il formaggio di malga». In 
quest'ottica, un ruolo importante 
svolge «In alto i vini», che da 
giugno ad ottobre porta nei rifugi 
friulani degustazioni di vino 
naturale ed eccellenze alimentari. 
Anche quest'anno sono ben sette 
gli appuntamenti in programma: 
prossima tappa il 6 luglio al rifugio 
Calvi, dalle 12 alle 18. Ad accrescere 
l'interesse per l'escursionismo sono 
anche gli eventi. Su tutti 
«Girarifugi», che da anni avvicina i 


tempesta Vaia che ha colpito le 
Alpi Giulie in ottobre, la 
preoccupazione principale 
riguarda la messa in sicurezza dei 
sentieri e delle strutture. Sul sito del 
Cai regionale è possibile 


più piccoli e le famiglie alla 
montagna. Presentata a inizio 
giugno, l'iniziativa, che l'anno 
scorso contava 6000 partecipanti, 
invita tutti gli appassionati a 
raccogliere i timbri dei rifugi visitati 


Pi ) i “I 


monitorare la situazione dei in un'apposita tessera, che è 
sentieri, che grazie all'aiuto dei Il presidente di Assorifugi, Stefano Sinuello (secondo da sinistra) e altri organizzatori alla presentazione di Girarifugi e «In altoi vin» —possibile ritirare in tutti i punti 
volontari sta tornando alla informativi Turismo FVG. A fine 


cambiata: non più punto 
d'appoggio, ma d'arrivo per gli 
escursionisti, che trascorrono il 
pomeriggio nelle vicinanze. Di 
conseguenza è cambiata anche 
l'offerta: i rifugi regionali hanno 
ampliato la finestra di apertura da 
maggio a ottobre e da anni si è 
alzato di molto il livello della 
ristorazione, puntando su prodotti 
a km zero provenienti dalla valle, 


normalità. In particolare, sono 
ancora parzialmente inagibili quelli 
della Val Cellina, della conca del 
Sappadino e di parte delle vallate 
carniche. Diverso il discorso per i 
rifugi, assicura Sinuello: «La 
principale criticità, ora risolta, 
riguardava la strada che da 
Sappada porta ai rifugi di Sorgenti 
del Piave e Piani del Cristo, da cui 
poi si arriva al Calvi». Rispetto alla 


passata stagione rimarrà chiuso il 
rifugio Corsi sullo JÒf Fuart, uno dei 
più frequentati dagli appassionati. 
«Devono essere attuati interventi 
di ristrutturazione e ci vorrà del 
tempo - spiega Sinuello —. È tutto 
in mano alla Società Alpina delle 
Giulie, che dovrà reperire dei 
finanziamenti». Minaccia di 
rimanere chiuso anche il rifugio 
Grego sulla Sella di Sompdogna, 


per problemi legati alla viabilità. Si 
registrano, invece, due nuove 
aperture in provincia di Pordenone: 
il rifugio Valinis sull'omonimo 
monte e il rifugio Pradut sul monte 
Resettum. Nel complesso, le 
aspettative rimangono alte. «Negli 
ultimi anni - spiega Sinuello - sono 
calati i pernottamenti, ma è 
aumentato l'afflusso dei visitatori, 
segno che la funzione del rifugio è 


stagione, chi la completerà riceverà 
una maglia personalizzata. Infine, 
una buona notizia: nonostante le 
incertezze degli scorsi mesi, è stata 
confermata la nuova edizione di 
«Note e parole in rifugio»: 4 
concerti e 4 incontri in alta 
montagna, da luglio a ottobre, con 
un calendario che sarà presentato 
a breve. 


Alvise Renier 


Rifugio Eimblat de Ribn 


Via Tagliamento, 24 - 
Cell, 133.1399039 

zwarbarmonica@gmail Com 

FE Cedolin monica (rwarbari 


FORNI Di SOPRA [UD] 


Ubicato a ben 1441 meirid'allezza, è un nastico fabbricate In 
muratura alterata a legno e consta di due piani, 


Raggiungibile ottroveno un suggestiva itinerario, domina ben 
quattro vallate: la Wal Pesorino a Nord. la Val Degono od Est, lo Val 
Lumiel ad Ovest è lo Val Taglomento a Sud. 


ll rifugio è raggiungibile da Sour di Sotto seguendo la strada 
forestale che si dirige verso gli stovoli Roltem, do qui si prosegue, pol 
in direzione del rifugio 


APERTO TUTTI | GIORNI 
DAL 15 GIUGNO AL 15 SETTEMBRE 
nello stagione invernale aperto ogni fine.settimana 


Per info: Cell +39 339 5723559 
Località Emboli de Rin + 35020 SAURIS [UD] 


\ /| mercoledì 26 giugno 2019 LA VITA CATTOLICA 


Il posto LE leale per pulssare LERI giomno o un lune settimana 


immersi nella natura all'Agriturismo Malga Pirrul (1532 mam.) 


Malga Lussari 


La Malga è situata sulle pendici settentrionali della Cima del Cacciatore ad 
un'altezza di 1525m.5.Lm., lungo il percorso del Sentiero del Pellegrino che 
porta da Camporosso al Santuario del Monte Lussari, 

L'edificio. principale ha completamente. mantenuto al suo interno le O agriturismo malga pizzul 
caratteristiche delle vecchie è tradizioni casere, dove il gestore Gardelli Alcide n 
lavora e trasforma | prodotti derivati dal latte @ dalla pastorizia. ati 
Ogni giorno si possono degustare ed acquistare formaggi, ricotte fresche ed 
affumicate e vari insaccati, || periodo di monticazione va da metà-fine giugno a 
settembre inoltrato. 


con ristorazione di prodotti e piatti tipici locali della zona. 


tel. 333 3650805 » 338 4252014 


into di partenza pei iumeree ss0unioni 


agis i " LA miunde fa Las ita Fani Avoliri cò 
l'ra i monti Clampon e Cuarnan vi aspetta Si raggiunge facilmente da Fori Avoltri cor 
I comoda strada carrabile 
UT ACCO Le rriturismo |\mmerso ne lwe rde, 
dove potrete gustare tradizionali piatti friulani e acquistare Disponiamo di 2 camere matrimoniali @ una 
salumi e prodotti lattiero-caseari a marchio PPL camerata con 8 posti, Proponiamo piatti 


tipici, selvaggina e vasto assortimento di 


aflettali a formaggi 
Aperto tutti | giorni dalle 9,00 alle 21.00 7 "993 


finoal 15 settembre. Aperto tutti i giorni del periodo estivo 
{magglo/ottobre] mel weekend Invernali 


Per info e prenotazioni: 391 7983730 - 347 7592971 vinicola 


= 
| | Via della Segherta + Collina di Forni Avoltri (UD) 


predor sne 33013 - Gemona del Friuli UI Cell. 338,9093816- rifugiotolazzi1500@gmail.com 
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L'ESPERIENZA. Grazie al progetto «WalkArt» si sta mappando l'accessibilità del «Cammino delle Pievi in Carnia». 
Protagonista la Comunità Piergiorgio con i suoi ospiti, insieme a «Pieres Vives» e al Cai di Tolmezzo 


Un cammino davvero inclusivo 


Obiettivo: rendere fruibile a tutti la bellezza e cultura della montagna 


E uNa Montagna colma di 
bellezza quella friulana, ma 

Bi anche straordinariamente 

| ricca diartee storia. || 

e «Cammino delle pievi» della 

Carnia ne è un esempio: un 

percorso ad anello che attraversa un 
territorio a forte individualità 
geografica e storica e tocca | 
antiche pievi - luoghi di silenzio e 
riflessione spirituale —, articolandosi 
in venti tappe, da Imponzo a Zuglio. 
Ideato dall'Arciconfraternita dello 
Spirito Santo «Pieres vives» di San 
Pietro in Carnia oggi questo 
cammino è punta di diamante del 
progetto «Walkart. L'arte del 
cammino» iniziativa Interreg 
promossa dal Consorzio della 
Comunità collinare del Friuli — in 
collaborazione con Promoturismo 
Fvg e Kàrnten:mitte — che si 
propone proprio di promuovere e 
valorizzare il territorio 
transfrontaliero attraverso gli antichi 
itinerari, un tempo battuti da 
pellegrini e viandanti, che 
caratterizzano il Friuli. Una 
valorizzazione che ha lo sguardo 
lungo perché all'insegna 
dell'inclusione grazie all'ideazione di 


Gli ospiti della Comunità Piergiorgio onlus sulla tappa del «Camino delle Pievi in Carnia» che porta a Zuglio 


questo tassello del progetto la 
Comunità Piergiorgio onlus - punto 
di riferimento a livello regionale per 
il mondo della disabilità —, affiancata 
anche dalle realtà associative del 
territorio come la sezione di 
Tolmezzo del Cai, oltre, 
naturalmente, all'Arciconfraternita 
«Pieres Vives». 
«Si è scelta —- spiega Davide Pillitu 


della Comunità Piergiorgio - la 


percorsi fisici e culturali pensati per 
persone disabili. Protagonista di 


ventesima tappa che ha per meta 
Zuglio, come esempio di 


valorizzazione e di accessibilità 
(fisica, ma anche legata ai contenuti 
culturali), che possa costituire un 
paradigma valido per tutto il circuito 


nell 


sue varie e diverse 


ramificazioni». Due le visite 


didattiche realizzate che hanno visto 
la partecipazione degli ospiti del 
Centro diurno della Comunità 
Piergiorgio di Caneva e del Centro 


socio riabilitativo Atena: 


un'escursione da Arta a Zuglio, con 
una sosta per la visita guidata del 


Foro Romano, e una al Civico Museo 
archeologico lulium Carnicum. «Le 
uscite — prosegue Pillitu - sono state 
attentamente pianificate e 
organizzate sulla base dei numerosi 
sopralluoghi preliminari, sia al 
percorso da Arta a Zuglio, attraverso 
la pista ciclabile (con l'aiuto di una 
precisa Mappatura del sentiero e di 
una scheda di valutazione 
ell'accessibilità ambientale); sia 
l'abitato di Zuglio, di cui si sono 
nalizzate puntualmente le struttur 


interventi che hanno sottolineato 
l'importanza del lavoro di completa 
mappatura rispetto all'accessibilità 
del percorso, ma ad emozionare e a 
dare senso a questo impegno sono 
state le parole dei veri protagonisti, 
gli ospiti della Comunità Piergiorgio 
e del Csre Atena che hanno 
raccontato l'emozione della loro 
prima volta in un museo o su 
percorso di montagna. Un lavoro di 
cui si giovano le persone disabili, ma 


d 

a 

a 

urbana, museale, della pieve di San 
Pietro in Carnia e l'apparato 
didattico/divulgativo del museo, 
degli scavi del Foro e del complesso 


che regala occhi nuovi a tutti, come 
ha evidenziato il presidente del Cai 

di Tolmezzo, Alessandro Benzoni: 
«Imparare a rallentare per aspettare 
gli altri, ci insegna a godere a fondo 


plebanale, con ulteriore ricognizion 
delle strutture ricettive in zona, 
contestualmente allo studio per una 
possibile valorizzazione turistica e 
culturale e soprattutto per una 
possibile progettualità legata alle 
tematiche dell'accessibilità (fisica, 
ambientale, sensoriale, cognitiva e 
all'informazione)». 

Sabato 18 maggio - al teatro 
Candoni di Tolmezzo - questo 
importante lavoro è stato 
presentato al pubblico nel corso di 
un convegno dal titolo «WalkArt 
Italia: l'accessibilità del percorso del 
Cammino delle Pievi», numerosi gli 


della bellezza che ci circonda, ci dà 
la possibilità di ammirare ciò che il 
passo spedito a cui siamo abituati 
non ci consente di vedere». 
Ogni sabato viene percorsa una 
tappa del «Cammino delle pievi in 
Carnia», con accompagnamento 
spirituale a cura di «Pieres Vives». Per 
conoscerne orari e destinazioni, ma 
anche per saperne di più sul 
percorso, si consiglia di visitare il sito 
internet www.camminodellepievi.it. 
Per chi volesse invece conoscere nel 
dettaglio il progetto «WalkArt» il sito 
da consultare è www.walk-art.eu. 
Anna Piuzzi 


Ai piedi delle Alpi Giulie, nel cuore della millenaria foresta 
deltarvisiano, gli chalet di Rutte regalano un'esperienza 
indimenticabile, Dal design caratteristico e dotate di tutti 

icomfort, le 4 baite sono l'ideale per chi desidera una 
vacanza votata al relax e all'immersione nella natura. 


Î 


Rifugio Sorgenti del Piave è situato a 1830 mt ai Piedi del 
Monte Peralba proprio dove nasce il Piave a Sappada 
località val Sesis a 8,5 km dal Paese raggiungibile in auto 
e alconfine con l'Austria. 


Possibilità di pernottare max gruppo da 20 persone [letti a 
castello con il bagno in comune su 4 stanze) 


Pranzi a scelta menu tipico cene preferibilmente su 
prenotazione. 


Possibilità di escursioni semplici e piu' impegnative 
anche con bicicletta 


Gli Chalet di Rutte, Villaggio di Chalet » Via Cadorna 33018 Tarvisio (UD) 
Tel. 303 565 1100 = 348.09] 3711. | 


—d E 


E-mail: lebaitedirutte(@gmail.com » www.glichaletdirutte.com | per info cl chiamare al numero 334.779917! i 
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L'accoglienza ci Dewit è importante è desiderio 
curorio in ogni deftoglio, il nostio motto. “il 
pertorei più biieve rà due persone è ll santino”, 

id vanemmo che dopo uno pouto do nol possiote 


7 ripartite più rosse L'album del icondì di una 
TARVI s LI o ballo «nconza contiene anche il sioggio di ondata 
vani danentt.it è fitoffeà G cia, feti speriamo ch potervi Gecaghere 


cgni volto che posserete lungo lo nostro valle 


lori ii falla: VE ca Quando si giro il mondo si ho pipcere di troane 
| Lode SIA qualeesa # tinico da portare a caso nell'angolo 
AI Dioneit vi aspettiamo agri moltino a dai gortrenemio vi propeniomo prodotti soloti e dolci, 


dalle 600 per offrimi uno vero colazione 
mitteleutap=so! Piepananmo spuntini 
dicci e golati utilizzando ingreckenti 
tradizionali croissant e ertsiote, ibi e 
pareni preporoii al momento con ll pone 
appena sformato, centrifughe di fruito 
intica, yoguri cremoso con mil a la 
mocedonit È pui Il caffè, con la nesra 
misceio porticotore, è le cioccolata e d 
irodizionole “hè dello ssgnoro Thea". ll 
math ico: peer una cotamnone terios 
ò per una mentendo rifocillonta. 


A IDO ELL Wu mormellate e treme, bicotteno tradizionale, | migliori alii 
ETolia, le vertiure sott'obo e tante altre "deloriessen”, 

In énateca interes tonte efichette di vini da tutto Moka 
# Ung collenone di doppi a datiboh che si orriochgoe 
continuomente di prodotti otiginali 

li marchio DEWIT lo trovate pui prodotti che cbbiomo 
scelto per lo loro qualità, genuinetà sd quienticità. 
Abiiomo credo con i produttori un fitto intrvocio di 
conoscenze che ci permette di sopere ct piiscisione chi 
affine i prodotti Frigo i chel territori. È BEmMESE UT papere 
per noi poteri mettere a vostro deponizione. 


I i 
Vi foremo cianiggione la DAWIT- 

1AUSE. la negro speciolità do più di 
setvontianni! | migliori solumi e formaggi 
talia tradizeate hollona, aftetiogli con 
tun al momento nelle comibinaioni ché 
più preferite, occompognoti dol fragrante 
pane trocconte è do vorisgote solve è 
mostorde: uno testo di colori e saponi 

Ed antorà le nostre insalate colorate, 

con ingredienti original con cui ci pioce 
tiupirvi od ogni stogione. È lunch idenle 
di metà NERO: © a istoro che precede 

i ritatno a conù dapo uno salutone 
giemoto di sport Tutta pieparoto cor 
grande fanta ed attenzione. 


Uha. cantina. P ì| Lgpadbonte pignola Anche i pullman 


l'otmoste: sono i benvenuti] 


i #. pa ; 8 & DO C] = BE tà «ozio pes: prenda 
per intenditori curiosi Led è sto compitoment piera) emeninltm 
progeticio da nol È stoto uno bella inci rici al siate ina 
n fvverturo che ci ho regalato grandi AI A 
soddisfazioni Abbeomo crecto un 
aomibiente di lovoto o nesta misura i cui 
ci room bene è questo serrenmione 
avvolge anche chi etna, Cè torto luce e lì rg 
bionca, abbinata gi coloee del legno chioma, Aa 
ricordo le cose dello Scondeinovio. Questo 
cià una bose su cui possiono cambiare, 
giacendo con lo creglività, decori tessuti 
e dettagli che od ogni siogione danno 
serriunzioni sempre diverte Uno sosto do 
fici ogni volto uNa piacesse saperto 
Moîte diede decorazioni che «sponiomo 
inno ccouslché, per noreoni a. coso il 


Ono arNgorar fat Der Moi pi can 
lo ciato ig ed efficienza. Per 


Cina di cera 
» sd impeccobile. vi 


care pito one dor 


voro DIUppO, artiche 0 breve termine 
chiamando ai «#93 DA 7a 63012 


ricordo di uno sosto norvsonie, 


Hello nostro enoteto ci sono più di 300 etichette 
cd «i italiani è uno completo collezione di groppe 
è digtilioti ché sì orriochiece continuamente 

(è prodotti nuovi è originoi. Inoftre potrete 
ccquisione dl nogtro L'utchtock un'infuzione di 
levistico iN una grappa delionio è digest, di 
Gutentizo trodipone locgie. Il noviro somrnrteti 
bird i vostra disposizione per contighoni sempre 
i miglior abbinamento per la ostre cene a cosa 


dille 6.00 ale 40 


inrni fetta 


se: 
amo alle 18.01 o 
Ù 


mea 
luaLtit 


in basso stagione 


data ta nata a cana a a a ua 
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Presentato il programma 
delle attività: mostra 
sull'Amariana, escursioni, 
iniziative per bambini 
e“geochiacchierate” 


Si svela il Geoparco 
delle Alpi Camiche 


Per”Geologia sotto le stelle” anche un frammento di Luna e alcuni meteoriti 


ga orse non tutti lo sanno, ma la 
Carnia è l'unico luogo in tutta 

8 ]a penisola italiana dov'è possi- 

bile osservare rocce di quasi mez- 

N zomiliardodiannifa, unluogo 

dal patrimonio geologico ricchissimo, 
che conta ben 74 geositi, ovvero archi- 
tetture naturali, o singolarità del paesag- 
gio, che testimoniano i processi che han- 
no formato e modellato il nostro pianeta. 
Per consentire di conoscere lo straordi- 
nario patrimonio del Geoparco delle 
Alpi carniche, l'Uti della Carnia insieme 
a Cai, Circolo speleologico friulano e 
Museo Friulano di Storia Naturale di 
Udine, hanno messo a punto un ricco 
programma di iniziative: una mostra sul 
monte Amariana (visitabile fino al 6 gen- 
naio 2020, nel museo geologico di Am- 
pezzo, tutti i giorni eccetto il lunedì), otto 
“oeoescursioni” (la prima sarà domenica 
30 giugno alla Forra di Las Calas, Paula- 
ro), Bimbinmuseo, laboratori pomeri- 
diani per bambini 6-11 anni in alcune 
sedi museali di “CarniaMusei”, e l'evento 
dou, “Geologia sotto le stelle”, ad Arta 
Terme, il 10 agosto. Il programma è stato 
presentato giovedì 20 giugno, a Tolmez- 
zo, dal presidente Francesco Brollo, af- 
fiancato dallo staffe dalle guide del Geo- 
parco. Presenti anche Antonio Cossutta, 
geologo e guida naturalistica, Pietro De 
Faccio (Cai Tolmezzo e Commissione 
Giulio Carica sentieri) e Vanni Anziutti 


Sopra: Alpi Carniche 
(foto di 


Ruedi_Homberger); 


a sinistra 
presentazione 
del programma 
del Geoparco 


(Asca, Associazione delle Sezioni Cai di 
Carnia - Canal del Ferro - Val Canale). 
«Apriamo uno scrigno sulle nostre Alpi 
- ha commentato Brollo -. Come sappia- 
mo, si sono formate dallo scontro della 
placca africana con quella europea, ma 
prima si trovavano sotto al mare, ci pos- 
sono dire, dunque, da dove veniamo». 


Geologia sotto le stelle 


Momento clou del calendario è “Geo- 
logia sotto le stelle”, l'appuntamento an- 


nuale itinerante che si svolgerà il 10 agosto 
ad Arta Terme. La serata è aperta a grandi 
e bambini ed è dedicata alle scienze della 
terra e all'astronomia; geologia “extra- 
terrestre”, acque sulfuree e fenomeni ero- 
al pubblico che potranno essere appro- 
fonditi grazie alla presenza di esperti di- 
slocati in specifiche postazioni nel centro 
abitato. Di sicuro impatto e grande cu- 
riosità l'immersione totale nel cosmo of- 
ferta dal planetario allestito per l’occa- 
sione sul quale verrà proiettata la volta 
celeste. E, grazie alla collaborazione con 
il Museo di Montebelluna, saranno espo- 
siti frammenti di meteoriti e un campione 
di Luna. Ci saranno esperimenti a tema, 
analisi di alcuni materiali, l'osservazione 
della volta celeste con un telescopio pro- 
fessionale supportata dalle spiegazioni 
degli astrofili dell'associazione Calma e 
tanto altro. 
Arricchiscono il programma estivo, “Di- 
nosauri in biblioteca” (un pomeriggio 
di animazione, letture animate e merca- 
tino del libro per ragazzi sui dinosauri 
al Museo Geologico della Carnia di Am- 
pezzo, martedì 13 agosto) e il “Tramonto 
sulla cima del Crostis e geochiacchierata”, 
sabato 7 settembre in Malga Chiadinas. 
Per info e prenotazioni:  0433- 
487726/79; info@geoparcoalpicarni- 
che.org 

Valentina Zanella 


uni SPLENDIDA OPPORTUNITÀ A TIRVIS/ 0! 


DI FROVFTE AL MONTE lUuSSARI E VICINO ALLA CICLOVIA ALPE ADRIA 


Nella Residenza “Ai Faggi” in Via Sella a Camporosso ultimo appartamento personalizzabile nella distribuzione 
interna e nelle finiture! 


Piano terra con 
giardino privato, 
soggiorno zona cottura, 
2 stanze - doppi servizi, 
taverna, zona wellness 
personalizzabile, 

box auto, terrazza, 


giardino privato. o 
(mq 100) | Immobiliare PINO wa 


i wanna .immiobillorepino.com - Tal, +39 3365 241755 


VENDITA DIRETTA | 


Si Pd mercoledì 26 giugno 2019 LA VITA CATTOLICA 


Via Pontebbana, 2 33010 Malborghetto Valbruna Fraz. Ugovizza 
Telefono 0428 60038 / 660446 Chiuso il martedì e il mercoledì 


mercoledì 26 giugno 2019 


Camminate, panorami 


e tempo per se stessi, 


ma la montagna friulana 


è anche sinonimo 


di una ricca offerta culturale 


unghe passeggiate immersi nella 
natura, panorami mozzafiato e un 
tempo lento da dedicare a se stessi. 
Insomma, la vacanza tra i monti è un 
e toccasana per corpo e mente. Ma la 
montagna friulana non si ferma qui e nutre 
anche il nostro bagaglio di conoscenze. 
umerosi, infatti, gli appuntamenti culturali. 


Numerose le mostre 


Partiamo dal ricchissimo panorama delle 
mostre. A Tolmezzo è vivamente consigliata 
quella dedicata alla fotografa friulana Tina 
odotti. L'esposizione è allestita a Palazzo 
Frisacco col titolo «Tina arte e libertà fra 
Europa e Americhe» ed è visitabile fino al 25 
agosto, ad eccezione del martedì, dalle 10 
alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19. Sempre a 
Tolmezzo, ma al Museo Carnico, «Scelte 
comuni, destini diversi» racconta l'esperienza 
alpina di Michele Gortani e Albino Candoni, 
due figure accomunate dalla volontà di 
servire la grande e piccola patria, ma divise 
dal destino cui andarono incontro (fino al 30 
giugno, dal martedì alla domenica dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 18). Imperdibile poi, a 
Illegio, la mostra «Maestri», una narrazione in 
45 opere per riscoprire l'amore e la 
responsabilità per la trasmissione del sapere. 
L'esposizione è visitabile dal martedì al 
sabato dalle 10 alle 19 e la domenica dalle 9 
alle 20, si consiglia caldamente la 
prenotazione. Sabato 29 giugno dalle 18 alle 


Da 


Dalle mostre ai concerti 
tra i monti tanta cultura 


Tina Modotti a Tolmezzo, visite guidate a Pesariis e parecchia musica ovunque 


20, la visita guidata sarà effettuata dal 
curatore don Alessio Geretti. «Immagini 
lasciate dal vento» è invece la raccolta di foto 
e video che testimoniano gli effetti della 
tempesta Vaia che nell'ottobre 2018 ha 
sconvolto la montagna di Friuli e Veneto, 
l'inaugurazione sabato 29 giugno a Casa 
Ortar Solero a Sappada (mostra visitabile il 
sabato e la domenica dalle 16 alle 19). 


Alla scoperta del territorio 


Numerose le occasioni per conoscere storia 


e cultura dei paesi. «Pesariis, alla ricerca del 


RSELLA 


| La domenica a Pesariis visite guidate in italiano e inglese per scoprire il paese degli orologi 


tempo perduto», ad esempio, è la visita 
guidata - disponibile in italiano e in inglese — 
della durata di due ore che si tiene la 
domenica alle 15 con partenza dal Museo 
dell'orologeria pesarina, a Pesariis di Prato 
Carnico. Oltre a una passeggiata alla 
scoperta dei 15 orologi monumentali e alla 
visita al museo, l'iniziativa dà la possibilità 
esclusiva di ammirare il ciclo pittorico della 
chiesetta di San Leonardo ad Osais. Il costo è 
di 10 euro (gratis per i ragazzi sotto i 12 anni 
e i possessori di FVGcard). Per chi invece 
volesse scoprire, a Forni di Sopra, il castello di 


Sacuidic, che venne incendiato a seguito 
della scoperta di una zecca clandestina, è in 
programma una visita con narrazione storica 
venerdì 28 giugno alle 16, con partenza 
dall'Ufficio turistico di via Cadore. Ci si 
avvicinerà in pulmino e si proseguirà a piedi 
(camminata di una decina di minuti) per 
raggiungere il sito. Nella stessa giornata, alle 
10 del mattino, ci sarà anche un'escursione 
alla scoperta delle chiesette di Forni di Sopra. 


Montagna e musica 


E per chi vorrà godere anche di buona 
musica non c'è che l'imbarazzo della scelta. 
«Folkest» farà tappa il 28 giugno alle 21.15 a 
Cercivento, alla «Cjase da int», con il gruppo 
«Sonas» proveniente dall'Irlanda del Nord; 
giovedì 4 luglio invece l'appuntamento è a 
Prato Carnico in piazzetta della fontana, alle 
21.15, con il «Lewis McLaughlin Trio» 
direttamente dalla Scozia. Imperdibile poi il 
Festival No Borders che propone il 27 luglio 
alle 14, al lago superiore di Fusine il concerto 
di Daniele Silvestri e il 28 luglio, stesso posto 
e stessa ora, quello di Marco Mengoni. 
Doppio appuntamento il 3 agosto: alle 8.30 
si esibirà il quartetto, Trilok Gurtu, Roy Paci, 
Jacques Morelenbaum & Carlo Cantini sulla 
zattera in mezzo al lago superiore di Fusine; 
alle 14 invece la cantautrice Levante. Ad 
eccezione del concerto di Mengoni gli 
eventi sono gratuiti. 


Anna Piuzzi 


a prezzi imperdibili! 


n° 
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E 


RE A COMUNE DI CHIUSAFORTE 


I luoghi della storia 


è" da metà giugno a metà settembre 


IL FORTE DI COL BADIN 


La Fortezza di Col Badin venne costruita agli inizi del Novecento in previsione della possibile guerra 
con l'impero austroungarico. Quest'opera faceva parte della sistema difensivo chiamato Fortezza 
alto Tagliamento-Fella. Era armata con 4 cannoni da 120G protetti da cupola corazzata e da una 
mitragliatrice a scomparsa Gardner. La guarnigione che la presidiava era composta da 200 uomini tra 
soldati e ufficiali. 

Alla fine della prima guerra mondiale la fortezza conservò una certa efficienza per poi diventare 
negli anni solo un luogo di addestramento del battaglione Cividale fino all'abbandono totale da parte 
dell'esercito. Dopo molti anni di oblio si è provveduto ad un massiccio ma non invasivo restauro che 
ha permesso di valorizzare le strutture conservandone la struttura e l'aspetto originale. 

Oggi la fortezza è visitabile in tutte le sue parti nei fine settimana estivi. Accompagnato da guide 
locali alturista sarà offerto un tour all’interno del forte. Sarà possibile visitare le stanze dove 
venivano allestiti i proiettili d'artiglieria oggi allestite a piccolo museo dell'artiglieria e museo delle 
fortezze utilizzate durante la prima guerra mondiale nella valle del Fella. La visita continua poi nella 
sala didattica dove videoproiezioni a tema illustreranno cosa sia stata la guerra in montagna nelle Alpi 
Giulie. Si passa poi a visitare la parte più caratteristica del forte, la batteria. Qui è stato allestito uno 
spazio museale contenente diversi cimeli originali; è inoltre possibile entrare all'interno delle cupole 
che sono state ricostruite immedesimandosi così negli artiglieri serventi ai pezzi. 


INGRESSO GRATUITO 
INFO: tel. 0433.52030 / 340.5917120 - www.comune.chiusaforte.ud.it - fg Chiusaforte e dintorni - eventi 
Orari di apertura: dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 18 


MUSEO CASERMA ZUCCHI 


Nella palazzina comando della ex caserma Zucchi a Chiusaforte i 
membri dell'Associazione Memorie Canal del Ferro hanno allestito 
una mostra permanente sulla Prima Guerra Mondiale. Fregi, iscrizioni, 
reperti, cimeli, documenti e fotografie storiche del Canal del Ferro/ 
Val Canale sono a disposizione dei visitatori che saranno accompagnati 
all'interno dei locali da guide preparate e disponibili. 

| materiali sono stati suddivisi a tema: due stanze contengono 
una ricca esposizione di materiale afferente all’artiglieria Italiana e 
Austroungarica. Una terza stanza dedicata all'alimentazione dei soldati 
in trincea e nelle retrovie. Un altro locale offre una esposizione dettagliata sulle protezioni individuali 
da trincea che servivano per proteggere i soldati da schegge di bombe e proiettili sparati dalnemico 
a distanza ravvicinata. Una sezione è stata invece interamente dedicata agli strumenti che venivano 
utilizzati dal corpo del Genio per la costruzione di baracche, trincee e strade montane che utilizziamo 
ancora al giorno d'oggi. 

Negli altri locali è possibile vedere gli elementi delle dotazioni individuali dei vari eserciti, una ricca 
collezione di casse da trasporto in legno, oggetti di vita quotidiana, ecc. Per finire l'ultimo locale è 
stato interamente dedicato alle copie in gesso (a grandezza naturale) di fregi ed iscrizioni della prima 
guerra mondiale presenti su manufatti costruiti più di 100 anni orsono sulle montagne della zona 
dagli eserciti delle nazioni belligeranti. Questa stanza è unica nel suo genere perché ad oggi non esiste 
altro museo o mostra privata che esponga copie di fregi ed iscrizioni in tale quantità. 


INGRESSO GRATUITO 
INFO: tel. 333.9683831 - ( Memorie Canal del Ferro - memoriecanaldelferro@gmail.com 
Orari di apertura: dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18 


